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ai truffatori esistei 
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On grande patriota 
Mai come in questo momen

to, in cui politicanti e faccen
dieri di parte si accaniscono 
a dividere il Paese e ad asser
virlo allo strauiero, è apparsa 
tanto grande la figura politica 
e morale del compagno To
gliatti. Tutta la sua opera, in
fatti. si può definire come 
quella di un grande patriota 
e statista. Essa è stata volta 
tenacemente a studiare, chia
rire, risolvere i problemi ur
genti e fondamentali della Pa
tria, e la soluzione di ogni 
questione è sempre stata pro
spettata e sollecitata in fun
zione dell'unione e dell'esal
tazione di tutte le forze sane 
e creatrici della nazione. 

La stessa giovanile adesione 
dì Togliatti ul marxismo e ul 
movimento operaio militante è 
una manifestazione di questa 
esigenza essenziale .del mio 
spirito. Egli aveva riconosciu
to nel marxismo la sola guida 
capace di districare dalla com
plessità delle situazioni stori
che ciò che si decompone ed 
è destinato a scomparire e 
e ciò che nasce e si sviluppa > 
e perciò stesso è invincibile. 
Egli aveva riconosciuto, gra
zie appurilo al marxismo, nel
la classe operaia la forza nuo
va in inviluppo, capace di crea
re, anche in Italia, la storia 
nuova della Patria. 

Da alloia la sua scelta è 
fatta. Egli si schiera decisa
mente contro le forze più rea
zionarie della nazione che. per 
i loro sordidi interessi di ca
sta, compromettono l'esistenza 
stessa e l'avvenire della Patria. 
Egli si schiera decisamente 
con il popolo, con gli operai, 
con la parte più'avanzata di 
essi che si battono per un rin
novamento della vita sociale, 
per una società nuova e su
periore. 

E' la pcice/ione aculu degli 
interessi fondamentali della 
Patria e del popolo che lo 
guiderà in tutta la sua lotta 
contro la dominazione fasci
sta. II fascismo è denunciato 
e combattuto da Togliatti co
me nemico della Patria e del 
popolo, che porta l'Italia alla 
rovina. < Salviamo il nostro 
Paese dalla catastrofe > è il 
grido d'allarme e dì raccolta 
del nostro Partito. « La guer
ra contro fAbissinia non è 
guerra dell'Italia, ma del fa
scismo >. E* la posizione di 
Togliatti. Così per l'aggressio
ne contro lu Repubblica spa
gnola, cosi per l'occupazione 
militare dell'Albania, così per 
le alleanze militari concluse 
tra fascismo e hitlerismo. Op
porsi a queste avventure, .spez
zare queste alleanze, lottare 
per rovesciare il fascismo si
gnifica battersi per difendere 
la pace e la nostra indipen
denza nazionale, significa bat
tersi per salvare l'Italia dalla 
catastrofe. 

A questo preciso orienta
mento nazionale e patriottico 
si è accompagnata l'azione po
litica di Togliatti per racco
gliere, organizzare, portare al» 
la lotta le forze capaci di ro
vesciare la situazione; di dare 
un nuovo corso alle sorti di 
Italia. Di qui l'azione di To
gliatti per salvaguardare l'uni
tà, la combattività, la forza 
del Partito comunista; di qui 
il lavoro per la realizzazione 
del fronte unico e del Tu n ita 
d'azione con tutte le corren
ti operaie: dì qui i ripetuti 
appelli all'azione comune con 
tutti i gruppi e movimenti 
ispirati a ideali di libertà e 
progresso; di qui la cura co
stante per percepire, incorag
giare, sviluppare ogni mani
festazione a .«intorno, il quale 
i n d i c a l e che nelle stesse file; 
delle organizzazioni fasciste 
incominciava a farsi sentire il 
bisogno di liberazione e di 
salvezza della Patria. 

Questa a/iunc a l l j inrntc 

comunisti Mescono, nell'Italia 
occupata dal tedesco, a dar 
vita a un possente movimen
to partigiano, a trascinare al 
loro seguito e con il loro e-
seinpio tutte le correnti an
tifasciste, a fare dei Comitati 
di liberazione nazionale de
gli organismi unitari, patrio't-
tici, rupprescntathi di tutto 
il popolo. La classe operaia, 
in questo momento, diventa 
effettivamente la classe diri
gente tlella Patria, che ovv'n 
sulla stinda della liberazione. 
dell'unità ii.i/ionnle e della 
rinascita. - -

Dopo la libera/ione dal te
desco e dal fascismo, sono le 
forze della reazione italiana. 
quelle ste-.se che a \ e \ a n o ali
mentato. per oltre un venten
nio, la disastrosa politica fa
scista e eollaboiato con l'oc
cupante nazista, che si op
pongono alla ìeali/zazione 
del programma di unità e di 
rinascita nazionale indicato 
da Togliatti. Incapaci di op
porre argomenti \ alidi alle 
urgenti esigenze sociali e pa
triottiche, sono ricorse alle 
crociate relisriose e alla sco
munica. Impotenti a resate
le alla xoliuitd del popolo. 
hanno chiesto l'aiuto delle 
anni dell'impciiulismo nme-
i icano per la protezione dei 
Imo p m i l c g i di casta- Non 
'•ODO rifuggite uemmenu dal
l'attentato perennale, dalla di
visione del popolo, dall'alie
nazione della ">m raiiitn na/io-
nale. nur di non cedete. 

Oggi, queste forze, sono 
giunte al culmine della loro 
offensiva: calpestano i prin
cìpi eostitu/innali. coni pro
mettono hi pace, tentano <<m 
un'infame legtrc eletteli ale ili 
escludere il popolo ila ogni 
pai (et ipa/ioue alla dire/ione 
polita a e di sovvertire le 
stesse basi della convivenza 
nazionale stabilite dalla lotta 
e dal sacrificio "dei patrioti 
italiani. Pericoli di guerra e 
di ritorni fascisti minacciano 
tli nuovo la libertà e l*n\ ve
nite della Patria. Più che 
mai spetta ai comunisti e ai 
democratici prendere la dire
zione della nazione pei >-al-
vurln dalla miseria, dall'op
pressione dello straniero e da 
una nuova e più spavento-a 
guerra. 

Il p ic / io-o insegnamento 
datoci continuamente dal 
compagno Togliatti e a cui, 
in modo particolare, in oc
casione del suo di)3 complean
no si rivolge Io studio e l'ut-
tcn/ione del Partito, la sua si
cura e continua azione di di
rigente e dì capo, ci fanno si
curi che. nonostante le diffi
coltà e le durezze della lotta. 
il nostro Partito, alla testa 
dei lavoratori, dei democrati
ci e dei patrioti tutti, saprà 
condurre a vittoria la batta
glia per liberare la Patria da 
tutti i «noi sfruttatori e op
pressori e ridare al popolo 
la padronanza dei propri de
stini. 

LUIGI LOXGO 

PER 70 ORE L'OPPOSIZIONE HA DATO SCACCO AI LADRI DI SEGGI 

Oggi De Gasperi porrà l'assurdo ultimatum 
per imporre la legge trutta entro 48 ore ! 

Anche ieri e stanotte sono proseguite senza interruzione al Senato le dichiarazioni eli voto dei senatori di sinistra 
sulla legge per le mondariso - Dissensi nel Consiglio dei ministri sul colpo di testa che sarà tentato dal Cancelliere 

Al FUORI LEGGE 
la meritata risposta 

Tutto lancia prevedere die 
soltanto sdamane, dopo circa 
70 ore, avranno termine le di
chiarazioni di voto dell'Oppo
sizione in favore della legge 
sulle mondine. Che cosa acca
drà allora? 

Lu battaglili continuerà con 
fermezza e vigore immutati. I 
termini di questa battaglia — 
sarà bene ricordarlo — sono 
lineari e perfettamente chia
ri . ne ti verrà tollerato nessun 
sovvertintento della norma 
parlamentare, nessuna m e n o 
mazione delle prerogative del 
Senato, nessuna limitazione 
dot diritti regolamcìituri e co. 
stitazionali della Opposizione. 

Deve ancora chiudersi la di
scussione generale sulla ' eo -
ge truffa, dovranno essere di
scussi e votati gli ordini del 
giorno, dovrà essere discussa 
e votata la proponibilità della 
fiducia, dovrà essere discussa 
e votata la fiducia, dovranno 
essere discusse e votate le mo
difiche proposte alla legge 
elettorale, dot*rà essere votata 
la legge elettorale punto per 
punto e nel suo complesso. La 
legge truffaldina, dunque, non 
hu la più pallida possibilità di 
essere approdata con vic~zi le
gali, nei termini voluti dal go
verno, e qiialsiasi ricorso a 
mezzi illegali, alla violenza, al 
banditismo politico, all' ulti
matum di tipo poliziesco, sa
rà rigettato. 

Ciò premesso, sì continuava 
a porre ieri come un ritornel
lo la domanda: Che cosa ha in 
mente il governo? La tesi più 
accreditato continua ad CSSCTC 
quella secondo la quale De 
Gasperi prenderà stamane la 
parola, subito dopo la conclu
sione delle dichiarazioni di 
voto, per porre l ' u l t i m a t u m 
della votazwne della fiducia e 
della legge entro un detcrmi
nato numero di giorni, di ore, 
di minuti. L'assurdità di que
sto piano e l'impossibilità die 
esso sia attuato sono qià state 
ampiamente rilevate, così che 
non è necessario insistervi. E 
da molti segni si aveva ieri 
l'impressione che dell'assurdi
tà della manovra siano per
suasi non pochi esponenti del
la stessa maggioranza. 

Si supponeva che il Consi
glio dei Ministri — riunitosi 
ieri mattina a Palazzo Mada
ma in seduto speciale — a-
vrebbe deliberato sul da farsi. 
Al contrario, sebbene la riu
nione si sia prolungata per 
un'ora e un quarto, nessun ac
cordo è stato raggiunto. Cin
que ministri, di cui sono noti 
i nomi, avrebbero chiaramen
te espresso la convinzione che 

la battaglia è perduta e che 
nulla ha da guadagnare il go
uerno ad insistervi. 

Non, pochi senatori della 
maggioranza si dimostrano, 
nei colloqui di corridoio, dello 
stesso avviso. E non è passato 
inosservato il fatto che il mi
nistro Malvestiti, sotto uno 
pseudonimo, abbia pubblica
mente esposto i vantaggi che 
a suo avviso deriverebbero ai 
clericali da una rìmtìicia nlln 
legge elettorale con contem
poraneo scioglimento del Se
nato. I soli che avversino in
condizionatamente questa so
luzione sembrano essere i ca
pi dei partiti minori, che prof
feriscono le più p a p e s c h e mi 
nacce contro il Parlamento , 
ma ciò non ha impedito alla 
voce dello scioglimento del 
Senato di riacquistale ieri 
nuouo credito, negli ambienti 
politici e sulla stampa gover
nativa. 

Certo è clic De Gasperi ha 
pili che mai l'acqua alla gola 
Un semplice ed elementare 
calcolo dimostra che l 'estrema 
speranza dei clericali di poter 

tenere le elezioni il 7 giugno è 
tramontata. Anchr prendendo 
per buoni i calcoli di Sceiba, 
per tenere le elezioni il 7 piu-
qno bisognerebbe approvare la 
legge entro il .'< aprile. Oggi è 
il 29 marzo e se si pensa che 
almeno quattro giorni sareb
bero necessari solo per la vo
tazione finale della legge, non 
è diffìcile tirare le conseguen
ze. D'altra parte non è affatto 
vero che siano sufficienti 62 
giorni tra la convocazione dei 
comizi elettorali (cioè l'appro
vazione della legge) e la data 
delle elezioni : basti pensare 
che i sindaci hanno quaranta 
giorni di tempo per la conse
gna dei certt/ìcati elettorali 
( a r t . 18 della legge del 1Q4&) 
e i cittadini 30 giorni di tem
po per avanzare eventuali re
clami : ciò die implica un 
margine complessivo di alme
no 70 giorni. 

A meno che il governo non 
sia disposto a rinviare le ele
zioni oltre il 14 giugno — ciò 
che sembra da escludere — il 
margine di tempo per impor
re l'approvazione della legge 

truffaldina si è ridotto prati
camente a zero. Che cosa dun
que farà De Gasperi? Come 
può ragionevolmente pensare 
che il Senato accetti dì annul
lare totalmente le sue prero
gative, per il solo fatto che ti 
governo ha sbagliato i suoi 
calcoli e si troun oggi con le 
spalle al muro? Come può 
pensare che, in. queste condi
zioni, la truffa elettorale avrà 
via libera? 

Gonclla si è scagliato ieri 
contro gli « antiquati ordina
menti parlamentari » ; ecco la 
preziosa confessione dell'urto 
insanabile tra gli ordinamenti 
parlamentari della Nazione 
quali essi sono e i piani del 
gouerno. Se il gouerno oserà 
tentare di calpestare questi 
ordinamenti, più di quanto già 
non abbia fatto, la risposta sa
rà esemplare : nell'aula del 
Senato, dove l'Opposizione si 
batte mirabilmente forte del 
suo buon diritto e dei grandi 
successi ottenuti, e nel Paese, 
dove sempre più alta si leva 
in questi giorni cruciali la v o 
ce popolare. 

La memorabile lotta continua 
La prima seduta fiume che 

si sia tenuta da quando il Se
nato ha cominciato la sua vita 
(per il Patto atlantico a Pa
lazzo Madama seduta fiume 
non ci fu) continua ancora 
mentre scriviamo. Alle ore tre 
di stanotte sono già pas
sate 65 ore dall'inizio della 
seduta, ma le dichiarazioni di 
voto non sono ancora termi
nate. Si prevede che l'ultimo 
oratore di Opposizione pren
derà la parola nelle primissi
me ore di questa mattina. A n 
che ieri mattina, dopo il Con
siglio dei ministri, De Gasperi 
ha fatto capolino nell' aula 
con la famosa borsa di cuoio 
che contiene il pazzesco ult i -
ntatum mirante a costringere 
il Senato alla capitolazione. 
Ma neanche ieri il presidente 
del Consiglio ha potuto pren
dere la parola e, vista l'atmo
sfera esìstente in aula, si e af

frettato a tornarsene a casa . sa t i otto giorni dall'insedia-
La terza giornata di questa'mento alla vicepresidenza di 

memorabile seduta fiume è Tupini, sul quale i democri-
trascorsa tranquilla, per lo stiani contavano per risolvere 
meno in superficie, dal mo- »n quattro e quattr'otto il d i -
mento che le voci e le dicerie 
più diverse continuano a te
nere in agitazione i corridoi 
e le sale. Inchiodati da 60 ore 
alla discussione della proce
dura urgentissima per la leg
ge sull'assistenza alle mondine 
e incapaci di apprezzarne la 
importanza sociale e il valoro 
umano, i democristiani cer
cano di farsi coraggio diffon
dendo notizie sui colpi di for
za che il loro stato maggiora 
starebbe preparando per trar
re la legge elettorale truffal
dina dalla secco in cui si è 
arenata. 

Il bilancio di questi ultimi 
giorni è infatti veramente di
sastroso per i ladri di seggi. 
Proprio ieri, sabato, sono pas-

L'ONTKO LA LUMÌE TKUFFA E PER DIFENDERE IL PARLAMENTO 

Milioni di elettori scenderanno in sciopero 
a Roma, Milano, Livorno, Ancona, Messina, Pesaro 

• -

La mobilitazione in Toscana- Petizioni al Senato sottoscritte da insigni personalità della cultura 

Mentre i deputati dell'oppo
sizione si battono da giorni e 
notti contro i ladri di seggi che 
tentano U» imporre al nostro 
Paese la più mostruosa delle 
leggi elettorali, mentre la sto
na parlamentare italiana si ar-
riceh.sce di uno dei più ap
passionati e decis:vi episodi 
qual'è questa eroica battaglia 
delle sinistre in difesa di quel
la Costituzione che il popolo 
volle e che un pugno di cle
ricali pensa di poter sovver
tire. migl.aia e migliaia di ope
rai, di contadini, di cittadini 
d- oani opinione sono «citrati 
nuovamente nel vivo della bat
taglia. per far sentire con scio
peri, manifestazion:, petizioni. 
il poso della loro forza e de! 
loro diritto all'eguagl.anza de! 
voto. 

In Toscana, da do\c sor.o 
giunte nella capitale altre due 
delegazioni, una di mezzadri 
della Val di Cornia e l'altra 
di mezzadri da Grosseto, s. fo
no rinnovate le dimostrazioni 
di protesta a Livorno. 

In questa città si sono svolte 
decine di riunioni di caseggiato 

e .wno nappar.se numerose 
:>ciitte per terra contro In truf
fa clericale. Migliaia di volan
tini sono stati inoltre lanciati 
al teatro Politeama e ::i altri 
locali pubblici cittadini. 

Da liwtrna a Milano 
Sempre in prima linea, ve

diamo schierate a rappresen
tare la volontà di milioni di 
elettori, le Camere del lavoro, 
Martedì, con sospensioni di la
voro che andranno da una a 
due ore di durata, scioperi ge
nerali avranno luogo nelle Pro
vincie di Livorno, Ancona. Pe
saro, uno sciopero generale 
avrà anche luogo lunedì a Mes
sina mentre a Chicli, sempre 
nella giornata di lunedì. la 
astensione dal lavoro sarà at
tuata dagli edili. 

Particolare rilievo acquista
no fra queste manifestazioni di 
massa, gli scioperi generali che 
avranno luogo a Roma e Mi
lano. Nella Capitale l'astensio
ne dal lavoro avrà luogo nel 
pomeriggio di lunedi. 

A Milano, promossa dalla Ca-

PKR REALIZZAR E L'ARMISTIZIO CHE ! POPOLI DESIDERANO 

Kim I r - s e n p r o p o n e a Clark 
lo ripresa dei negoziati in Corea 

/ ciiio-coreaiii consentono ad uno scambio immediato elei prigionieri malati o feriti 

mera del Lavoro, si è svolta 
una riunione di tutti gli orga
nismi e le associazioni demo
cratiche cittadine, per discute
re sugli ultimi gravi avveni
menti determinatisi a seguito 
del dibattito per la legge truf
faldina. Erano presenti alla 
riunione parlamentari, consi
glieri provinciali e comunali. 
E' stato deciso di attuare una 
grande protesta cittadina e di 
proclamare uno sciopero gene
rale in uno dei prossimi giorni. 

Analoghe decisioni sono sta
te prese dalle C.d.L. di Geno
va, Ravenna, Forlì, Rimini e 
Vicenza. Grandi manifestazio
ni, inoltre, si avranno a Fer
rara e a Trento. 

Ieri, in provincia di Modena, 
a Correggio, Cadclbono Sopra 
e S. Martino del Rio si sono 
svolti comizi e manifestazioni. 
A Poggiorusco. Ostiglia e San 
Benedetto, nel Mantovano, mi-

WASHINGTON, 28. — In condurre od una piena siste-
una lettera indirizzata al gè - mozione dell'intero problema 
nerale Clark, il comandante in dei prigionieri di guerra e 
capo dell'Esercito popolare co- pertanto alla conclusione del-
reano Kim Ir-sen e il coman- l'armistizio che i popoli de

flazionale e patriottica eli To- dante del corpo dei volontari,siderano ». 

importanza e efficacia quan
do il fascismo, a conclusione 
di tutte le sue avventure. 
giunse a travolgere l'Italia 
nella guerra monella le pro\o-
cata da Hitler e a portarla ad 
aggredire ITnione "*„, i n ira 
D a Togliatti parte l'appello 
all'unità patriottica e alla rot
ta. Caduto, il -5 luglio, il fa
scismo. sarà ancora Togliatti 
che sblocca la situazione di 
inerzia e di p a s s i s t a creata 
dai gruppi borghesi succedu
ti a l fascismo. Da luì parte, 
infatti, la proposta decisiva 
per la costituzione di un go
verno di unità nazionale che, 
accantonando i problemi rron 
urgenti i quali possono divi
dere il popolo, realizzi, nel 
più breve tempo possibile, la 
liberazione completa dell'Ita
lia e una politica di unità 
nazionale per la rinascita del 
Paese. 

E* seguendo queste precise 
direttive di Togliatti che ì 

propone 
delle 

gliaiti appare in tutta la Mia cinesi Peng Te-*uai hanno, « i ^ n o s t r a parte 
* l f proposto oggi 1 immediata Ti-lPertanto che i delegati 

presa deile conversazioni peritine parti alla conferenza di 
la t regua in Corea, un t i a t e - armistizio riprendano imme-
ralmente interrotte dalla pat - alatamente le loro trattatile 
te amer icana . ]a Pan Mun Jon. Il nostro uf 

i prigionieri secondo la Con- ! In modo ostile hanno rea-

La lettera d: Kim Ir-sen e /,Ciale di collegamento 
di Peng Te-huai risponde,pronto ad incontrarsi con il 
alla proposta, avanzata il 2 2 . r o s t r o pc? discutere la data 
f e b b r a i o da Clark , di una | della ripresa delle trattative ». 
riunione degli ufficiali di{ . Le trattative per l'armisti

zio in Corea furono sospese 
1"8 ottobre scorso per unila-

^1 

collegamento delle due parti, 
da tenersi a Pan Mun Jon, 
per stabilire le modalità del
lo scambio dei feriti e dei 
malati, in conformità de l 
l'articolo 109 della Conven
zione di Ginevra. 

La via è oreria 
tale richiesta. 
Peng Te-huaì 

Aderendo a 
Kim Ir-sen e 
dichiarano: 

e Poiché la vostra parte si 
dichiara disposta od. app l i 
ca re le clausole della Con-
reazione di Ginevra per la 
questione dei malati e dei 
/ e r i t i detenuti dalle due par
ti, concordiamo ' pienamente 
con la proposta «K scambiare 
t prigionieri malati o feriti 
Riteniamo al tempo "• s lesto 
che una ragionevole soluzio
ne della, questione dovrebbe 

terale iniziativa degli ameri 
cani, i quali abbandonarono la 
seduta ignorando puramente 
e semplicemente le proposte 
conciliative l o r o presentate 
dai cino - coreani. Con questa 
mossa, compiuta alla vigilia 
della sessione del l 'ONU, la 
parte americana si proponeva, 
evidentemente di esercitare 
una pressione sull 'organizza
zione mondiale e l io scopo di 
costringerla a sanzionare l'il
legale pretesa di rimpatriare 
una parte soltanto dei pri 
gionieri di guerra. 

Dieci mesi di negoziati 
hanno portato ad un- accordo 
su sessantatre paragrafi del 
progetto di armistizio, com
presi nove paragrafi che s t a . 
bDiscono il rimpatrio di tutti 

venzione di Ginevra. Solo la 
pretesa degli americani di 
violare questi accordi, da loro 
stessi sottoscritti, impedisce 
la conclusione dell'armistizio. 

Le proposte di Kim Ir-sen 
e di Peng Te-huai hanno de 
stato v ivo interesse e speran
ze all'ONU e in molti circoli 
occidentali. 

Dallas astila 
Un portavoce del Foreign 

Office ha detto a Londra che 
esse * vanno studiate con mol
ta attenzione- mentre com
menti non ufficiali le defini
scono - un probabile passo 
verso la sistemazione della 
guerra in Corea». L 'agenzia d i 
notizie francese ha comunica
to che «» circoli diplomatici di 
Par ig i hanno accolto con fa
vore la proposta ed hanno e-
spresso la speranza che, se a 
Pan Mun Jon le cose procedo
no bene, ciò potrà contribuire 
ad una soluzione- anche del 
problema indocinese. La Fran
cia comunque non può che 
pia udire ad un'iniziatica in
tesa a porre fine al conflitto 
in Corea ». 

All'ONU, il delegato india
n o Dayal e l*lnd«n«5i«no P a 
lar si sono trovati" d'accordo 
nel giudicare c » e ] e notizie 
odierne * potfeWXTt» es$*re 
l'inizio d e l l a soluzione del 
problema, coreano*. 

gito invece i dirigenti ame
ricani, lasciando comprende
re che Washington, anche se 
sarà costretta a procedere con 
cautela per non esporsi alla 
condanna dell* opinione pub
blica. persisterà nel sabotag
gio della pace in Corea. Il 

(Segretario di Stato, John Po
ster Dulles, si è sforzato in 

Urna sua dichiarazione di por-
Ire l'accento sulla parte della 
lettera di Kim Ir-sen che si 
riferisce allo scambio dei fe 
riti e dei malati, aggiungen
do che * questo scambio non 
richiede la ripresa dei nego
ziati di armistizio ». 

Infine, Dulles si è preoccu
pato di ribadire che l'avere 
Clark invocato l'art. 109 della 
Convenzione di Ginevra come 
base d e l l a sua richiesta di 
scambiare i feriti e i malati 
non significa che gli ameri 
cani intendono rispettare la 
Convenzione anche ^per quan
to riguarda il rimpatrio to 
tale dei prigionieri, e l / a r t * -
colo 109 — ha asserito Dulles 
— prevede che ai,malati sia Ito. della legge elettorale o'per 
permesso'il ritorno su unaf'^men^che^si-radica un «re 
base volontaria, sottolineo vo
lontaria ». 

Il rimpatrio cosi detto vo 

n prof. Pirro Calamandrei 
che. con Ernesto Coditcnola, 
Roberto Longhi, Pietro Ja-
faier, Matteo Marangoni e 
altre insigni personalità fio
rentine ha firmato un mani
festo contro la legge truffa 

gliaia di mondine hanno mani
festato chiedendo che il Senato 
approvi l'urgenza per la legge 
Bitossi. 

E che la protesta popolare 
contro la legge truffa si allarga 
sempre più a tutti gli strati 
della società, è dimostrato dal 
susseguirsi di petizioni che al 
Senato vengono inviate da uo
mini di cultura e personalità 
del mondo dell'arte. Eccone 
una significativa presentata ieri 
da una delegazione al Senato: 

«Noi sottoscritti pittori, scrit
tori e critici d'arte di Roma, 
rendendoci interpreti dei sen
timenti diffusi'negli ambienti 
degli artisti, chiediamo il riget-

zareno, Monachesi Sante, Ven-
turoli Marcello, Franchina Ni
no, Spalmach Gino, Omiccioli 
Giovanni, Morgante Federico, 
Lombardi Pietro, Accardi Car
la, Turcato Giulio. Sanfilippo 
Antonio. Guttuso Renato, Ma
fai Mario ed altri ». 

Gli inttllfttuali tascanl 
Un altro documento, che re

ca le firme degli uomini to
scani i più in vista nel cam
po della cultura regionale e 
nazionale, sopraggiunge da Fi
renze. Eccone il testo con le 
prime firme: « Gli uomini del
la cultura napoletana, nel no
me di una tradizione che va 
dal Giannone al De Sanctis e 
al Croce, hanno recentemente 
per primi (e non per la prima 
volta nella recente storia ita
liana) elevato un monito con
tro la minaccia che si sta sem
pre più chiaramente profilan
do, di una più grave involu
zione politica del nostro Pae
se. la quale renderebbe vano il 
patto di unione che in nome 
della riconquistata libertà de
mocratica gli italiani hanno 
riconosciuto quale norma fon
damentale, votando la Costitu
zione della Repubblica. 

La cultura toscana, nelle sue 
tre sedi universitarie e in ogni 
parte ricca di nobilissime tra
dizioni di affermazione contro 
l'intolleranza, affermazioni che 
trovano radici nella antica li

bertà spirituale del suo popolo, 
accoglie il monito e lo fa suo, 
ponendo in guardia contro i 
chiari propositi di determinate 
correnti, di condurre il nostro 
Paese e la nostra cultura a una 
condizione nella quale siano 
annullati non solo ì frutti del
la libertà di recente conqui
stata, ma negli stessi valori af
fermati dal Risorgimento, che 
sono divenuti patrimonio del
la nazione. Tali infatti sono gli 
elfetti di leggi che limitino la 
libertà di stampa e l'eguaglian
za del voto a profitto di un 
occasionale raggruppamento po
litico; tali gli effetti dell'an
nullamento di alcune conqui
ste sociali, che sono il natura
le sviluppo dei presupposti sui 
quali si fondano le libertà de-
me>cratiche. 

Sia quindi anche nostro lo 
impegno a non consentire che 
il patrimonio di riconquistate 
libertà civili e spirituali vada 
nuovamente compromesso sotto 
la pressione di interessi eco
nomici personali o di parte. 
che noi. contro ogni tentativo 
di mistificazione, denunciamo 
come contrari all'interesse na
zionale, perchè attentano alla 
cultura, alla dignità, al pro
gresso. alla pace e alla libertà 
dell'Italia... 

Alberto Bfriohiio. ordinario 
presso la facoltà di economia 
e commercio apll'urnrersifa di 

battito sulla legge truffaldina. 
Si sa quello che successe. L u - , 
nedì la crisi della Presidenza ' 
scoppiò in pieno con l e d i 
missioni di Paratore. La g ior
nata di martedi fu occupata 
dalla discussione sul le p e n - . 
sioni di guerra e, a tarda not 
te, le dimissioni dì Paratore 
furono accettate dalla m a g - , 
gioranza. Mercoledì democri
stiani e satelliti elessero il 
nuovo Presidente. Giovedì, 
quando dopo quattro giorni di 
attesa spasmodica i clericali 
credevano di poter finalmen
te entrare nella fase finale del 
dibattito sulla legge elettora
le, cominciò la seduta^ f iume, 
che ancora si prolunga, P r a 
ticamente da una settimana la 
legge truffaldina non ha fatto 
un passo innanzi. 

Si comprende quindi l o s ta 
to d'animo dei democristiani 
e dei loro alleati. Cingolani, 
capo del gruppo d .c , ha cer 
cato ieri di risollevare il m o 
rale dei suoi con dichiarazio
ni di piena fiducia ne l l 'avve
nire. Ma, più che per questo , 
Cingolani è stato apprezzato 
dai suoi colleghi d i partito 
per l'invenzione di u n n u o v o 
coktail che, a quanto as s i cu 
rano gli intenditori, è c o m p o 
sto di ben sette qualità di l i 
quori. Cingolani, personaggio 
un po' buffo per il suo i n c e 
dere (sembra un bersagliere 
con 65 anni d'età e la pan-** 
cet ta) , non è nuovo alle i n 
venzioni: quella che gl i h a 
dato la maggior fama, è la 
bandiera della marina m i l i 
tare. * ? 

Gli oratori che hanno p r e 
so la parola dalle prime ore 
del mattino di venerdì alla 
nottata in corso hanno sof-

ti 

v J 

'il 

(Continua in 8. pac. col.) 

Scioperi nel Veneto 

lontano è, come è noto, la 
formula sulla quale s'imper
nia il sabotaggio americano 
aii'aocccoVv. , ' 

ferendum» in proposito». La 
petizione è firmata dalle se
guenti persane: Fantucd EUano, 
Lizzani Carlo, Novak Francesco, 
Pfau Sigfrido, Picchiato Pier 
Paolo, Guerrinl Lorenzo, Car
tocci Fausto, Rotella Stefano, 
Zarian Jivarth, Cuguxra Naz* 

Lo j>e;opero generale nelle 
aziende di Venezia e Porto 
Marghera. e gli scioperi e le 
manifestazioni ; n provincia 
proclamati dalla C.d.L. di Ve
nezia e di Vicenza in segno di 
protesta contro !e violenze co
stituzionali, ÒI svolgeranno nel
la giornata di lunedì Durante 
lo sciopero avranno luogo co
mizi a Marghera, in piazza, a 
Murano ed alla Giudecca. 

Intanto una situazione assai 
tesa si sta creando alia Fiat 
di Torino in seguito a una il
legale azione di intimidazione 
poliziesca sviluppata dalle di
rezioni. Infatti tecnici e sorve
glianti sono stati costretti dal
la direzione della Fiat ad av 
visare uno per uno tutti i la
voratori che. nel caso inten
dessero partecipare all'azione 
che sarà indetta al momento 
opportuno dalla Camera del la
voro contro la legge truffa, es
si verrebbero senz'altro colpi
ti con punizioni dtsciplinarL 
Inoltre sorveglianti in divisa 
sono stati costretti q pedinare 
i membri dì commissione inter
na- sta dentro che fuori degli 
stabilimenti. 

Questi gravissimi fatti, che 
costituiscono una palese viola
zione- dell'insindacabile dirit
to di sciopero dei lavoratori, 
un'aperta violazione dei con
tratti di lavoro e della Costi
tuzione e un reato perseguibi
le a norma del Codice penale 
in quanto lesivi della liberta 
personale « -contemplati dalla! 

legge sotto il titolo d, « minac
cia e violenza privata >. sono 
stati denunc.ati a'. Pretetto da 
una delegazione de: lavoratori 
metallurgici, tessili, chimici e 
autoferrotramvier:, ir. rappre
sentanza di tutte le categorie. 

In «eguito all'illegale prov-
vedfmento della FIAT di far 
p e d i n a r e continuamente 
membri di commissione inter 
na all'interno e all'esterno de 
gli stabilimenti, ieri mattina 
alle Ferriere, nei reparti La
minatoi Valdocco. ì lavoratori 
hanno effettuato spontanea
mente una fermata di 45 mi
nuti per protestare contro la 
presenza di sorveglianti e -n 
difesa della commissione in 
terna. In serata la Camera del 
Lavoro ha approvato un comu
nicato in cui invita i lavora 
tori a respingere con estrema 
energia e decisione tali sopru
si, ed esorta i tecnici e sorve
glianti a rifiutarsi di obbedi
re agli ordini illegali della di
rezione FIAT che ledono la 
loro dignità di onesti lavora
tori. La C.dX, ha anche inv: 
tato tutti gli operai e gli im
piegati che sono stati fatti og 
getto di \iolenza privata e di 
minacce da parte del corpo di 
sorveglianti e dell'apparato 
tecnico della FL\T a denun 
ciare all'autorità giudiziaria 
normali denunce contro i re
sponsabili ai sensi degli arti 
coli 294 e 610 del Codice pe 
naia. 

Si dimettono? 
Abbiamo dato notizia che 

il senatore Carlo De Luca, 
segretario del Gruppo par
lamentare democristiano, è 
stato denunciato come eva
sore dal Consiglio comuna
le di Montcfìascone. per non 
avere mai presentato de
nuncia di redditi (par essen
do proprietario di cento 
ettari di terreno e di nume
rosi fabbricati) e non aver 
mai pagato l'imposta di fa
miglia. 

Domandiamo: può il De 
Luca continuare a rimanere 
in Parlamento, può ancora 
ricoprire la carica di segre
tario del gruppo democri
stiano? Non intende egli di
mettersi? 

* * » 
Inoltre, neanche ieri si è 

avuta una smentita della 
famosa lettera che 11 sena
tore d r. Umberto Tupini ha 
indirizzato a Goaella per 
sottolineare la necessità di 
esercitare pressioni sulla 
Presidenza del Senato per
chè 1» legge truffa passas
se rapidamente. 

Domandiamo perciò nuo
vamente: può il Tupini re
stare vice Presidente del 
Senato? 

fermato la loro attenzione 
sulle questioni politiche che 
si agitano di fronte a l S e n a 
to. È* lecito che l'assemblea 
sia da tante ore impegnata 
nella discussione di una legge 
che interessa una particolare 
categoria? E' giusto che l 'Op
posizione si serva di tutte le 
armi fornitele dal Regola
mento? Su chi ricade la co l 
pa di questa estenuante s e d u 
ta fiume? A questi e ad altri 
numerosi interrogativi gl i 
oratori di Opposizione hanno 
dato una risposta capace d i 
smontare il cumulo di m e n z o 
gne affastellate dai giornali 
governativi. 

Il 71" oratore è a compa
gno NEGARVILLE, che p r e n 
de la parola alle 6 d e l m a t t i 
no, mentre presiede R U I N I . 
Egli rileva che, se l a m a g g i o 
ranza avesse accolta l a p r o 
posta di discutere c o n la 
massima urgenza la l egge per 
le mondine, questo dibatt i to 
si sarebbe esaurito in mezza 
giornata. Ciò avrebbe contr i 
buito a creare vaia d i s t e n 
sione tra tutte l e parti e 
avrebbe dato aodrtis/ariooo 
a una deDe categorie p i ù 
misere e maltrattate. I n v e -

» S. neg, tv «et,) .. 
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Temperatura di ieri: 
min. 6,5 - max. 17,4 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 20 

DECISO NELLA RIUNIONE STRAORDINARIA DEL CONSIGLIO DELLE LEGHE 

In difesa del Parlamento e delle libertà 
i lavoratori scioperano domani alle 16 

L'appello lanciato dopo la riunione di ieri — Le modalità della sospensione del 
lavoro — Il richiamo alla vigilanza — Nuove manifestazioni popolari nei quartieri 

In un'atmosfera di grande 
entusiasmo si è r iunito ieri se
ra il Consigl io Generale de l l e 
Leghe e de i Sindacati di Roma 
e provincia per esaminare gli 
u l t imi ^viluppi della s i tuazio
ne , caratterizzata dal la corag
giosa battaglia condotta dal la 
Opposiz ione a l Senato, e ag 
gravata dal la minaccia de l l 'an
nunc iato colpo di forza d i D e 
Gasperi per far passare la l e g -
ge^trunTa entro il termine di 
48 ore. 

Dopo una breve e chiara r e 
laz ione de l compagno Branda-
ni , Segretario responsabi le d e l 
la C . C d . L , ed un ampio d i 
batt i to a l quale hanno parteci 
pato 18 dirigenti sindacali e di 
C. L, il Cons ig l io ha deciso 
unan ime che ì lavoratori di 
Roma e provincia manifes t ino 
prontamente con una sospen
s ione di lavoro la loro ferma 
opposiz ione al la legge-truffa e 
a l l e graviss ime violazioni de l l e 

Un plauso caloroso 
ai senatori democratici 

Il Consiglio generale de l 
le Leghe ha inviato ieri al 
senatori democrat ic i il s e 
guente fonogramma: 
' fcll Cons ig l io generale 
d e l l e Leghe e dei Sindacati 
di R o m a e provincia, r iuni 
to a l la Camera, del Lavoro, 
s a l a l a calorosamente 1 s e 
natori democrat ic i che con
ducono l a battaglia senza 
sòs te In difesa del le prero
g a t i v e parlamentari e con
tro l a legge elettorale g o 
vernat iva , che v io la 1 dirit
t i costituzionali . Assicurano 
che l a lotta democratica dei 
senatori dell 'Opposizione ha 
l'Incondizionato appoggio dei 
lavoratori e del popolo ro
m a n o . Viva il Senato re 
pubbl icano! V iva l 'Opposi
z ione democratica e costitu
z ionale! ». 

prerogat ive parlamentari de l la 
: minoranza, perpetrate da l g o 

v e r n o e dalla sua maggioranza. 
L a sospensione di lavoro s a 

rà effettuata In tutte l e aziende 
di, R o m a e .provincia a partire 
dal le ore 16 d i domani lunedi 
39 marzo fino al termine de l la 
giornata . lavorativa. 

I Sindacati d i categoria d i 
rameranno l e modal i tà de l la 
sospens ione per i lavoratori 
addett i a l turni e al le varie 
fasi de l la produzione. 
' D a questa pr ima manifesta 
«ione s o n o esclusi 1 servizi ur 
bani ed extra urbani dei tram 
e d e l treni . 

- I numerasi in tervemi hanno 
confermato la consapevolezza 
de i lavoratori sul la gravità 

: d e l l a legge-truffa, attraverso la 
qua le l e classi padronali e una 

- potenza straniera pretendono 
di conquistare n e l nostro P a e -

^ s e un dominio assoluto p e r d i 
s truggere l e l ibertà democrati 
che , per r icacciare indietro 
lavoratori annul lando tutte l e 
loro conquiste economiche e 
sindacali e per condurre il P a e 
s e al la guerra e al la rovina. A 
ques to proposito è stato ascoi 
tato con interesse l ' intervento 
di Lent ini , de l la Chimica A n i c -
ne, il quale, recatosi con una 
commiss ione di lavoratori e 
conferire col senatore d.c. B o 
sco Lucarel l i s'era sentito do
mandare; « M a a voi che v i 
interessa la l egge e lettorale? ». 
A v e n d o aggiunto c h e i lavora
tori del la Chimica A n i e n e si 
opponevano non solo al la l eg 
g e truffa, ma anche a l l e p r o 
gettate leggi pol ivalente , ant i 
s indacale . e contro la l ibertà di 
stampa, il senatore d.c. r i spon
deva candidamente che prima 
d o v e v a n o votare la l e g g e e le t 
torale e so lo dopo avrebbero 
votato l e a l tre t re leggi . 

Quanto l'opera di chiarifica
zione, attraverso la lotta, operi 
profondamente ne l la coscienza 
dei lavoratori è apparso da un 
breve intervento d i un operaio 
edile , i l ferraiolo Gino Faraoni, 
ex segretario de l la Sez ione de l 
M S . I . di Tufel lo . Egli ha d e t 
to fra gli applausi affettuosi di 
tutti i presenti: « Sono stato 
fascista fino a 20 giorni fa. 
A v e v o u n fratel lo repubbl ichi 
n o ed è caduto convinto d i 
combattere per l'Italia. A d e s 
so h o capito c h e i padroni, s e 
non amassero s o l o i loro in te -

_ Tessi, ed amassero v e r a m e n t e 
• l'Italia, amerebbero pr ima di 

tutto i lavoratori c h e sono poi 
quel l i che fanno la guerra. H o 
fatto quattro anni d i guerra e 
d i prigionia, ero povero e oggi 
sono p iù povero di prima, m e n 
tre i padroni sono diventati 
ancora più ricchi. Io e m i o 

del popolo italiano. Alla fine 
del la r iunione il Consigl io una
n ime ha deciso di lanciare a 
tutti i lavoratori di Roma e 
provincia un appel lo che dice: 

« I rappresentanti dei lavo-
rotori e del popolo conducono, 
in questi giorni, ni Senato una 
dura e grande battaglia p e r la 
salvaguardia della Repubblica, 
il r i s p e t t o della Costituzione, 
la tutela delle prerogative del 
Parlamento, la difesa dei di
ritti e delle libertà democra
tiche, poste in pericolo dalla 
legge truffa elettorale. 

Le direzioni dei partiti de
mocristiano, socialdemocratico, 
liberale e repubblicano, tenta
no, con un colpo di forza, di 
calpestare i diritti costituziona
li dell'Opposizione parlamen
tare, onde impedirle di tenere 
alta la bandiera della l i be r t à , 
d e l l ' u n i t à , della concordia e 
dell'onestà. 

La stampa filogovernativa e 
del grande capitale ha, d'altra 
parte, rivelato l'intendimento 
del governo di impedire al Se
nato il libero esercizio della 
sua funzione legislativa, mi
nacciando persino l'intervento 
della forza p u b b l i c a contro i 
senatori dell'Opposizione e in
dipendenti per imporre, con la 
violenza, l'approvazione della 
legge truffa elettorale o, addi
rittura, lo scioglimento del Se
nato, pur tli non dichiarare la 
sconfìtta del padronato e dei 
suoi rappresentanti politici. 

Le lavoratrici, i lavoratori, 
coloro che vivono grazie alla 
loro personale attività opero
sa, comprendono i pericoli che 
deriverebbero dalla applicazio
ne della legge truffa: limita
zione dei diritti e delle libertà 
democratiche e sindacali, peg
gioramento del tenore di vita, 
violazione dei contratti di la
voro, miseria e disoccupazìoìie 
crescente. 

La legge elettorale d.c. mira 
a creare le condizioni per la 
distruzione della Costituzione 
Repubblicana, patto solenne di 
concordia e di unità nazionale. 

Il momento richiede la mas
sima vigilanza. E' dovere, di
ritto ed interesse di tutti i la
voratori e di tutti i cittadini 
onesti opporsi a l tentativo di 
imporre al Paese » uria, legge 
elettorale truffaldina, ette fal
sa la volontà degli elettori, di
struggendo v l'.uguaglianza- -di 
voto. 

La sospensione di lavoro di 
l u n e d ì 30 marzo è una prima 
manifestazione di protesta: suo
ni monito a tutti coloro che 
ritengono di potere sopraffare 
con l'inganno e la v iolenza la 
volontà del popolo lavoratore. ». 

Intanto nel la città sono pro 
seguite l e manifestazioni di 
protesta contro la legge-truffa. 
Nel Quartiere Italia sono stati 
gettati centinaia di volantini 
al c inema Bologna e Italia. 
Nuove manifestazioni, accom
pagnate da distribuzione di v o 
lantini. scritte stradali, affis
sioni di cartelli , si sono svolte 
a Garbatella, Campitelli . A 
Prenest ino e Gordiani sono a p 
parse grandi scritte murali , è 

stata eseguita una forte affis
sione de l'Unità ed inviate de
legazioni al Senato. Al merca
tino del Cel io ieri mattina hanno 
avuto luogo lanci di volantini e 
discussioni animate contro il 
caro vita e la legge-truffa. 
Forti gruppi di giovani hanno 
in serata lanciato manifestini 
nei Cinema Metropolitan e 
Trevi .mentre numerosi mani
festi sono stati affissi a via del 
Babuino. 

Il ricevimento ai pittori 
dei partigiani della pace 

Un folto gruppo di personalità 
dell'arte e della cultura tra cui 
abbiamo notato, Terenzi, la si
gnora Visconti, Maurizio Ferrara, 
Ubertazzi. Muccini, Mirabella e 
signora, Sibilla Aleramo, Guttu-
so. De Micheli. Natili, Fausto 
Terni Ci a lento, Penelope, il Pre
sidente dell'Amministrazione Pro
vinciale Sotgiu e signora. Batta
glia li corrispondente dell'agenzia 
Tass, Antonello Trombadorl, 
Giovanna De Santls, Galvano 
della Volpe. Paolo Alatri, li pro
fessor Lusona, D'Abbioro, Maz-
zullo. Astrologo. Natoli, Nnn-

nuzzi. il senatore Terracini, Ve-
spignani. Sanfillppo, Fidia Gam
betti, Gian Carlo Pajetta, Giu
liano Pajetta, Omiccioli, Maria 
Luisa Astaldi. Scuderi. Carlo 
Bernarl. Carla Capponi, Carlo 
Salinari, Turcato. hanno festeg
giato il lieto esito del processo 
a carico del pittori che avevano 
partecipato alla mostra «L'arte 
contro la barbarle ». 

Il rlcevlmneto è stato tenuto 
nella sede del Comitato Romano 
della Pace dove gli imputati as
solti sono stati oggetto di fell-
t'ita7Ìoni da parte degli Interve
nuti. 

Il 30 aprile scade il termine 
per i certificati all'INAM 

St ricorda ai lavoratori Iscritti 
all'INAM che il 30 aprile p.v. 
scade il termine utile pre la pre
sentazione del certificato di stato 
di famiglia, ai fini dell'inclusione 
nella Tessera assicurativa dei fa
miliari , aventi diritto all'assi
stenza. 

Si fa presente che 1" stato di 
famiglia può essere inviato tra
mite 11 proprio datore di lavoro 
o presentato direttamente agli 
sportelli della Sede dell'lNAM 
In Piazza Caprettari. 70. 

I LA VOSI DELLA GIUNTA 

Deliberazioni per le scuole 
prese dalla Provincia 

Alcune deliberazioni di notevo
le interesse sono state prese ieri 
a Palazzo Valentin! dalla Giunta 
provinciale, riunitasi sotto la 
Presidenza del compagno Sotgiu. 

Una prima deliberazione è stata 
presa per quel che riguarda lo 
impianto dell'ascensore nel Li
ceo Scientifico Cavour, che ne 
aveva urgente necessità e la si
stemazione della palestra coper
ta e del cortile dell'Istituto tec
nico Quintino Sella. 

Un'altra dellberazlona riguar
da l'acquisto di due terreni: uno 
per l'allargamento del Ponte de
gli Squarciatil i situato sulla 
strada provinciale Maremma II: 
l'altro per la costruzione di una 
casa cantoniera sulla via del La
ghi, al bivio per Neml. Sono 
state decise inoltre le seguenti 
misure di carattere economico: 
la. concessione di una gratifica 
pasquale al personale dipendente 
della Giunta; la estensione al 
personale femminile avventizio 
del trattamento economico già in 
atto per le dipendenti gestanti e 
puerpere; l'aumento dell'inden
nità di profilassi per il perso
nale infermieristico. 

La Giunta ha poi preso in at
tento esame il progetto per la 
costruzione di un Autoaerodro-
nio laddove sorge attualmente lo 
Aeroporto d«Jl'Urbe, e ha delibe
rato di aderire all'importante 
iniziativa. 

Altre decisioni riguardano: la 
concessione di un contributo di 
50 mila lire al Sindacato cronisti 
romani per la festa popolare che 
si terrà il 21 aprile prossimo allo 
Stadio di Massenzio e la parte-
cipaziont al Congresso dei Tra
sporti che» si terrà a Milano nel 
giugno venturo. 

E' stato infine deciso di isti
tuire anche per la prossima esta
te le colonie marine e montane 
per 1 figli del dipendenti. 

Osservatorio 

La legge truffa 
e le figuracce d.c. 

leu /a, Di C. ha fatto un 
pallido tentativo di uscire alla 
luce del iole inviando alcuni 
notevoli calibri del partito in 
diverse sezioni romane. Gli 
oratori avreooero dovuto di
fendere la legge truffa ancora 
in discussione al Senato. I 
precedenti sono noti e-li ab
biamo fatti conoscere ai lettoti 
proprio ieri, pubbl icando « te
sto di una circolare « riserva-
tisstma urgente » con la quale 
si disponeva l'occupazione del
le. sedi, un'ora prima dell'inizio 
dèlia conversazione, da parte 
di alcuni fedelissimi convocati 
con cartolina precetto racco
mandata. 

• • • 
Alla sezione d. e. di Traste

vere, i piani al sono evolti nel 
modo previsto. C'è Solo da ag
giungere, anche se la circolare 
non Io comunicava, che all 'In
gresso della sezione faceva la 
guardia un congruo drappello 
di carabinieri ed agenti %n di
visa. mentre la sala, nella Qua
le ha parlato niente meno che 
il prof. Andreoll, assessore de
legato delia Giunta Rebecchi-
MI, era in buona parte occu
pata da riservatissimt signori 
in abiti civili in tutto simili 
ad agenti di puoblica sicu
rezza. 

A Trastevere, però, la delu
sione è venuta ancor prima 
che Andreoll cominciasse a 
parlare, perchè il segretario 
della sezione ha tenuto a pre-

DURANTE LA COSTRUZIONE DI UNA DIGA SUL TEVERE 

Due operai precipitano nei fiume 
e uno di essi annega miseramente 

// mortale incidente è avvenuto per lo schiantarsi di un pontone al 
28° km. della via Tiberina — La salma non è stata recuperata 

Una mortale disgrazia sul l a . 
voro è accaduta nel pomerig
gio di ieri in località Meana, al 
28° chilometro della v ia Tibe
rina, d o v e sono in corso lavori 
di costruzione di una diga sul 
Tevere, per conto dell'impresa 
Rodio. 

Alcuni operai erano intenti 
alla loro opera, su u n pontone 

OGGI a l le pre 9,39 al c i 
n e m a A U S O N I A (Via Pado* 
va n. 92) avrà luogo il 

CONVEGNO GENERALE 
DELL'ATTIVO DEL P.C.I. 
DI ROMA E PROVINCIA 

parleranno < compagni 

Aldo Natoli 
e Emilio Sereni 

sul tenta « Contro la legge 
truffa, per elezioni oneste, 
p e r u n governo di pace ». 

L'Ingresso alla sala è ammesso 
con biglietto d'invito stretta
mente personale. 

IL DRAMMA DELLA CASA 

C i n q u e famigl ie sfrattate 
dalle casette a Casalbertone 
Si tratta di sedici persole che ora vivono in un prato 

, f rate l lo Viamo stat i ingannat i L ^ , ^ ^ T i sfmtt i , "%bttu«t ì 

Cinque famiglie, abitanti a Ca
salbertone. sono fetale Ieri sfrat
tate in modo veramente bruta
le; esse sono accampate da ieri 
mattina sul prato posto dinanzi 
alle loro case. 

Le famiglie In questione sono 
quelle dei signori Umberto Fa-
sian. Rocco Sibbio. Salvatore La 
Rosa e Giuseppe Glov lnaao che 
con un'altra sfrattata, la signo
rina Maria Zuccaia, ammontano 
a sedici persone. E tutto c iò ac
cade mentre alla Camera si s ta 
discutendo u n progetto di legge 
sugli sfratti, mentre li Comune 
dà ogni giorno assicurazioni che 
questo problema, divenuto ormai 
una piaga per Roma, sarà al più 
presto risolto; a pochi giorni dal 
doloroso e tragico episodio dello 
sfrattato Mario SpigarioL 

Ma quello che più colpisce è 
11 modo veramente brutale- con 
Il quale ci al è comportati nel 
riguardi df queste famiglie di la
voratori! Riportiamo alcuni pas
si della lettera che ci è stata 
consegnata dagli sfrattati. Tenuti 
a trovarci in redazione per eapor-
cl la s ituazione in cui ora si 
troiano, passi che sono veramen
te indicativi di una mentalità 
venutasi ormai a creare ira. gli 

per tutta la vi ta . E ' l a pr ima 
volta che mi trovo in questa 
«ala. .cono un lavoratore c o m e 
voi e VJ dico che sono con voi 
e che ci resterò fino alla 
morte ». 

Altro momento di viva com
mozione e d i entusiasmo si è 
avuto quando tutta l 'Assemblea 
sorta in piedi ha applaudito il 
testo d i u n caloroso saluto ai 
senatori d i Opposizione impe
gnati in una drammatica lotta 

, a l Senato, in difesa de i diritti 
'costituzionali de i lavoratori e 

a considerare gli sfrattandl non 
più come esseri umani cui vien 
tolta la casa, u n o dei beni più 
preziosi, ma cocne persone s u cui 
si possano esercitare le più bru
tali angherie. 

Nella lettera vfen detto: «La 
scena si è svolta fulminea; non 
ci hanno dato tempo neppure 
di prendere qualcosa di neces
sario ed utile. Alla nostra richie
sta. l'ufficiale giudiziario Zappala 
et ha risposto ohe ormai lo ave
vamo stufato- . ». « Mia moglie. 
povera donna, vedendosi abattu

ta fuori di casa, lia detto perchè 
non eravamo morti sotto le bom
be; Tuff, giudiziario le ha detto 
che se era stufa di campare. Il 
vicino c'era la ferrovia,» e 11 pri
mo treno che passava... 

Ora le famiglie sono accampa
te in u n prato; hanno passato 
tutta la notte all'aria aperta; so
no tut te disperate e suprema Iro
nia secondo u n comunicato del
la Prefettura « i n occasione del
ie feste pasquali, dal l ai 15 
aprile, non sarà concessa la for
za pubblica per l'esecuzione de
gli sfratti ». 

sospeso sulle acque, quando i m 
provvisamente il pontone cede
va di schianto, provocando la 
caduta di due lavoratori, i quali 
precipitavano ne l fiume. U n o di 
essi, esperto nel nuoto, riusciva 
facilmente a raggiungere la r i 
va, ma l'altro, un giovane di 
appena 23 anni, ta le Antonio 
Franceschi™, da*Marcano R o 
mano, scompariva '«t i '1*gorghi, 
forse avendo battuto eòa v i o l e » . 
za i l capo sul fondo, n e poteva 
essere, raggiunto dai suoi com
pagni di lavoro, immediatamen
te accorsi in suo soccorso. 

Nemmeno i Vigi l i del Fuoco, 
giunti sul posto con zattere e 
con una squadra di cinque s o m 
mozzatóri, sono riusciti a r in
tracciare il corpo dello sventu
rato operaio, sebbene le ricer
che si siano protratte fino a s e 
ra e siano state estese per un 
lungo tratto a val le del fiume, 
fino all'altezza di Castelgiubileo, 
sulla Flaminia. Le ricerche r i 
prenderanno nella mattinata d i 
domani, approfittando della l u 
ce migliore. Si teme che la sal
ma del povero Franceschini sia 
rimasta impigliata tra la melma 
e i detriti del fondo del Tevere . 
. I compagni di lavoro del d i 
sgraziato giovane sono rimasti 
v ivamente impressionati del 
tragico incidente, sulle cause del 
quale l'autorità giudiziaria ha 
iniziato una inchiesta. 

Tenta di uccidersi 
gettandosi dalla finestra 
La ventiduenne Pierina Me-

meo, abitante al lotto XIII di 
Tiburtino i n , ha tentato di por
re fine alla propria giovane vita. 
gettandosi da una finestra del 
secondo piano dello stabile In 
cui abita. Fortunatamente la po
vera ragazza è rimasta presso
ché illesa, tanto che i sanitari 
del Policlinico l'hanno ritenuta 
guaribile in dieci giorni. 

La ragione che ha spinto Pie
rina Memeo al gesto disperato 
sembra sia da ricercarsi i n una 
delusione d'amore. La poverina. 
infatti, sebbene in attesa di u n 
bimbo, è stata abbandonata dal 
fidanzato. 

M a t a in ut ifftao 
M i •wcchna cinematografica 

Ignoti ladri sono penetrati nel
la notte scorsa negli uffici dello 

Istituto di studi economici, in 
via della Consulta, asportando
ne una macchina da ripresa ci
nematografica per ti valore di 
lire un milione e ottocento mila 

A PALAZZO MARIGNOLI 

I»: ina ri 
Come già annunciato, lunedi 

30 al le ore 17 ne l salone di 
Palazzo Marignoli in Via de l 
Corso, avrà luogo il dibattito 
sui problemi interessanti l 'au
spicato svi luppo dell'industria 
romana, indetto dal Sindacato 
Cronisti. 

Al dibattito che si propone 
di riprendere e svi luppare i t e 
mi già illustrati da personalità 
di varie porti politiche nel cor
so de l l e discussioni svoltesi ai 
Concigli Comunale e Provin
ciale, hanno dato la loro ade
sione Parlamentari, s indacali
sti, rappresentanti de i lavora
tori e degli industriali. 

Per esportare dollari 
ci rimette il podere 

Sorpreso dalla dogana al -
l'areoporto con duemila dolla
ri frutto de l la vendita d i un 
terreno nascosti nel la cintura 

Di una disavventura... doganale 
è rimasto vittima 11 cittadino ita
lo-americano Pasquale Soave di 
anni 61 abitante a Detroit nel 
Michingan. Egli è rimasto sor
preso dai funzionari della doga
na di CJampino Est, mentre 
prendeva il volo per gli Stati 
Uniti con una cintura di pelle 
a taschini piena di dollari, che 
egli portava con molta disin
voltura, per reggersi 1 calzoni. 

Il Soave era giunto due mesi 
fa in Italia, dopo trenta anni di 
assenza, e vi aveva compiuto una 
piccola « operazione » all'ameri
cana Dopo aver venduto*un po
dere che possedeva a S. Elia Fiu-
merapldo*.' Silo' paese natale in 
provincia di Fresinone, ricavan
done circa un milione e mezzo. 
con questa sommerta il Soave 
aveva acquistato a borsa nera 
duemila duecento dollari, quelli 
che gli sono stati trovati dall'Uf
ficio dogana dell'aeroporto. 

L'italo-americano ha protestato 
a lungo la sua innocenza o me
glio la sua ignoranza, ma questo 
non è bastato per 1 funzionari 
della dogana che hanno seque
strato la cintura. 

Egli ha perso cosi d'un colpo 
terra e denaro, ed è stato denun 
ziato per tentativo di esporta
zione clandestina di valuta alla 
Autorità giudiziaria. 

RIDUZIONI ALLO ZOO 
— Oggi, ultimo giorno festivo del 
mese, l'ingresso sarà a prezzi po
polari: lire 50 a persona • per i 
militari lire 25. 

IN VIA GIUSEPPE SCOLARI 

Precipita un soffitto 
su una stanza da letto 

Gli inquilini iWappartaiwflti - n ctriiÉiert C M ia 
sua famiglia - R U M dorata rifufiarsi pressa MMSceiti 

Dii ieri feera. a Roma, vi è urna 
famiglia di senza tet to In più, 
per il crollo di u n soffitto, ve
rificatosi. fortunatamente senza 
danni per le persone, in uno 
stabile in via Giuseppe Scolari 8, 
proprio dinanzi al Cinema Pre-
neste. 

In un appartamento di quel
lo stabile, infatti, abitava il ca
rabiniere Valerio Paglialunga. di 
trentasette anni, in servizio pres
so l'Associazione carabinieri in 
congedo, con :*» moglie Clara 

PÌCCOLA CRONACA 
IL QIOftNO 
— Oggi domenica 29 marzo ( t t -
277). Il sole si leva alle 6.12 e 
tramonta alle 18.45. 
— Ballettino demografico. Nati 
maschi 36. femmine 27: morti ma
schi 24, femmine 29. Matrimoni 
15. 
— Bollettino meteorologico: Tem
peratura di ieri: minima 6,5; mas
sima 17.4. Si prevede tempo va
riabile e temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTARLE 
— Cinema: « t e belle della not
te» all'Alerone. Atlante e Rialto: 
< Operazione Cicero > all'Aurora 
e S. Ippolito; « Androclo e il 
leone» al Capito!; «Il brigante 
di Tacca del Lupo» al Faro e 
Silver Cine: «Il corsaro de l l l so-
Ia Verde» al Trev:. 

INTERRUZIONI 8TRA0ALI 
— A parure da domani via della 
Lungara, nel tratto fra l'ex Col
legio Militare e via degli Orti 
Allberti sar i «barrata al tran

sito per la durata di otto giorni v. Emanuele Filiberto 145. Salta-
per riparazioni. stiano. Castro Pretoria, Laaovisi: 

v. XX Settembre 47; v. S. Mar
tino della Battaglia • ; v. Castel-
fidardo 39; p.zza Barberini 49. 
Salario, Nomeataao: v . Po 37; v. 
Ancona 36; v. Bertolini 5; v.le 
Gorizia 56; v. G. B. Morgagni 
38: v.le XXI Aprile 31; p i a Pro
vincie 8; via Tripoli 2: v . Sala
ria 286. Celie: v. Celimontana 11. 
Testacelo. Ostiense: p j z a Testac
elo 48. Tinnitine: v. TfburUna 72. 
Tnscolano, Appio, Latta*: v. Ta
ranto 50; v. Britannla 4; v. Appla 
Nuova 405; v. Amba Aradam 23. 
Milvio: v. Brofferio 53; vJe An-

Selico 129. Monte Sacre: Corso 
empfone 23; vJe Ionio 2. Mante 

Verte Vecchio: v. A. Poerio 19. 
Prenestino-Lasteans: via L'Aqui
la 37; v. Casilina 37. Toraigaat-
tara: v. Tor Pignattara 47. Monte 
Verde Nuovo: Cireonv. Glanico-
lense 188. Garbatella: v . Pelle
grino Matteucd 58; v. Giacomo 
Biga 10. Qnaéraro: v . dei Quln 

CONFERENZE E ASSEMBLEE 
— Compagnia Didascalica. Oggi 
alle 17.30 in via A. Teresa 37 
(sala Fed. Statali) prof. Dino 
Greco: «Allori, palme, ramaglie 
d'olivi ». 

FARMACIE APERTE OOQI 
I TORNO — Flaminio: vJe VI-

gnola 89. Prati, Trionfale: v. An
drea Doria 28; v. Scipioai 69; 
v. Tibullo 4; v. Marianna Dioni
gi 33; p.zza Cola di Rienzo 31: 
v. Lucilio 1. Borgo-Amelio: Lar
go P. Cavalleggeri 7. Tretl-Casn-
pomarzio-CoIonna: v. Ripetta 24; 
v. Croce 10; v. Tornaceli! I; p.m 
Trevi 89; v. Tritone 16. 8. Eusta
chio: p.zza Capramca 96. Regala, 
Campitelli, Colonna: v. Tor MIT 
lina 6; p.zza Farnese 38. Traste
vere: v. San Francesco a Ripa 
121; v. della Scala 23; p.zza In 
Piscinola 18-a. Monti: v. Urbana 
II; v. Nazionale 245. KnsnUiM 

Menci ni e 1 figli. Enzo, di cinque 
anni e Giancarlo, di tre anni . 
Mentre l» famigli» Paglialunga 
in cucina era intenta a consuma
re la cena, veniva, scossa da u n 
fragoroso rumore, proveniente 
dalla prossima camera da letto. 

Spaventati 1 bambini e la ei
gnora fuggivano sul pianerotto
lo. dove cominciavano a gridare, 
invocando eoccorso; m a li carabi
niere accórreva nella stanza e 
accertava che il tetto aveva in 
parte ceduto, ricoprendo con un 
mucchio di calcinacci i l pavi
mento e il letto matrimoniale. 

I Vigili del fuoco, subito av
vertiti, provvedevano a puntel
lare provvisoriamente l'apparta
mento lesionato; ma la famiglia 
Paglialunga, per sicurezza, dove
va essere ospitata in casa di 
amici. 

l i t i» AH Keronì 

v. Cavour 63; v. Reg. GiovannaI UH 195. Celatacene: p.zza del Mu
di Bulgaria 72; p.zza Vittorio 116;Iti. Qnartlccfolo: v . Ugento 38. 

Ieri alle 19 ai è spenta a Roma 
la compagna Elena Berti in Ne-
rozzi, fedele compagna di Walter 
Nerozzi. Segretario nazionale 
dell'ANPL La compagna Nerozzi. 
che aveva solo quarant'anni. è 
stata colpita dal male l'altra ae
ra; ieri sera è sopraggiunta una 
emorragia cerebrale alla quale il 
suo organismo, già provato, non 
ha resistito. Ella una bracciante 
bolognese, proveniva da una fa
miglia di vecchi antifascisti più 
volte perseguitati. Durante la 
guerra di liberazione tu corag
giosa staffetta partigiana. Lascia 
due figli: Paola e Sergio. Al 
compagno Walter Nerozzi. cosi 
duramente colpito nel suol più 
cari affetti, giuncano le com
mosse condoglianze dei compagni 
dell'Unità. 

cisare, senza che nessuno glie 
lo chiedesse, che trattandosi d i 
una « conversazione » a con
traddittorio non era ammesso. 
potevamo anche andarcene, 
perchè gli « argomenti » d. e. 
in difesa della truffa elettorale 
li conoscevamo già in anticipo. 
Ma abbiamo voluto ascoltare 
ugualmente U vice-sindaco di 
Romj e la delusione è 'tata 
ancor più profonda. L'assesso
re-delegato si è limitato a leg
gere uno schema d i conversa
zione evlden,temente prepara
togli in precedenza dal comi
tato romano della d.c,; ha 
parlato di forche, trascurando 
le forchette: ha detto che bi
sogna difendersi dalla dittatu
ra e dal totalitarismo dimen
ticando che il suo compare 
Gonella voleva far eleggere al 
Parlamento gli ex gerarchi fa
scisti. Ha aggiunto altre piace
volezze. ma sulla legge che 
ruba l voti ha pronunciato so
lo una quindicina di parole, 
dicendo che non è come quella 
del fascista Acerbo. E difetti, 
è anche peggio. 

Prima che la riunione si 
sciogliesse, il segretario della 
sezione ha invitato i presenti 
* a passare in ufficio » per rtn-

• notare la tessera dei 19SX 
Evidentemente, sono molte le 
tessere da rinnovare. 

• • * 
Un altro assessore, urbano 

Cioccettt. ha parlato al Prene
stino. h'on ha accettato il con
traddittorio: ha permesso solo 
domande, rispondendo in so
stanza che i fascisti non sono 
poi tanto cattivi. Bene, se li 
porti a casa sua, 

« • • 
Ma non tutti sono stati cos'i 

categorica a proposito del con
traddittorio. L'on. Giuseppe 
Bettiol, presidente del gruppo 
parlamentare d.c, lo ha con
cesso. E ad un cittadino che 
documentava le piacevolezze 
delia legge cleiico-fascista, sul
la quale il deputato aveva 
molto sorvolato, -, . ha risposto 
evie era un agit-prop e un 
« topolino roMo » (sia) susci
tando molta pena verso la pro
pria persona. 

• • • 
A Tor pignattara, il contrad

dittore ha ricevuto significativi 
applausi dall'assemblea. Parec
chio imbarazzo tTa i d.c. di 
Ponte hanno suscitato le argo
mentazioni di un cittadino 
contrario alla Ifigge ruba-voti, 
tanto che dopo la replica del
l'oratore de il segretario della 
sezione si mostrava palesemen
te insoddisfatto per la replica 
del suo amico di partito. 

• • • 
Afa la scena più bella si è 

verificata al Tuseolano, dove 
l'oratore d.c. invece di parlare 
della legge truffa, se Ve presa 
con le elezioni che si svolgono 
nell'URSS. Il caso h a volu to 
che in sala si trovasse un re
duce dall'Unione Sovietica, be
ne informato sul modo di vita 
e sulla democrazia sovietica, 
Ha chiesto di parlare proprio 
per questa *ua qualifica. Gli 
sono stati chiesti l documenti' 
e i d.c. sono stati accontentati. 
A'on rimaneva che ascottarlo. 
E i d.c hanno dovuto ascoltar
lo. E quello che aveva panato 
male dell'URSS ha fatto, come 
suol dirsi, una figura da « Pe
racottaro ». 

Gli sta bene. Così un'altra 
volta sarà più prudente. 

Convolisi»! sii Partito 
IMMIHMIÌ •Utnren <WJ. atvmti •*-

ttaai. Vaste»» «i coapagal jK<*»Utotl 
di list* MO» «amati p« martedì ti
fo «f« SO. 

Hit ttdait Tanalail: ArP». Appi* 
Knora, Ufcoo Ifeteoato. Fanona», Tor-
plfMttar». TOM»!«M^ 

Alla wrim fnl« fari*»: Aureli» 
Borgo. OftiaUojipri, Mutfel, PrtatTalle. 
fatto Fuioa». v 

C O N S U L T E P O P O L A R I 
Btnad «U» « • 18,90 il largo Arft-

snl» 26 jatks* si OosiUti 0unpto\>gl:o. 
F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 

Sefretari ««Uiàt ttetateu»» «MUSI 
»U« «i» 15.80 ia Mareriaw. 
CONVOCAZIONI ANPPIA 
$«lw» Trttlww» • luwdl ali» 19 

iwfwM«a f—wal» nei locali «tei r.S.I. 
io TI» Rum» L'ber* 10. 
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CIRCO 
NAZIONALE 

S 

ca 
il wù bello 
spettacolo 
del mondo 

AMtUNZt ECONOMICI 
i> tXmMBUKUklA la 
A. APPftOriTTATB. Grandiosa 
svendita MototU tutto attla Cantt 
e produtlone locala. P r e s i nbn> 
lorditivt Massime (acUltazloa! 
pagamenti. 8ama-Gennaro Miao», 
Napoli, Culaia 838. 

AaVXHMAjfl Caotù 
cameraUtto praono- eoe 
manti granhmo » scosomlcl. va» 
rtUtax*om . Tanto 81 (dlrtmMt-
to ». 

ACQUISTO rottami ferro, me* 
talli. Vendo ferro da lavoro usa
to. Lamiere, reti letto, recinto. 
Prezzi Imbattibili. Telefono 776144. 
Casilina* 291. 

ARTICOLI gomma, plastlcanylon, 
battelli rigonfiablll. Riparazioni 
eseguisce Laboratorio specializ
zato. Lupa 4-A. 

BUM1MATS <9U OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
lenti corneali Invisibili «microu 
tlca» Via Porta Maggiore 61. Tele . 
fono 777.435). Richiedere opuscolo 
gratuito. « 7 » 

• ) A l J T O - C I C U » f < l K l u 14 

A. AUTISTI AUTOTRENISTI di
verrete sollecitamente, economi
camente alle Autoscuole < STRA
NO», Emanuele Filiberto 60. Re-
borlB. 220504 

»> OCCASIONI I» 
MACCHINE da maglieria occa-
sione a L. 200.000. Via Milano 49. 
SALOTT1N1 « 90* » bellissimi bre-
vettatl 43.000 «Studi razionali» 
«Poltroneletto» GRANDIOSO AS
SORTIMENTO mobili lusso . co
muni. Mobilificio < RAMAGLIA ». 
Gracchi. 78 (P. Unità). 4378 R 

9) MOUMLJ C 12 

A. ATTENZIONE!! Gallerie mo
bili BABUSCllll continua l'espo
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model
li esclusivi dell'esposizione Can-
tù, Lisaono, Meda, Giussone. Co
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese
dra (Moderno). Piazza Colarlen-
ro (Cinema Eden). 

23) ARTIGIANATO L. IO 

COLOBXTICO ARTIGIANO vende 
pittura - biaeebe - olio Uno, pres
t i fabbrica. Grandi facilitazioni 
pagamento. Via Lucani, 18. (Te
lefono 491.M5). 4475 

UNA INSUPERABILE ORGA
NIZZAZIONE AL VOSTRO SER
VIZIO. Pulizia Elettrica dell'oro
logio, massima garanzia, tariffe 
minime. Vastissimo assortimen
to cinturini per orologi. Ditta 
RIPARAZIONI ESPRESSE ORO
LOGI di Alberto Sogno. Secon
do tratto Via Tre Cannelle 20. 
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RADIO * * ^ ^ * ^ w ^ « ^ * ^ 

FBOGBiJOU IAZHWAIX — Gior
nali Radio: Ore 8. 13. 14. 20.30. 
23,1.> — Ot* 7J5: BaoajiOMo -
Preritimi 4*4 tespe — 0r« 7.45: 
la fai» per i medici — Or© 8: 
Rassega* della •tan»a italiua - Fre> 
Tsiatt del tenpo — Ore 9,45: Vito 
nei caspi — Oi* 10.15: TriiaV»-
siooe per le fon» armile — Ore 11: 
baogtvaiiena movi tnsaettitMi — 
Ore 12.15: Mosiea. lewera — 0r« 
13: Prtrisiooi dei fcapo — Ore 
13.15: Carioca . Alinea nos'xa!* 
— Ore 14.15: Meteo»» e darne po-
pelari — Or» 14,99: Xatie» «•*-
ristia. — Ore 15: Sanatori tedeschi 
àril'SOU — Ore 15.43 «Mattata. — 
Ore 16: srebestra Tngax — Ore 
16.99: T t i r n — n di tf% parala 
di «airi* — tre 17.30: Cnteert» 
txtUmito — Ore 19.15: Qaalfhe tit-
«0 — Ore 19.99: Radiocronaca fi-
calmhu del G. F. di Agamo • 
Notai» «pMtir» — Ore CO: Ctafr-
»:«s«o Ornioli — Ore 20.30: Que
sto Cettina»* sei m d o - KsdxsperS 
— Ore 21: la peto» dei moiri* 
(2I.05> CKeesìricU — Ore 25: Tool 
dal arale — Ore ».30: Ticdoawt-
lista rVtn» GTOMÌ — Ore 23: Mm 
Daieraad — Ore 33,15: Queste caav 
avait» di « Ino - Ctiipliaui D» 
ìbrt'ai — Ore M : tuia» soiUie. 

ssaroo nooiiou — or» 10.15 
Hetaaas» la casa — «r» I I : fo*a-

nari tran—tlitorC — 
Ore 11.45-13: D case deOe speri — 
Ore 13: «resesi*» Aseelnl — or» 
13.30: hew»i»f»all 
Or» H : ffii sari della 

' Ore 15; A****** — Ore 15.45: fc-
teH» jaluraataial» — «re 10.30: 
il deca»»» V titmtty — Or» 17: 
Orcvestra Aaeoet» — Or» 17.30: B*l-
l»l» «e» ari - XetTaifcrTaKe (»re 
18) M Ì M taartiT» — Or» 19: «la 
CarawBa» — Ora 19.39: «nkastrs 
Ferrate — Or» 9 : saitaer» — sr» 
20.30: U «asrn «Vi nwtm (30.33) 
f a n n i e sa H»«r»»»d — Or» 51: 
Orchestra lvvtajeU — 4re 51 ,» : 
Adeeekia» — •>» 25,34: Dania;sa 
•««ri — sr. 24 : H ristorati» — 
Or» 2345: Uejaa» Ssnrìncii al •;»-
cwforto — Or* 23.95: S*a«3s» l»i-
i*fc>rP». 

Tfltta llssasnnU — «rs 15.30: 
l a oolrars i t i 4»a»an*sf« ia rwatu 
— 4r» 1S.14: U «ftr» di stra-
deìatost — «Va 16.45: Gli •orétteri 
e la arane* — «r» 19,30: taste-
n£ tirili — Sr» 19.45: 1 riarsa!» 
iti tota» — tra 3*>15: òaeert» 
d» «sai «sm - . «r» l i : Bastasti 

' 31.15: n i — i . l U , 

PIAZZALE OSTIENSE 
(Stazione Ostia) 

Tr ionfa a Roma con il 

p iù strepitoso sueossso 

DIVERTENTE! 
EMOZIONANTE! 

IMPONENTE! 
2 SPOTACOU Al GIORNO 2 

or* 16 • 21,15 

Dalle ore 9 alle 22 
visita allo Zoo 

Prenotazioni: 960133 — 6GS134 
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1 GUARDIANI DCI.UA CASA 

L* estlfitor* MINIMAX 
r L'OGGETTO PIÙ' UTUi 
per la sicurezza della CASA 

Molaionin v- "•**»* 
Tstsfonl 42-1M • 474-3M 

CILCA 
V I A D E L L E O N E ( PIAZZA IN LUCINA ) 

TAPPAI [UNOtòGl 

i r A M » ^ 
SES 

: ^ 

lAHUSS^. 
» « peWn\*Wy--l'^<i 

IL PIÙ COMPLETO NECOZIO 
NEL SUO CENERE IN ROMA 

L<n «fH mm 
I m i — fe» 
••••^•^»**j»*«snaf*a»*a*ni 
*^^^^0*0^*^»^^*&*0*^^^0*J**^^^U^^' 

a TESTACCIO 
MHmmmmmuìi'H 

UQUh 
DIAMO tmam h 

tri mpmrtì pnxtì: 
> L a i L m i mn 

LHIlL 
VISITATECI E CONFRONTATE! 
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imo SfAGHaDYHB f*«-
L H W 

TaXKrvmCBt 

MaGWaBtMB 
njLMOroJfOGBAFI f A T 0 1 4 sì 

» n j s » 

RASOI ELETTRICI 
f t * a « tnnaeasa - RI -

" FWrl»s,ecr. 

t» lUsM 
- Caffettiere -

. Tcnttattarl, 

COCHE 
a GAS caa fona nraas 
zealtfc, Onafri. tee 

l i . S U M 

L A V A T R I C I 
L . f U HIBNIFEII MONI sminE 2 
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Domenica 29 marzo 1953 ••'Il 

ONORE ACCAPO DEL P.C.I. CON ANTONIO GRAMSCI ALIA TESTA DEL MOVIMENTO PER L'OCCUPAZIONE DELLE FABBRICHE 

liatti nel 20 
Uapparato della produzione industriale in mano agli operai - Settimane di lavoro febbrile - Ai 
posti di guardia - Neanche i carri armati passaìio - Gli errori e le debolezze dei dirigenti socia
listi impediscono Vestendersi delVazione vittoriosa - Verso la creazione del Partito comunista 

(Disegno di Ugo Attardi) 

UN ARTICOLO DI ILIA EHREJNBURG PER L'UNITA' 

Amiamo in Togliatti 
il cuore del popolo italiano 

Coinè lo hanno conosciuto i combattenti di Madrid e i lavoratori di 
Mosca Ansia in una. cittadina dell'Estonia - Un ricordo personale 

7 La tragedia dell'Italia è 
stuta per lungo tempo la di
visione tra il pensiero e il la
voro manuale, l'abisso tra il 
muratore e il filosofo. Grani
sti e Togliatti hanno aiutato i 
lavoratori italiani a connet
tere le loro aspirazioni con 
la scienza, hanno aiutato il 
popolo italiano a comprende
re la grandezza della sua 
cultura, hanno legato il pre
sente col grande passato e 
col grandioso avvenire, han
no gettato un pónte fra le 
gloriose tradizioni e il pro
gresso. -

Palmiro Togliatti ha inizia
ti) il suo cammino in ore dif
ficili. quando risuonavuno Ì 
discorsi pseudo-patriottici dei 
rinnegati, quando l'Italia, in
gannata e straziata, gronda
va sangue. Fin da allora egli 
si rivolo un tenace difensore 
dei veri interessi della nazio
ne, un combattente per la 
causa dei lavoratori, un di
fensore della cultura, un ar
dente partigiano della pace. 
Kgli rivendicò il buon nome 
dell'Italia negli anni foschi 
delle camicie nere. Il suo co
raggio fu sempre intelligente 
e il 6uo intelletto fu sempre 
coraggioso- Così l'hanno co
nosciuto i combattenti di Ma
drid e i lavoratori di Mosca. 

Un grande merito 
Dopo lu gioia breve, trop

po breve, della liberazione, 
l'Italia conobbe nuovamente 
anni tristi, e il magnifico po
polo italiano, che tutti ì po
poli amano per il suo talento, 
per il suo amore al lavoro, 
per la sua cordiale bontà, 
questo popolo, secondo i pia
ni di stranieri interessati, do
vrebbe oggi fornire carne da 
cannone. Negli anni del do
poguerra noi abbiamo visto 
tutta la forza, la volontà, la 
intelligenza di Togliatti. Egli 
ha aiutato il popolo italiano 
a rendersi conto del pericolo. 
Io ha aiutato ad organizzarsi 
nella lotta per la pace. I di
plomatici possono riservare 
all'Italia un posto di secondo 
ordine. I giornalisti di oltre 
Oceano possono offendere il 
popolo che ha dato al mondo 
Dante e Raffaello. Galileo e 
Leonardo. Garibaldi e Gram-
>ci. Ma nel movimento mon
diale dei partigiani della pa
ce, in qnesto movimento, che 
è il più vasto e possente dei 
nostri giorni, gli italiani oc
cupano uno dei primi posti. 
e di c iò un grande merito 
spetta a Palmiro Togliatti. 
Mentre alcuni politicanti inet
ti e poco onesti trasformava
no l'Italia in nno Stato al 
ventesimo o al trentesimo po
sto per la sua importanza. 
Togliatti ha aiutato il suo po
polo a fare dell'Italia una 
grande potenza di pace. Ecco 
perchè egli è tanto odiato 
dagli affaristi, avidi di car* 

ne umana. "Ecco perchè que- rezza delle idee rivoluziona- stnv 

sti affaristi, che vogliono sof
focare nel sangue l'avvenire 
dell'umanità, volevano ucci
dere Togliatti, ecco perchè. 
appresa la notizia ili questo 
misfatto, il popolo scese nel
le strade di tutte le città di 
Italia ed era difficile conte
nerne la collera. Magnifica è 
la vita dell'uomo cosi odiato 
dai nemici e così amato dal 
popolo. 

Noi vediamo .un'altra, volta 
che i vandali vogliono di
struggere la "cultura naziona
le' dell'Italia, 'q'uesta grande 
cultura, cara a tutti i popoli 
del mondo. Togliatti conosce 
ed ama l'eredità dei secoli. 
le dà vitu, e la cultura non è 
per lui la rendita di cui vi
vono i parassiti titolati e 
ignoranti, né i manifesti del
le agenzie di viaggi, ma la 
opera quotidiana del popolo. 
L'enorme erudizione, la chia

rie, la conoscenza del popolo. 
hi comprensione dei senti
menti di ognuno, inni solo 
aiutano Togliatti nella sua 
attività politica, ma lo pon 
gono tra i maestri eminenti 
della nuova cultura. 

I bambini di Roma 
l cittadini sovietici cono

scono ed amano Togliatti. l'Is
si ricordano come egli ha lot
tato contro il fascismi) che 
ha causato tante sciagure al 
nostro Paese. I cittadini so
vietici hanno visto Togliatti 
nei giorni del nostro immenso 
dolore: egli seguiva la bara 
di Stalin. 

Quando un vile sicario osò 
levare la mano su Togliatti 
tutti i cittadini sovietici ne 
furono indignati. Mi trovavo 
allora in una cittadina del
l'Estonia. Vecchi pescatori 
chiedevano inquieti: «Come 

. >. I bambini a M nula 
scrivevano delle lettere e Mil
la busta mettevano: < 'Togliat
ti - Italia ». I cittadini sovie
tici amano in Togliatti il 
grande cuore del popolo ita
liano. il suo amore per la 
pace, il suo genio >torico. il 
suo avvenire. 

Voglio terminare queste po
che righe con un ricordo. 
Quattro anni or sono ho vi
sto Palmiro Togliatti in no 
paese vicino Roma. I.e donne 
condi icvano a lui i bamhini: 
- Guarda — dicevano — tu 
non hai ancora visto i miei 
bambini... >. * Beppe, ricorda
ti. questo è Togliatti... -•. In 
queste parole v'era tanto ca
lore umano, tanto sentimen
to che se io non avessi mai 
letto gli articoli di Togliatti. 
non conoscessi nulla del suo 
lavoro, dirci egualmente: è 
un uomo amato dal popolo. 

ILIA EHKENRURG 

Dal libro i:i i-orso di pub
blicazione Coui'erjifiiuio con 
Togliatti, note biografiche 
a cura di Marcella e Mau
rizio Ferrara. abbiamo 
tratto alenile pagine che ri
guardano l'azione svolta da 
Toiil'aiti alla tosta del mo-
viiv.ento di occupazioni» 
delle fabbriche da parte 
defili operai, sviluppatosi a 
Torino nel 1 !>20. 

Quando si giunse ull'oecu-
pazione delle fabbriche alla 
fine dell'estati', 7'orino intie
ra fu ripresa dalla febbre ri
voluzionaria. Sulla imposta
zione del movimento vi era
no serie riserve da fare e 

;queste furono espresse aper
tamente iti inni nota di 
Granisci siill'OrtUno Nuovo. 

L'esperiencn dell'aprile non 
poteva infatti essere dimen
ticata. Come sarebbero an
date le eose questa volta ? 
Un movimento venerale degli 
operai metallurgici. anche se 
arena come punto dì par
tenza soltanto le rivendicuzio-
ni economiche hinciaie dal 
Congresso tenuto a Genova 
dalla categoria, itoti poteva 

non assumere sin dal primo 
momento il carattere di un 
movimento politico. 

La direzione socialista sì 
rendeva conto di questa si
tuazione ? Che cosa prere-
ricca, che cosa preparava, che 
cosa avrebbe fatto quando si 

,fosse giunti, conte era ine-
jvifabile, a uno sciopero nu-
j lionate ti e l quale potevano 

_|essere impegnate per solida
rietà tutte le altre categorie. 
tutti i lavoratori italiani sen
za eccezione? Il corso degli 
avvenimenti dimostrò quanto 
fosse giusto porre questa do
manda. Oliando if movimen-
to scoppiò, ci si buttò nella 
lotta però con tutte le forze 
e con tutto lo slancio, par
ticolarmente a T o r i n o La 
Federazione mettili umica di
chiarò prima l'ostruzionismo. 
poi. avendo i padroni rispo
sto con la serrata, replicò or
dinando che tutte le fabbri
che venisserò orci;paté d a i 
lavoratori. Nel corso di uochi 
giorni, per solidarietà, la 
stessa cosa fecero gli opera'' 
di parecchie altre principali 
categorie. L'apparato della 
produzione industriale iti 
quindi nelle inani degli ope
rai. It porerno. dirrtfo allora 
da ..G.iplitti. non tentò nem
meno dì risolvere la questio
ne con la forza, con un in
tervento armato. Se lo aves
se fatto iioji solo non avreb
be ottenuto lo scopo ma vi 
sarebbe [ r o r a f n subito d'> 
fronte a una insurrezione di 
carattere nazionale e a pro
blemi quindi forse insolubili. 
offese, confidando nelle de . 
holezze e contraddizioni in
terne del movimento, clic co
nosceva. e che il tempo do
veva inesorabilmente .mette
re in luce 

sera pronti alla lotta insur
rezionale, s e ad essa si fosse 
arrivati. Per far funzionare 
le fabbriche entrarono in sce
na i Consigli di fabbrica, che 
ormai erano diretti dai mi
gliori degli operai, da Gio
vanni Parodi, capo ricono
sciuto e degno di tutte le 
maestra le , della FIAT, no
bile figura di capace orga
nizzatore e combattente pro
letario. a Tornielli. .Santina. 
Montagnana, l'anarchico Cla
rino Oberti. Matta. Bendini. 
Bonino, Giambone, Mortnra. 
Apra e tanti altri. La sezio
ne metallurgica era diretta 
ila Pietro Ferrerò, un anar
chico intelligente e bravo, clic 
aveva fin dnirinirio sfoltito 

.sero, conquistati sia dalla 
grandiosità d e l movimento 
che dal lavoro precedente
mente sfolto verso di loro 
dall'Ordine Nuovo. Gli ope
rai non uscivano dalle fab
briche. Solo la terza domeni
ca della occupazione, che du-

\rò circa un mese, fu autoriz-
' ìuta In visita dei /amiliari 
lolle officine occupate. Biso_ 
ignava infine, mentre si or-
S gomitavano le guardie ar
enate e si dedicavano intieri 
reparti alla fabbricazione di 

'armi, sfare attenti alla pro
vocazione che qua e là eer-

Icari» di infiltrarsi e creare 
incidenti. Cosa notevole: tut
te le fabbriche di automobili 
erunn in mani, noli o p e r a i . 

preparava, s'intende, e si pre
parava proprio a colpire To
rino. Incominciarono a cir
colare i primi gruppi di squa
dristi in camicia nera e fu
rono concentrate, ciò die più 
confa, ingenti forze armate. 

Allarme notturno 
iVou nella città, però, perchè 

vi era stato l'esempio della 
brigata Sassari die, inuiata 
precedentemente in Piemon
te. era stata penetrata a fon
do dalla propaganda sociali
sta grazie al lavoro imposta
to da Gramsci. Durante l'oc
cupazione delle fabbriche le 
forze armate occuparono i n 
assetto dì guerra le pendici 

Pifficili compiti 
Le cose, però, non sì de

cisero semplicemente, e il 
gruppo torinese e in primo 
luogo Togliatti vi ebbero una 
parte di primo piano. Pri
ma di tutto ci si pose il com
pito. non chiaramente defi
nito dai sindacati, UOÌÌ solo 
di occupare le fabbriche, ma 
di farle funzionare, cioè di 
non interrompere la produ
zione. Poi il compito di es-

' u lmiro T o - h a l l i ul tempii dei muti opera i tor inesi nel p r imo dopoteurrr: ' 

l'Ordine Nuovo: attorno a lui 
lavorava un attivo gruppo 
di orgunizzutori. La direzio
ne di tutto spettata pero al
la sezione socialista, if mi 
segretario era Togliatti 

Furono settimane di lavo
ro febbrile, perchè in oum 
fabbrica e non soltanto in 
quelle metallurgiche si pre
sentavano questioni serie Per 
assicurare la produzione non 
bastala ricorrere alle mate
rie prime delle scorte. Era 
necessario prima di tutto lo 
ordine. la disciplina, la pre
cisione. In qualche fabbrica 
tecnici e impiegati si dovet
tero sostituire; in altre rima-

\eppure i dirigenti operai e 
ìsocialisli non circolavano in 
(automobile, ma in tram e 
'.anche a piedi. Teresa Noce 
[ricorda di avere un mattino 
trovato Togliatti che. passa
ta tutta la notte fra una fab
brica e l'olirà e rientrando 
in casa all'alba, sfinito si era 
addormentalo nel tram e 
quésto lo aveva fiortato sino 
al capolìnea. 

Torino d e t f e un esempio 
memorabile a tutta l'Italia 
Alla FIAT la produzione toc
cò il 70 per cento della nor-
nia. L a popolazione intiera 
era stupefatta di ciò che sta
va accadendo II nemico sì 

della collina e h e domina i 
ponti sul Po e le più grandi 
officine metallurgiche. Di qui 
ogni tanto, la notte, le mi
tragliatrici aprivano il fuoco 
contro i umilili edifici all'an
golo. sullo sommità dei quali 
si disegnavano i posti di 
guardia degli operai. Allora 
le sirene lanciavano l'allar
me. tutti si si7egliavano e 
prendevano il posto di com
battimento loro assegnato. La 
notte del 9 settembre, alla 
FIAT Centro, durante uno di 
questi allarmi, erano presenti 
Gramsci e Togliatti in di
scussione con il Consiglio di 
fabbrica. Anche Gramsci voi-
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n IN 
Quando Spano dette l'annuncio - Riunione in via Medina - Una svolta decisiva - Nel primo governo nazionale - Vede la luce "Rinascitat 

Si cri nel gennaio del 1944 
e a Bari era convocato il Con
gresso dei Comitati di Liberazio
ne del Mezzogiorno. Fu la sera, 
se il mio ricordo è preciso, del
la prima giornata del Congresso, 
che, mentre era in corso una 
riunione tra comunisti nella se
de della Federazione barese del 
nosiro Partito, irruppe nella non 
vasta sala Velio Spano, il quale 
con voce commossa ci comunicò 
che il compagno Ercoli era al
fine in Italia e che di lì a pochi 
giorni sarebbe stato in mezzo a 
noi. Un applauso fragoroso ac
colse l'annuncio, seguito da un 
ansioso incrociarsi di domande, 
alle quali il compagno Spano ri
spondeva dando tutte le infor
mazioni di cui era in possesso. 

Nei giorni seguenti si accertò 
che la notizia rispondeva soltan
to in parte alla realtà. Palmiro 
Togliatti era, sì, in viaggio ver
so l'Italia, ma gli Alleati trova
vano che non fosse il caso di 
abbandonarsi a velocità eccessive: 
e fu così che l'arrivo, il quale 
pire va imminente in gennaio, si 
effettuò soltanto DÌÙ di due 
mesi dopo. 

Il capo del nostro Partito potè 
infatti essere a Napoli solo ver
so la fine di marzo. E a Napoli, 
nella sede della Federazione par
tenopea, in vìa Medina, egli si 
incontrò con i compagni rap
presentanti delle varie province 
meridionali e insulari. Ho vivo 
il ricordo della riunione protrat
tasi per più ore e nella quale 
ognuno di noi, basandosi sulle 
esperienze,.di quei' giorni tu

multuosi, si sforzò, con più o 
meno ampie relazioni, di ren
dersi interprete dello stato d'ani
mo, dei bisogni, delle aspirazioni 
di popolazioni, su cui gravavano 
le tragiche rovine di una imma
ne disfatta, la crescente miseria, 
la generale disorganizzazione, la 
occupazione militare, l'incerto 
avvenire. Palmiro Togliatti tene
va dietro, con sempre viva at
tenzione, ai vari interventi, che 
egli molto di rado interrompeva 
per chiedere o dare qualche 
chiarimento, essendo evidente il 
suo proposito di lasciar corso, 
più che fosse possibile libero e 
<pontaneo. al pensiero e alle con
siderazioni di ciascuno di noi; 
e intanto appuntava via via 
sulla carta ciò che giudicava di 
maggior rilievo o interesse. Quan
do tutti gli interventi sì furono 
esauriti, riordinò con calma i fo
gli che aveva davanti e, dicendo 
di voler riassumere le cose sen
tite, con pacata, semplice e in
sieme perspicua parola puntua
lizzò con tanta precisione il mo
mento storico chc il nostro Paese 
vìveva, seppe trarre in maniera 
così convìncente dal drammatico 
groviglio degli incalzanti avve
nimenti quanto v'era in essi di 
essenziale, potè quindi con tan
ta Iodica conseguenza segnare la 
via da seguire, chc ognuno* di 
noi, rettificando errate visioni, 
correggendo valutazioni esagera
te o manchevoli, bandendo mi
racolistiche soluzioni e facendo 
luogo a una più realistica impo
stazione dei tanti problemi che 
si affacciavano da ogni pane, 

; 

sentì in cuor suo di essere in 
grado di affrontare con più si
cura coscienza 1] compito che gli 
veniva affidato. 

La sera stessa di quel giorno, 
poi, nell'ampio salone attìguo 
al'a sede della Federazione, Pal
miro Togliatti tenne la famosa 
conferenza-stampa, nella quale. 
ponendosi con fermezza di fron
te all'irresoluto atteggiamento dei 
vari paniti facenti capo al Co
mitato di Liberazione e alla con
seguente pericolosa carenza di 
una concorde iniziativa politica, 
e condannando ogni angusta fa
ziosità e ogni residuo di menta
lità massimalistica, affermò, co
me capo del Partito comunista, 
la categorica necessità dell'unio
ne di tutte le forze vive del po
polo italiano per la lotta di li
berazione dallo straniero e da 
ogni resìduo fascista nel quadro 
di un profondo rinnovamento 
democratico. 

Due mesi a Salerno 
Che cosa volle dire nella sto

ria del nostro Paese, in quello 
arroventato periodo, l'atteggia
mento assunto da Palmiro To
gliatti e come e quanto esso 
concorse alla reintegrazione dei 
beni supremi dalla Nazione tra
volti nella tragica rovina, non è 
qui mìo proposito ricordare, ed 
è del resto nella memoria di 
ognuno che sdegni di piegarsi a 
vili o interessati oblìi. Fu una 
svolta decisiva m quell'ora grave 
di tanta storia. E che la svolta 
si producesse con l'adesione di 

tutte le correnti polìtiche, chc 
trovavano alfine un punto di 
convergenza nel contrasto altri
menti insanabile dell».- opposte 
opinioni, e la dimostrazione 
inoppugnabile dell'aderenza deila 
proposta di Palmiro Togliatti 
alle imperiose necessità del mo
mento e ai profondo sentimento 
dcilc masse popolari. 

II giorno dopo la conferenza 
stampa partii con Velio Spano 
per un giro in Sicilia. Al ritorno, 
giunti a Catanzaro, apprendem
mo dalla radio che, sull'accordo 
di tutti i partiti • del Comitato 
di Liberazione, si era formato 
Il primo ministero nazionale, del 
quale ero chiamato a far parte, 
come ministro dell'Agricoltura, 
insieme con Palmiro Togliatti 
ministro senza portafoglio. 

Non mi riesce di richiamare 
alla memoria quei due mesi di 
intensa attività politica vissuti a 
Salerno senza la più viva com
mozione. Quali fossero le con
dizioni economiche, politiche, 
militari delle regioni meridionali, 
staccate dal resto del territorio 
nazionale, ognuno ricorda o sa, 
e può agevolmente quindi imma
ginare tra quali e quante diffi
coltà si svolgesse l'azione gover
nativa. Questioni di eccezionale 
gravità erano sul tappeto, da 
quella istituzionale a quella della 
partecipazione alla guerra di li
berazione, dalla questione dei 
complessi rapporti con gli Alleati 
all'altra, irta delle più aspre dif
ficoltà, dell'alimentazione e de
gli approvvigionamenti. Si ag
giunga ai tanti problemi legati 

all'immane tragedia in atto, 
quello antico di una disgregazio
ne sociale chc i! momento sto
rico aveva fatalmente aggrava
to e attraverso alla quale af
fioravano a fatica i tentativi di 
una attività organizzativa che. 
se non difettava di entusiasmo. 
mancava di ogni mezzo c di ogn 
risorsa idonea. 

Fu allora chc ebbi la misura 
precisa dell'alta intelligenza po
litica di Palmiro Togliatti. In 
realtà tale intelligenza fu ma
nifesta ad ognuno, ma io ebbi 
la possibilità di saggiarne o»ni 
giorno l'eccezionale lucidità, di 
sentirne ogni ora la diretta in
fluenza, avendo avuto l'inspe
rata fortuna di essere scelto co
me unico suo compagno nella 
rappresentanza del nostro Partito 
tra i ministri del nuovo governo. 

Palmiro Togliatti tornava in 
Italia dopo circa vent'anni di 
esilio. Vent'anni di intensa atti
vità politica e di molteplice e 
ricca esperienza, ma tutti vissu 
ti fuori d'Italia, alle prese con 
problemi che, pur essendo tut-
t'altro che estranei alle vicende 
del nostro Paese, superavano 
tuttavia, per la loro vastità i li
miti dei problemi prò specifica
mente italiani. Eppure io ebbi 
modo di verificare, in quel turbi
noso periodo della nostra storia, 
quale e quanto eccezionale fosse 
la sua sensibilità di fronte ad 
ogni questione, la sua superiore 
serenità, il senso sempre vìgile e 
presente del vero interesse na
zionale, la conoscenza delle con
dizioni del Paese in genere e de] 

Mezzogiorno in ispccie, e, dove 
la conoscenza per necessità di 
cose mancava, l'intuizione pron
ta chc ne prendeva il posto. 

I decreti acjrai'i 
Tutu i pericoli chc, in una si

tuazione cosi drammatica e così 
straordinaria come quella della 
Italia di allora, minacciavano da 
presso la retta valutazione di 
fatti, di uomini, di possibilità, 
erano senza visibile sforzo indi
viduati e sventati da Palmiro 
Togliatti, che sapeva esser pru 
dente insieme e audace, intran
sigente e remissivo, che non si 
lasciava vincere mai, assoluta
mente mai, da angusti e unilate
rali punti di vista o, peggio, da 
propositi settari, pur cosi pronti 
a farsi avanti e addirittura così 
suggestivi in quel momento e 
dopo tante vicende. 

E mi è soprattutto caro — ed 
è agevole intenderne la ragione 
— ricordare che cosa il suo con
sìglio, nella carenza completa di 
ogni efficiente organizzazione 
sindacale che potesse convoglia
re e disciplinare le rivendicazio
ni e le aspirazioni delle masse 
lavoratrici, rappresentò per me 
nella elaborazione dei primi de
creti agrari, quali quelli sulla 
proroga dei contratti, sulla rido* 
zione . della rendita fondiaria, 
sulla occupazione delle terre in
colte o mal coltivate, e più an
cora nelle discussioni che se ne 
ebbero nel Consiglio dei ministri, 
ove non mancarono le ben ela
borate difese dei privilegi « de

gli interessi lesi da quei primi e 
pur modesti tentativi di instau
razione di una maggiore giusti
zia sociale. 

Lavoratore instancabile Pal
miro Togliatti era sulla breccia 
in ogni campo dell'attività di 
partito. Fu proprio in quel pe
riodo che venne alla luce La Ri' 
nascita. I primi due numeri, che 
sono ora una ghiotta rarità bi
bliografica. portavano appunto, 
insieme con l'articolo « La » che 
in seguito fu tolto dal titolo del
la rivista, l'indicazione di Sa
lerno, come sede della redazione, 
e di Napoli come quella della 
amministrazione. In quei numeri 
si rifletteva la drammatica ecce
zionalità del momento, visibile 
nei problemi che vi si agitavano, 
nella particolare forma chc as 
sumevano gli spunti polemici, 
nella stessa veste tipografica del
la rivista. Nel primo numero 
apparve l'articolo nel quale Er
coli (cosi ancora firmava in 
quell'epoca Palmiro Togliatti) 
esponeva le ragioni della parte
cipazione de; comunisti al gover
no di unità nazionale. 

Col suo terzo numero la rivi
sta passò a Roma. E fu quando 
l'eccezionale periodo, che ebbe il 
suo centro di attività politica in 
Salerno, provvisoria capitale del
le regioni al di qua del Gariglia 
no, si chiuse, alla fine del giugno 
1944, e il governo, ricostituitosi 
sotto la presidenza di Ivanoe 
Bonomi, si trasferì in Roma li
berata. 

FAUSTO GILLO 
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le salire sui posti del tetto / ; ; 
Verso la fine di settembre, •$$ I 

per assicurarsi i ponti sulla J'jfXÌ 
Dora, le forze di polizia en-'fjtiì 
trarono con i carri armati j£ ' ] 
nelle officine Guardini. Non:$?>; 
riuscirono però a occupare le:t'v: 
fabbriche vicine, perchè da. f v 
una officina di metallurgia !?*& 
pesante dove per caso quel-]':; 
la notte si trovava anche To- .•£". 
gltatti un rozzo e pesante V'; 
carro armato costruito dagli • / 
operai uscì a contrastare lo- •"' 
ro il passo. -

Più passava il tempo però " 
e più si capiva che l'inizia- j 
tira stava per passare n e l -
campo avversario. I dirigenti • 
del Partito socialista e della. 
Confederazione del Lavoro fi
nalmente verso la metà di „ 
settembre si investirono di •/ 
tutto il problema. A Milano, r"' 
ove si riunirono in forma so- '.. 
lenite e sotto gli occhi di tut~ i; 
fa l'Italia i dirigenti dei due .-;, 
grandi organismi, Togliatti .v 
andò a esporre la posizione ' : 
dei dirigenti torinesi. * :v. 

Il segretario del Partito sor >,: 
cialista aveva elaborato in [,< 
piena buona fede, ma in tut^ :?*?: 
ta ingenuità, ttu bel piano ri- -<X 
voluzionario. Ne dette visio- '•??• 
ne a Togliatti. La rivoluzione S'} 
doveva farsi in sette giorni, Jr{; 

come la creazione del mondo. *jJ. 
Ogni giorno, a partire dal Z£# 
primo, il moto doveva esten- $&: 
dersi a una nuova catego- d* 
ria, sino a diventare, al set-^ 
timo, generale e nazionale. &0 
Si trattava però puramente \\c?: 

ili sciopero. Mancava qual- '£ §_| 
siasi parola d'ordine politica l)% 
0 indicazione precisa di azio-èl'iv 
ne. La sola preparazione mi- %*ij 
litare nazionale era un ae- !&$A 
roplano comprato di nasco- ,̂ !-;.j 
sto e che pochi sapevano do- fcj"j;j 
ve si celasse. Al settimo nior-'j%*p\ 
no. o al sesto. Giolitti. seti- t^Jfl 
za perdersi d'animo, avrebbe rS^\ 
chiamato a sé i dirigenti ì£ì 
parlamentari riformisti e *i# , 
questi che cosa avrebbero sfjTi 
fatto? Intanto si dovevano £%' 
prendere le armi? Non se . I B £ % 
diceva nulla! La cosa piùivf-: 
grave, poi, era che q u e s t o ^ « l 
piano doveva entrare in / u n - £ W ' | 
ì ione solo se si fosse decisoci 
che il movimento d o v e s s e * ? j c 
passare dal campo sindacale'^ 
al campo politico. E qui ci^y 
fu la commedia. Dirigenti d^pfc* ,̂.! 
partito e dirigenti sindacali§g\ 
prima si destreggiarono pcr-zMÌ 
cavarsi di dosso la respon-;|fe|-1 
sabilità. I secondi dicevano;§|£ f 
ai primi: «Se lo ritenete op»ÀVS 
portuno prendete pure votéJzpA 
nelle mani il movimento ! •:W^':\ 
1 primi replicavano: « Ma nof^^:\ 
Decidiamo tutti assieme se tfj*|| 
movimento è sindacale o pò- 5%i 
litico e poi ricaviamone Icìfji^ 
conseguenze secondo il patto';^' 
che ci unisce!». Cosi si f c c c . \ ^ 
A magaioranza di voti fu de-in
ciso che il movimento pra-î Ti 
puramente sindacale. Il pfnmj.'^X'. 
di rivoluzione che era scrit~ ;?/?_• 
to con così chiara calUarafla'f^S 
su alcuni fogli di carta ila r^ 
lettere della Camera rie) rie- <f^.. 
ptitati. fu rinosto . •:-'•'/% 

" ' J;ì 

ri uova esperienza .v-^ 
Con Togliatti la discussione 3ji'ì 

fu violenta. La sua richiesta CM 
era che il mouimeuro, il qua- v ^ 
te era g i à politico, venisse {-'fe; 
subito sviluppato su questo "V-ì? 
terreno, con la dichiarazione &-£ 
immediata dello sciopero ge_ jtvj 
nerale. In particolare chiese "•£•? 
che venissero fatte entrare in »£V 
azione I e campagne, sia al -V,v 

nord che al sud. 1 dirigenti rpl 
riformisti della Federterra^ 
reagirono con asprezza. cAt- #3? 
taccate voi a Torino, piutto- ^ 
sto. che siete armati e siete é̂ jfc' 
cosi bravi! •>. Era chiaro l'in- %^ 
tento dì provocazione: isolare^^é 
il reparto più avanzato della ?*^ 
classe operaia, buttarlo allo.'«.^éf 
sbaraglio. Su questo punto i^M 
la posizione fissata dai d i r i - S § | 
genti torinesi e st-iluppata ^g-: 
da Gramsci anche in una no- ?2?§ 
ta sull'Avanti! era precis»s-*£•£ 
sima. Sarebbe stato un de- S 
Vitto ripetere la storia del- '^m 
l'aprile sul terreno assai p i ù ~ S S 
grave dell'urto armato. Le ^ * 
forze governative, concentra- k^i 
te attorno a Torino, avreb- l'i£ 
bero schiacciato le avanguar- ;-"̂ . 
die torinesi, le quali invece ,f"̂ ; 
avrebbero potuto'dare a una .'•"? 
lotto generale un contributo " 
decisivo, purché a una lotta • 
generale si fosse renutL Que
sto però i riformisti nGn lo 
volevano e i massimalisti non 
capivano nemmeno come si 
dovesse fare per arrimrcL 

Fu quindi deciso, contro il 
voto dei metallurgici e con 
una maggioranza data prin- "S.-; 
cipatmente dall'enorme n « - Li
merò di voti di cui dispone- ^ 
vano ì dirigenti della Feder- ~f& 
terra, dì non uscire dal ter- **g 
reno sindacale e di cercare g^* 
un compromesso. I padroni |^r 
tirarono un respiro di sol i te- g g 
00 e concessero un ingente •$% 
aumento di salario (4 lire a l -*|§j 
giorno). Se ne rifecero pochi f% 
giorni dopo, buttando sul la»* *g£j 
sfrìeo migliaia e migliaia <9L'-f^, 
operai. Giolitti promise di ift-»-£& 
trodurre per legge il control» " i r 
Io operaio sulla industria. Lm j £ |_ 
legge fu anche vreveata.. mmM% 
dopo qualche settimana mmé/gì, 
se ne parlò più, "ì-^u 

Dalla nuova esperienza lé.^-t-
avanguardia della classe ope~'è? 
raia ebbe la spinta ult ima « <y 
meftersi s u l l a strada della"?$ 
creazione della propria orgém^F. 
nlzzefzHone politica autonome** 
del Partito comunista. :<%s 
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& QUARANTANNI DI BATTAGLIA FRUTTUOSA 
tv 

M a t t i uomo di cultura 
Racconta Togliatti che Mat-ido sono mesbe in relazione 

teo Bartoli, l'insigne scienzin- con esso, le nozioni divcntuno 
io che fu maestro di Gramsci aerila, acquistano un signifi-
all'Uiiivcrsità di Toiino. &ofTrì|cato > e tuttavia, trentanni 
molto quando vide Gramsci'dopo, non nasconde la sua 
abbandonare gli studi di gioì-(sempre \i\u ammira/ione per 
tologia, per darsi tutto alla < quel colosso della licercu fi-
lottu politica, e molto lo IIIU- lologica the fu Rodolfo |{ei-
proverò. jner, educatore di geneiu/ioni 

Non sappiamo se, nell'ai-idi giovani allo sciupolo, olla 
tro dopoguerra, anche qual
che maestro torinese di To
gliatti abbia manifestato uno 
stesso pensiero. Certo è chi» 
in questo dopoguerra, quan
dô  Togliatti ha cominciato ad 
agire apertamente e da pio-
tagonista sulla scena politica 
italiana, e quasi all'improv
viso tutti gli italiani, e uou 

csatte/zd, alla precisione del
l'indugine e della espressione, 
e quindi alla sincerità e alla 
serietà morale >; W crudmo-
nc> propria di un uomo <he 
la ricchezza della sua cult ut a 
se l'è conquistata non nello 
biblioteche, seguendo l'impul
so a volte ozioso del pensiero, 
ma nel fuoco della lotta m o 

scio i combattenti deH'antifa-ilu/ionuiin, mosso dalla neees-
ecismo, vennero u contatto cou 
la sua personalità coVi ricca 
e completa, come non pochi 
sono stati coloro i quali si so
no meravigliati che il capo 
del Partito comunista si muo
vesse tanto a suo ugio nei più 
diversi campi della cultura. 
così non pochi sono stati co
loro i quali si sono innuiiaii-

sità di meglio conoscere una 
situazione per meglio potere 

una nuova cultura nazionali', 
che si deve feviluppure in 
stretto legame con il profon
do moto di ì iniio\ amento eco
nomico e sociale diretto dai 
comunisti, che questo moto di 
rinno\amento aiuta armando 
gli operai, i Involatoti e gli 
intellettuali italiani di una 
dottiina iholuzionuria, di un 
metodo € critico» per intcn-
deie il noit io passato, tutto il 
nostio passato, e per mutale il 
volto al nostio picsente, e che 
a sua volta da questa lotta ri
voluzionaria viene aiutata a 
liberai si via via non tanto 
dalla influenza degli * eluditi 
di biblioteca >, che in Italia 
lappreseutano buse il inule 
niiiiotc. quanto dal picdouii-
nio e l'opera ottusamente rea-
ziouaiia dei «-filistei pmdciiti>, 

che tuttavia dà l'impressione, 
a chi legga i suoi scritti o 
ascolti j suoi discorsi, o abbia 
la fortuna di discorieie con 
lui in pnvafo, di essere dota
to di codili/ioni incsumtbili 
su tutto < io che appaitieue ai 
regni più diveisi della culla
la e della conoscenza nma
ini, e di una inesauribili- ca
pacità di apprezzarne in mo
do nuovo, oiiginale, «criti
co >. il significato. 

Ma, appunto, è questa ca
pacità «ci i t tcu», che unifica 
in modo ferreo e coerente In 
diversità e vastità dei ->uui 
interessi intellettuali, è que
sto sentire in Togliatti lo 
«specialista» di tante disci
pline e insieme supere bene 
che «specialista» egli lo è 
davvero in pi imo luogo e so
prattutto della scienza politi
ca, della scienza dell'oigaui/,-
/azione, della tattica e della 
strategia ìivoluzionuria, che 
ti fa comprendere come la 
sua eurutteiistiea vera e pro
pria, la sua originalità di uo
mo di cultura, sia appunto 
quella di essere un grande di
rigente comunista, un grande 
discepolo di Alurv, Engels, Le
nin e Stalin, vale «t diie un 
esponente di quella « seicn/.u 
nuova » dalla quali finalmen
te è stato scacciato via tulio 
ciò che non appaitieue aiT'io-

!mo, nella quale finalmcntc 
cati che egli non si fosse de- J'itto ciò che appartiene al-
dicato per intero agli studi, a • "•""*» diventa scienza, iner-
che agli studi non potesse d i - «• l« quale viene finalmente 
dicare maggior tempo e spu- elinnmitu ogni distinzione e 
zio della suu attività. contrapposizione fra il ncn-

Per gli uni. insomma, era Mero •' la/ ione-

intervenne a trusfoi maria, e Quei «filistei prudenti », cou-
'""" ' " tio i quali, nelle loro vesti di 

Togliatti studente 

In questo senso, quando si 
parla di Togliatti uomo di 
cultura, non può uou venire 

per gli ultri erajiu mente la famosa pagina di 
che un grande'Engels nella quale questo 

meraviglioso che un uomo po
litico di parte proletaria po
tesse essere un grande < in
tellettuale» 
increscioso 
«intellettuale» dovesse esse
re stato distrutto nei suoi stu
di dalla sua milizia rivoluzio
naria: commettendo, gli uni e 
gli altri, l'errore di non com
prendere che Togliatti è, co
me Gramsci era. un grande 
e intellettuale » proprio per
chè è un grande dirigente ri-
-\uhi7Ìotiurìo. che vano sareb
be voler distinguere in lui 
l'uomo di cultura dall'uomo 
eli purtito. chi* il tontriliuto 
originalissimo ch'egli ha por-
lato alla vita culturale ìtubu-
ua. contributo diretto e con
tributo di stimolo allo svilup
po di una coscienza < critica » 
che già sta dando e sempre 
più darà in avvenire i àuoi 
frutti, * sarebbe inconcepibile 

grande maestro Ilei nuir\Nnio, 
contrappone al tipo dell'in
tellettuale hoifdiesc moderno, 
il tipo dell'in tellcttuule del 
Rinascimento, non ancora 
schiavo di quella divisione 
del lavoro «che ha reso co
si limitati ed unilaterali tan
ti dei loro successori >, e nel 
«-ni stesso stampo, ben M sen
te, laigels vorrebbe vedere 
modellati gli uomini deijn 
cultura ntiov.i, della t a l u n a 
rivoluzionaria, della cultura 
della classe operaia. 

«La loro caratteristica ve
ra e propria — egli scrive a 
proposito di cpiesti uomini — 
sta nel fatto «he essi viveva
no e operavano, quasi tutti, in 

. . . . . . . . - ~ . ~ , v ie / /» agli avvenimenti ihl 
disgiunto dalla sua azione di {tempo, alle lotte pratiche: 
capo del Partito comunista 

Naturalmente questo legu
me non vii. inteso in mudo 
astratto, come fosse sputita-

Crendevano posi/ione e coni-
a t t o <mo anche essi, chi c.m 

In parola e con gli scritti, chi 
con la spada, parecchi con 

neo o determinatosi meccani- entrambe. Veniva da ciò quel-
camentc- l , n piene/za '" quella forza di 

Si tratta di un legame cou-lcarattere, che li facevano uo-
creto. vivo, nel quale la per-Inibii completi. Gli eruditi ih 
sonalità di Togliatti entra con biblioteca MHKI dello cccczto-
le eccezionali facoltà critiche, ni: o gente di secondo o ter-
dialettichc. tutte sue. con le '<» rango, o filistei prudenti 
doti caratteristiche del suo in- che non volevano dottarsi le 
iregno, così addestrate al s.ir- dita con il fuoco». 
casato e od una supcriore irò- Lbbcnc. mi sembra che per 
nia; entra con una capacità di un giudizio critico sulla per-
gviscerare e di rico-truire gli Jsonalità di l'iuflì.itti uomo di 
eventi, le situa/ioni storie he. [cultura, e non \nr una facile 
in tutto il loro complesso u>- comodità celebrativa, bisogna 
suto di rapporti reciproci, che (dire che in questo stampo To-
davvero non ha uguali nella giiatti. con Gram-ci. -i è ino-
nostra tradizione, e che da\ -Mol la lo con tutto l'apporto 
xeto fa sperare che Iobl ia i -de l le sue eccezionali iloti iti
ti possa, un giorno o l'ai- tellettualt. alla -cuoia lei 
tro, darci per intero quella granili iiMc-fì del marxismo. 
storia dell'Italia moderna «he atir.iver-o la MI.I os|>orionza 
costituisce il filo rosso di tati- rivoluzionaria internazionale. 
ti suoi scritti e discorsi (da I. di qui pereto, bi-o^na par-
quelli su Gramsci a quello su tire per comprendere quanto 
Giolitti, da quelli Mil fasci- «li nuovo, di eccezionale, l o -
smo a quelli siili Emilia e sul ch'atti e ( .r.tm-o r.iporc-rii-
Mezzogiorno) e il tessuto con- t.ino nella cultura italiana 
ncttivo insostituibile del re- moderna, il (tu e penato da 
cente Quaderno di Rinascita '»ì>cr,\rv % e proprio r app r - -
dedkato ai trent'anni del Par-dentato dal di-tacco <nn ia 
tifo comunista italiano: entra jvita del popolo. « mò con la 
con an gusto estetico che ritMt.i reale della n.i/tmu-. e >:n 
fa tornare in mente, tome an- a n . dopo il De sancii-, non 
che accade per Gramsci, il IV - , pini rflr"varc neppure uno 
Sanctis, e che a quanti son» -forzo isolato individuale, per 
attenti a non lasciarsi -fug colmare tale distacco, e il 
gire j l i accenni, gli -punti, le e ut maggiore i-ponente, il 
indicazioni ch'egli la-cia cosi O r * e. a j.:le d.-tacco «là an-
spcsso cadere, e co-i -pc--» zi la forma teorica più com-
come per caso, oltre che ne» P'cta e < -e tentifici » 
suoi scritti e discorsi. anth«*| Happre-cntano qualeo-a di 
nelle conversazioni private..nuovo, di eccezionale, e lo 
suggeriscono una pro-pettiva'rappresentano in modo con-
nuova dalla quale collocar>iU-,-,poAole: poiché, per il par-
per intendere e apprezzare ''ticolaro sviluppo della -ocie-

{»ià significativi scrittori ita-ita italiana, il problema del 
foni e stranieri. Si tratta di'rinnovamento della cultura 

UH legame concreto, vivo, nel nazionale, il problema deila 
qaa le ha anche il suo posi.» - '"' J'* , ,~ r :"~~ ' -
1« straordinaria < erudizione > 
di ' Togliatti, l"« erudizione » 
propria di un uomo il quale 
poco più che ventenne giu
dicava che «il valore delle 
scoperte scientifiche è tutto 
nel pn>res*o mentale che lo 
scienziato compie per giun
gere-ad rs-c. o -neglio. nel 
proecs-o generale del pensie
ro amano che si sviluppa i* 
preade sempre migliore co-

* - di «è: soltaafo quaa-

po-i>ione e della funzione de
gli intellettuali nella lotta 
delle classi, costituisce uno 
dei problemi della rivoluzio
ne democratica e socialista 
italiana. Di qui il posto che 
la lotta culturale occupa, per 
Granisti «» per Togliatti, nel
la lotta rivoluzionaria in ve
nerale. Di qui il fatto che To
gliatti e Gramsci, capi della 
clas-c operaia italiana, di
ventano gli iniziatori e i di
rigenti di quella battaglia per 

arcadi eterni, di * nipotini de) 
Pache Bresciani ». di « lot.a-
ni 3, di patiti di iiazionaii-mo 
provinciale, logliattt dalla 
lubrica i l.,i battaglia delie-
idee * neirOrc/»/ie Nuovo ai 
cotsivi firiitiiti « Moderigli ui 
Castigba j su Rinuscilu, con
duce da quarantanni la sua 
implacabile e fruttuosa bat
taglia. 

MARIO ALICATA 

BICORDI DI OPERAI TORINESI 

Insiem £ COKI i o liatti 
alVuOrdine Nuovo 99 

/a lotta contro le squadracce fasciste nel 1922 - Togliatti e Gramsci dividono i pericoli 
on gli operai - Un singolare giaciglio accanto alle rotative - La morte di Pietro Longo 

Togliatti e un appassionato amatore di libri. Kctoln mentre 
esamina alcune recenti pubblicazioni sugli scattali della 

libreria lUnusclU 

i miei ricordi sono comuni 
a quelli di tanti altri operai 
allora etowoni come me, nel 
periodo che va dall'incendio 
della C.d.L. di Torino (aprile 
1921), alcuni mesi c'opo l'oc
cupazione delle fabbriche, al
la devastazione dell' Ord ine 
Nuovo, il Quotldljno di Gram
sci e Togliatti. 

Eravamo già nel periodo di 
declino del movimento ope
raio del dopoguerra. Tuttavia 
a Torino la classe operaia 
sì batteva ancora e pagava con 
l'arresto di cent tnata dei suoi 
migliori militanti te conie-
guenze degli infami processi 
che avevano seguito il gran
dioso movimento dell'occuva-
zione delle fabbriche. 

La strage di dicembre r ap 
presentò l'episodio di maggior 
ferocia squadristica, ma non 
significo certo V abbandono 
della lotta, che non bisognava 
capitolare di fronte a nessu
na violenza fascista. In quel 
clima si pose il problema del
la difesa organizzata dello 

Ordine Nuovo. La fabbriche 
torinesi, la Savighano, la Ne-
biolo, la Fiat Lingotto, mal
grado la perdita di decine di 
membri di C.L arrestati o la
titanti, alimentavano abbon
dantemente la resistenza (tal
volta anche armata per legit
tima difesa) contro gli assalti 
della teppa fascista al nostro 
niomale. 

ziere alla sezione giovanile pena seppi la cosa venni su-
soctaiista centro 

Ma fu al giornale che co
nobbi Togliatti piti intima
mente. Lavoratore instancabi
le e metodico, sereno nell'af-
frontare con noi giorno Per 
giorno i problemi della classe 
operaia Togliatti, come G r a m 
sci, dedicava spesso un po' 
del suo tempo prezioso Ver 

Ciascuna fabbrica, ugni se- jspieparci oli avvenimenti che 
ra, mandava il suo gruppo di {Precipitavano. Erano brevi 
« guardie -rosse >» e inoltre una 
guardia fissa garantiva il 
giornale dalle puntate im
provvise alla sede di ma Ca
vour, accompagnava la spedi
zione ai treni del aiornalc. 
vigilando la partenza e as 

conversazioni, tuttavia r iusc i 
vano sempre ad infonderci 
entusiasmo. Ci sentivamo de
cisi a non cedere ai soprusi 
fascisti e alla polizia. 

Nel periodo in cui alla 
solvendo nel contempo al sodc del giornale gli aliar 
compito di personale sorve
glianza dei compagni redatto
ri che, come e noto, ritorna
vano a casa nelle prime ore 
del mattino. 

Togliatti era il redattore 
capo, conosciuto già da noi, 
prima ancora dell' incendio 
della C.d.L.. come conjeren-

DOCUMENTI SU UNA VITA DI LOTTA E DI SACRIFICIO 

Quando la polizia fascista 
braccava il compagno Togliatti 
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Ecco tre documenti tra i tanti che testimoniano le portico- che il famoso dott. Rotondano, una delle più tristi figure 
della polizia politica fascista. (Vedi la tua firma sull'apiari attenzioni dedicate dalla polizia fascista al « sovver

sivo » Palmiro Togliatti. Ricercato da tutte te questure del 
regno il suo nome compariva periodicamente nei telegrammi 
di servizio affannosamente scambiati fra questura e que
stura per più di 20 anni. Di lui si occupò personalmente an-

punto di traverso alla richiesta del tribunale del corpo 
d'armata di Milano). Gli altri dccumenti sono; una foto
grafia trasmessa al questore di Roma dalla questura di Tori
ni. i un esemplare di telegramma-circolare per il rintraccio. 

Indicazioni eventuali abbreviate (Mod. 30,Tafeg 1924) 

DICAZMNI DI URGENZA 
Vrfl«»t» 

tlifém» p*f»u mgntt* * 
Tt l * tp»»W» ««i lMICMt* • 

A«*i*n 4t rkro»«fit» «**»*•*<• 
«rgr<rt* 

A**H* * tK»»i«t»i* pcaUlt 
Fai jto%r*%ir* 
Far n—n»«c m*M 

•TP*** xr 
» xra 

. . . .V.*«r. 

j - . f ( ; iHiet» 'tVx «*ra /%<-•»*'* ** 
r«» ut « |>- j t . n tn»tii f o j o r * ' Mt ~ 

~ Ti't .* i»v, ;-»>«t» - • i.F — 
T- TS t n » i » - t > t r»r--n>ti4kU • CFK - ' 
=r FM* - U h i i n i . fju« 

T* C> r • - • r lett i «- ' 11»», • , 1 1 

V C J W —» ••«•»•» • ' .»»• €•««««'•-»•*'!«»* «l»n« i« fo«* „ . . . . . . . 
té IMW f * v ^ r *• *f* rr» *rt»f* •* • • •'r»»»* • r«*»»* • fcfn"^*"»'» "i*1 '***t * *'•' ; '»» "" 
Il .fatttnats.ta « l««iu<a » limtn '» «V«r»t» H*"»»*» * » *»»« . • • • * • •**-•*• • «« '-»' • « » < 

i « « k m * • i i 'twin m f»w* <!> tttnA» «*'.'• ,o« » r " -

rtaé^' ,i 

^?v / 
) 

mi si facevano più frequenti 
i compagni Gramsci e To
gliatti restavano sempre con 
noi. Questa continua presenza 
ci riempiva ancor più di sod
disfazione perchè allora la no
stra concezione dell'intellet
tuale cresciuto alla scuola 
della classe operata, pronto a 
dim'deme le sorti in oqni mo
mento, non era, diciamo, mol
to precisa. In quel le notti oqni 
pregiudizio e ogni di//iden2a 
si dissipavano. Ricordo come, 
ogni qualvolta le informazioni 
ci facevano presagire un « at
tacco » 7iiattutino, Tooliafti 
rinunciasse al riposo nella sua 
casa di via Reggio sul lungo 
Dora per rimanere con la 
guardia permanente e gli o -
perai delle fabbriche, in atte
sa che il pericolo si fosse di
leguato. In quei momenti egli 
riposava accanto alle ro ta t ive 
su una brandina dalle singo
lari lenzuola di carta bianca, 
avanzo dei rotoli adoperati 
per la tiratura del giornale. 

L'avanguardia operaia tori
nese in quei giorni ha sentito 
in oani momento -profonda 
mente legati alle vicende di 
quel duro periodo, pronti a 
pagare di persona, i due 
grandi artefici. Gramsci e To
gliatti. 

PIETRO COMOLLO 

Una lettera 
Caro Togliatti, 

nel porgerti i miei migliori 
auguri per il tuo 60. com
pleanno, sono sicuro che gra
dirai di cuore queste poche 
righe che vogliono solo ricor
darti non già tutta l'attività 
politica che abbiamo svolto 
insieme prima, durante e dopo 
l'occupazione delle fabbriche 
a Torino, ma piuttosto due 
episodi che mi sono rimasti 
fortemente impressi, proprio 
perchè li ho vissuti al tuo 
fianco in un momento gravis
simo della s tona del movi 
mento operaio. 

Il primo di questi episodi è 
quello che precedette i gravi 
fatti del dicembre 1922, che 
vanno sotto il nome della 
« strage di Torino ». Mi rife
risco al vile assassinio di P i e 
tro Longo, consumato a colpì 
di pugnale dalle squadracce 
fasciste di Brandimarte. A p -

bito da te e ci recammo In
sieme a condurre un'inchie
sta su come era avvenuto il 
fatto. Ricorderai che in casa 
dell'assassinato trovammo tut
ti i familiari, attorno al loro 
caro genitore in condizioni 
disperate. Tu dicesti brevi 
parole di conforto a tutti i 
presenti e nel contempo espri
mesti, a nome del Partito e 
dei lavoratori torinesi, il più 
profondo cordoglio per la 
perdita del tanto amato e st i
mato compagno Pietro Lon
go. Di ritorno alla sede di 
partito ci scambiammo le n o 
stre impressioni. Le tue poche 
parole esprimevano una con
danna cocente d^ tali sistemi 
criminali di lotta che i capi
talisti i praticavano contro la 
classe operaia e il suo Par
tito. Aggiungesti che occor
reva prepararsi bene e con
tinuare a lottare, lottare e poi 
ancora lottare, con forza ed 
entusiasmo, perchè infine la 
vittoria sarebbe stata della 
classe operaia. 

Il secondo episodio SL rife
risce ad un certo contraccol
po che ci fu nelle file dei 
compagni a causa del terrore 
squadrista, subito dopo la 
« strage del dicembre 1922 », 
Tu. come sempre, avevi r iu
nito il Direttivo di sezione 
che allora era composto da 
Rabezzana, Camilla Ravera. 
Giovanni Parodi, Dante, ope
raio della « Lancia » e il so t 
toscritto. La riunione fu t e 
nuta in un ufficio dell'Allean
za cooperativa torinese. Il 
succo della *>)-'• rriasione era 
pressapoco questo: riallaccia
re i rapporti e il collegamen
to con tutti i compagni diso
rientati, studiare nuove forme 
organizzative di partito, r i -

rimanendo però sempre col le
gati con la classe operaia at
traverso le fabbriche, porta
re fra gli operai la volontà, 
lo slancio e l'entusiasmo della 
lotta, perfezionare la propa
ganda, combattere la tenden
za alla capitolazione, mai tra
scurare, anzi porre in primo 
piano, le rivendicazioni e co 
nomiche dei ^voratori ecc. 

Quella riunione, proprio per 
le giuste direttive che tu, T o 
gliatti, ci avevi tracciate, det
te grandi frutti, tanto è vero 
che pochissimo tempo do 
po, in occasione delle elezioni 
della Commissione Interna e 
della Mutua FIAT, gli operai 
e gli impiegati votarono a 
grande maggioranza la nostra 
lista. 

Caro Togliatti, è da oltre 
40 anni che insieme abbiamo 
cominciato a lavorare per la 
erande causa del Socialismo. 
Noi continueremo a lottare 
con il sempre maggiore e n 
tusiasmo che ci deriva dalla 
consapevole certezza della 
non lontana nostra vittoria. 

Faccio i miei più sentiti a u 
guri di lunga vita al Capo 
amato e stimato e alla guida 
illuminata del Partito, dei l a 
voratori e del popolo italiano. 

GIOVANNI CASSANO 

Il saluto augurale 
del popolo giapponese 

Al Comitato centrale del 
Partito comunista italiano, 
Roma. 

Cari compagni. 
in occasione del 60* com

pleanno .del compagno Pal
miro Togliatti, capo e guida 
del popolo italiano, il Comi
tato centrale del Partito co
munista giapponese invia in 
sieme ai tanti giapponesi che 
amano e rispettano il compa
gno Togliatti le sue cordiali 
congratulazioni. 

Il nome e le attività 1el 
compagno Togliatti sono fa
miliari, da più di trenta an
ni. ai comunisti ed alla clas
se operaia giapponese. Alcu
ni dei suoi articoli, scritti e 
pubblicati sotto lo pseudoni
mo di Ercoli, al tempo m cui 
egli lavorava nel Commtern, 
furono tradotti in giapponese 
e da essi traemmo molti in
segnamenti. Noi vorremmo 
sottolineare qui quante Dre-
ziose lezioni ricaviamo dal
l'eccellente guida teorica e 
pratica che il compagno T o 
gliatti. dopo aver diretto la 
lunga e diffìcile lotta contro 

indipendenza nazionale e del
la democrazia. La lotta del 
popolo giapponese è fondata 
anch'essa sulla ferma convin
zione che il popolo giapoo-
nese non combatterà contro 
l'Unione Sovietica, baluardo 
della pace mondiale, e che 
esso) difenderà saldamente la 
pace tra le nazioni del mondo. 

Il Partito comunista e :1 
popolo giapponese augurano 
lunga vita al compagno T o 
gliatti, dal quale si attendo
no una ulteriore attività nel 
futuro. Collaborando ferma
mente con il popolo italiano 
guidato dal compagno T o 
gliatti, il Partito comunista 
e il popolo giapponese raf
forzeranno ancora la loro 
lotta per la Dace, l'indipen
denza nazionale, la demo
crazia. come parte integran
te del campo antimperialista 
e democratico, osservando 
fedelmente gli insegnamenti 
del nostro srande compagno 
c t a l i n . 

Lunga vita al compagno 
Togliatti! 

V \ a 'a psce. l'indipenden-
il regime fascista di Musso- R a nazionale, la democrazia 
lini, sta ora dando alla lotta d e I P°Polo italiano! 
per la pace del mondo e D T 
la liberazione del popolo ita
liano dall'imperialismo ame
ricano e dal governo De Ga-
;pen , suo cane fedele. 

Inoltre, noi vorremmo di
re al vostro Comitato c e n 
trale che j comunisti e il po
polo giapponese sono stati 
rincuorati ed ispirati dai mol
ti brillanti successi e dalle 
molte vittorie ottenute dai 
comunisti italiani, guidati dal 
compagno Togliatti, e dal DO-
oolo italiano nella loro c o 
raggiosa lotta per la pace, la 
indipendenza nazionale e la 
democrazìa. 

Nel febbraio 1949. il com
pagno Togliatti fece la s to
rica dichiarazione che il po
polo italiano non avrebbe 
mai combattuto contro l'U
nione Sovietica. 

Il popolo giapponese, pro
prio come il popolo italiano, 
sta ora combattendo dura
mente contro il nostro comu-
iie nemico, tenendo alta la 
bandiera della pace, della 

Con saluti fraterni 
Il Comitato centrale 
del Partito comunista 

del Giappone 

li Partito comunista 
d'Indonesia 

Al compagno Togliatti, Co
mitato centrale del Partito 
comunista italiano. 

Insieme con i comunisti e 
con il popolo italiano ci fe
licitiamo e congratuliamo con 
voi per il vostro 60* com
pleanno. Noi speriamo che 
voi vivrete a lungo ed in 
buona salute, in modo da po
ter continuare a dirigere la 
lotta del valoroso popolo ita
liano contro ritorni fascisti e 
verso maggiori vittorie. 

Viva l'amicizia dei popoli 
d'Italia e d'Indonesia. 

Seorefario del Comito-
fo centrale del Partito 
comunista d'Indonesia 

A1DIT 
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!6 settembre 1948: il popolo festeggia Togliatti 
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Itoma, 26 settembre 1918 AH testa nazionale dell'Unità, i lavoratori italiani salutano il ritorno del compagno Togliatti 
litici dopo la guarigione dalle ferite infertegli nel vile attentato del 14 luglio 

al la\oro e alla lotta uu-

PERSONALITÀ' CHE ESPKlMi- L'AVVENTO DI UNA CLASSE NUOVA 

Togliatti capo dell'Opposizione 
// senso della responsabilità statale * Alla denunzia si accompagnano sempre proposte concrete - Mai allo 
sbaraglio - La condotta delle memorabili battaglie in Parlamento - Ragioni di un'autorità immensa 

A chi esamini spassionata
mente l'attività politica di 
Togliatti, più particolarmen
te dalla guerra in poi, l'azio
ne del Capo del nostro Par
tito appaio guidata e come 
sorretta da un elemento di 
continuità che non è soltan
to dell'opera sua un filo con
duttore, ma un motivo co
stante dì ispirazione e di di 
sciplina. Tale elemento di 
continuità è il senso della 
responsabilità statale che si 
manifesta in forme diverse. 
naturalmente, a seconda delle 
contingenze e delle esigenze 
tattiche, ma che è sempre al 
di sopra di esse-. Non c'è uno 
solo dei suoi atti politici, in
fatti, che tragga unica ori
gine da esigenze particolari 
di partito o di schieramento 
politico e di classe; ogni suo 
atto politico, invece, trae 
origine, sempre, da una su
periore esigenza nazionale *o 
dalla suprema esigenza inter
nazionale della pace. 

Il senso di responsabilità 
statale come elemento di con
tinuità della sua politica nel 
primissimo periodo di fine 
marzo inizio di aprile del 
1944, come uomo di governo 
negli anni successivi e infine 
come capo dell'opposizione 
nel periodo ultimo, lo ritro
viamo con particolare ev i 
denza proprio nella sua ope
ra di edificazione del Parti
to. Egli comincia col dirci 
che dobbiamo, contempora
neamente, costruire il Partito 
e realizzarne la politica: ci av 
verte che non siamo più, che 
non possiamo più essere sol
tanto un Partito di propa
gandisti e traccia l'indirizzo 
per l'edificazione di un «par
tito nuovo», sempre più pro
fondamente radicato nella v i 
ta multiforme del popolo ita
liano e capace di guidare le 
masse lavoratrici e popolari. 
non soltanto in una lotta ri-
vendicativa. ma anche e so
prattutto in un'azione co
struttiva per l'edificazione di 
una nuova democrazia; a qiiei 
compagni i quali interpreta
no falsamente la nostra poli
tica di unità nazionale come 
« una tattica >». Togliatti in
segna con i suoi discorsi e 
con l'azione politica vera e 
propria che non si tratta af
fatto di una manovra tatti
ca, ma di una linea politica 
conseguente e valevole per 
tutto un periodo storico, cor 
rispondente alla formazioni* 
della classe operaia cnm*> 

classe dirigente nazionale. 

n • — w carsi» 
Nell'opera di Togliatti la 

denunzia, politica e storica. 
dei mali che affliggono le 
classi lavoratrici e l'Italia. 
non è mai isolata e perciò 
mai negativa; essa si accom
pagna costantemente a propo
ste concrete le quali traggono. 
dagli elementi negativi di og
gi, elementi positivi di orien
tamento e di edificazione per 
domani: così dall'esame della 
debolezza e degli anacroni
smi della struttura economi
ca italiana scaturisce quasi 
naturalmente quel complesso 
di proposte positive indicate 
nel m nuovo corso » di politica 
economica. Il senso della re 
sponsabilità di Togliatti ap 
pare ancor più chiaramente 
in certe manifestazioni este

riori: la sua fermezza di 
fronte alle intemperanze di 
alcuni compagni od alleati, 
il suo pronto richiamarsi a 
una politica di principio di 
fronte a certe tendenze op
portunistiche e capitolarle. 
Ciò spiega il mito dell'equi
librio di Togliatti. 

Naturalmente la personali
tà di Togliatti non intervie
ne nella storia contemporanea 
del nostro paese puramente e 
semplicemente come una in 
dividualità di eccezione; se 
così fosse stato, del resto, la 
sua traccia avrebbe potuto 
forse essere profonda, ma non 
sarebbe stata duratura. La 
personalità di Togliatti inter
viene nella storia contempo
ranea d'Italia come la più al
ta espressione della classe 
operaia, come il segno dello 
avvento di una classe nuova. 
E perciò il senso della re
sponsabilità statale, che pure 
era stato cosi v ivo nella vec
chia classe dirigente libera
le, si ripresenta in Togliatti 
come cosa nuova, per il suo 
vigore e la sua potenza vivi 
ficatrice. E non soltanto, si 
badi, perchè la grande bor
ghesia italiana lo aveva 
smarrito (come dimostrarono 
i gerarchi fascisti e dimostra
no i gerarchi democristiani), 
ma perchè nel capo della 
elasse operaia il senso della 
responsabilità statale «i mani
festa sempre nella direzione 
del progresso, dell'avanzata 

Sapreaiff necessità 
Da tutto ciò la fisionomia' 

nuova che sono venuti assu
mendo dal 1947 in poi, in 
Italia, l'opposizione ed il suo 
capo. Nei regimi parlamen
tari di tipo tradizionale, sia 
nella vecchia Inghilterra do
ve il capo dell'opposizione è 
di fatto un collaboratore del 
governo di Sua Maestà, sia 
nella vecchia Italia prefasci
sta dove il capo dell'opposi
zione era a, fronte al gover
no perpetuamente in veste di 
accusatore, c'era sui proble
mi pol'tìci fondamentali so
stanziale accordo tra gover
no e opposizione e il capo 
di quest'ultima era soprat
tutto preoccupato di colloca
re sotto i piedi del Presiden
te del Consiglio la tradizio
nale buccia di banana. Nella 
Italia contemporanea le cote 
sono totalmente cambiate: il 
capo dell'opposizione ncn è 
un collaboratore del governo 
né tanto meno un semplice 
accusatore, ma è l'assertore 
tenace di esigenze fondamen
tali e permanenti del Pae
se, e colui che richiama U 
governo alle sue responsabi
lità di fronte alla nazione. 
Così si spiega la doppia e mai 
smentita preoccupazione di 
Togliatti: quella di non mai 
permettere che il Paese v e n 
ga gettato allo sbaraglio di 
un'avventura, quella di indi
care sempre una soluzione, 
una via d'uscita alle situa
zioni più chiuse. Cosi T o 
gliatti non ha mai esasperato 
le situazioni, nemmeno nel 
maggio del '47, quando co 
munisti e socialisti furono 
cacciati dal governo, nem
meno il 14 luglio del 1948, 
attraverso le poche parole 
che fu in grado di pronunzia
re subito dopo l'attentato. 
Così Togliatti non h a mai d i 

menticato un istante che la 
necessità suprema era quella 
di conservare all'Italia,'attra
verso una politica di pace, la 
sua unità e la sua indipen
denza nazionale, grandi por
te aperte verso l'avvenire-

Non è difficile controllare 
questo orientamento nelle 
tappe fondamentali dell'atti
vità politica di Togliatti co
me c a p o dell'opposizione. 
Quando si trattò di fissare 
nella nostra Costituzione i 
rapporti tra lo Stato e la 
Chiesa (era già avvenuto il 
primo tentativo e lenco-ame
ricano di rompere l'unità na
zionale nel governo), Togliat
ti elaborò la nuova formula 
che doveva regolare quei rap
porti. ma poi accettò di in
serire nella Costituzione il ri
spetto esplicito del Concor
dato, non certo per una con
cessione ideologica, nò per 
una sottovalutazione deJ pe
ricolo, ma per non gettare il 
Paese in una specie di sorda 
guerra religiosa. Quando fu 
sottoposta al Parlamento la 
criminale politica del Patto 
Atlantico, Togliatti guidò con 
grande decisione la storica 
battaglia parlamentare, ma 
volle in pari tempo lasciare 
al Paese una strada aperta 
con l'ordine del giorno (mi
seramente respinto da De 
Gasperi) con il quale si im
pegnava il governo a non 
concedere in tempo di pace 
basi militari a forze stranie
re sul nostro territorio. Quan
do più gravi si addensarono 
le nubi d: guerra sul nostro 
paese, d o p o l'aggressione 
americana in Corea, Togliat
ti dichiarò che i comunisti 
italiani avrebbero ritirato la 

loro opposizione nel Parla
mento e nel Paese a un g o 
verno che avesse salvato la 
pace dell'Italia. Quando il 
governo clericale pretese in
fine di imporre in Parlamen
to al popolo italiano l'im
monda truffa della legge 
Sceiba. Togliatti, dopo aver 
condotto un'aspra lotta parla
mentare, dischiuse ancora 
una volta la situazione pro
ponendo di abbinare alla leg
ge il referendum popolare. 

Uomo di goierno 
Togliatti capo dell'opposi

zione è spiegato da Togliatti 
uomo di governo. Una volta 
0 comunisti erano allora al 
governo) Togliatti spiegò al 
Partito che noi dovevamo e s 
sere nello stesso tempo al go 
verno e all'opposizione: al 
governo per assumere le no 
stre responsabilità, all'oppo
sizione per spingere avanti la 
situazione e per portare le 
masse popolari ad acquistare 
il senso delle loro proprie re
sponsabilità. Era un concet
to dialettico che non poteva 
essere comprensibile ai resi
dui della vecchia classe diri
gente borghese e tanto meno 
poteva essere comprensibile 
per il figlio del gendarme che 
porta nel governo italiano la 
mentalità di un funzionano 
periferico dell'impero ab-
sburgico. Era, invece, ed è 
un concetto dialettico che 
corrisponde alla realtà viva 
della nazione italiana di og
gi, che scaturisce naturalmen
te dalla costatazione che è 
in corso, qui da noi, una ri
voluzione democratica nella 
quale le responsabilità socia

li si allargano e por la quale 
l'avvenire del P.iese non può 
essere gaiantito — se non at
traverso una dolorosa o di
retta esperienza delle masse 
— né da un solo partito, né 
da una sola classe. Quella 
esperienza va maturando nel 
nostro paese, tanto più rapi
damente quanto più si esa
spera la politica del governo 
clericale, di una borghesia 
corrotta e imbelle, vale a di
re di un governo che si pre
senta, prima ancora che co 
me il governo della Confin-
dustria, come il comitato di 
affari del Vaticano e dell'A
merica. In questa situazione 
la classe operaia assume re
sponsabilità ogni giorno più 
grandi e Togliatti, capo della 
opposizione, affina e fortifica 
il proprio senso della respon
sabilità statale nella misura 
nella quale il « capo del go 
verno •> ]o perde. Ed anche 
da questo deriva — oltre che 
dalle sue eccezionali qualità 
personali — l'immensa auto
rità di cui gode oggi nel po
polo italiano il capo dell'op
posizione. 

Dopo averlo per anni blan
dito quando partecipava al 
governo, j gazzettieri abbia
dati dal Viminale o dalle 
agenzie americane hanno ten
tato di minimizzare la figura 
di Togliatti. Invano; la sua 
autorità come uomo politico 
e come capo dell'opposizione 
non ha cessato di crescere. 
Nel capo dell'opposizione ap
pare sempre più chiaramen
te, alla mente sincera di mi 
lioni e milioni di uomini 
semplici, il capo dell'intiera 
nazione italiana. 

VELIO SPANO 

La (feptìtinua presenza 
d i l l all' Unità 

Come si deve redigere un resoconto parlamentare - Accanto al bancone di tipografia 
Una lezione di serenità dopo un al*amnùuico incidente - Un comizio nella città natale 

Pietro Ingrati 
C'era stata seduta tempestosa 

alla Camera; l'Opposizione ave 
\a denuncialo uu caso clamo
roso di corruzione clericale e 
s'erano a\uti scontri, in\ctti\c, 
votazioni tumultuose. Togliatti 
passò all'Unità dopo la seduta, 
come fa sovente. Si informò del
lo notizie e dei titoli, guardò 
i libri, sfogliò le ultime edi
zioni dei giornali. Poi chiese di 
vedere il resoconto della seduta 
alla Camera. Non ne fu conten
to. Disse: a l? bacio >. i\oi non 
capivamo: il resoconto era am
pio, dovizioso di (Mici die noi 
cliiaiiiiuiuo "colore", punteggia
to di frasi spiritose ed accese, 
prendeva in giro l'avversario. 
Togliatti si mise al tavolino, 
chiese un uflc e mise le mani 
nelle cartelle. Tagliò il "colore", 
tolse le frasi spiritose, soppres
se duo o tre dozzine di agget
tivi, riscrisse, aggiunse alcune 
parti. Co' lo restituì, che sem
brava cambiato da cima a fon
do: più asciutto, drammatico, 
puntato eolo sui fatti. Uu re
gista che avesse dovuto fare un 
documentario della seduta, avreb
be avuto già pronto il telaio 
della sceneggiatura. 

Ci mettemmo a chiacchierare, 
ci disse perchè il resoconto 
.< non andava ». Il Parlamento è 
un'arena — ci spiegò. — Dove
te far vedere nel Parlamento 
lo scontro dei gruppi e degli 
interessi. Come a teatro. Non 
è l'umore o la collera del re
socontista che conta. Fate par
lare gli nomini: fate parlare gli 
avversari, « on le loro scemenze, 
le loro confessioni, i loro ar
gomenti «he non si reggono in 
piedi. Fateli vedere nei fatti, 
come si muovono, come si sco
prono nella lotta. 

# • • 
Una notte, eravamo nel pieno 

Iella campagna per le elezioni 
amministrative del '32, alle un
dici e mezzo giunse inaspettata 
in redazione la notizia dell'ini
ziativa Sturzo per una lista cì
vica a carattere clerico-fascìsta. 
Era una mossa che rovesciava 
la' linea ufficiale del partilo de 
mocristiano e metteva iu forse 

patti con i partiti minori 
che mirava? Sembrava impossi
bile che — a poche ore quasi 
dalla presentazione delle liste 
— l'iniziativa potesse andare in 
porto. Perchè allora era stata 
Tatta? Telefonai a Togliatti, lo 
informai, gli esposi le voci, le 
ipotesi, le due o tre interpreta
zioni diverse che avevamo co
struito in mezz'ora ili discus
sione intorno al tavolo di reda
zione; gli chiesi quale di queste 
ipotesi accreditare sul giornale. 
Ascoltò; mi rispose tranquilla 
mente: « Racconta i fatti come 
stanno ». 

Tale straordinaria fiducia nel 
la forza dei fatti e degli argo 
menti è, fra le tante cose in cui 
egli è maestro e critico, giorno 
prr giorno, ai redattori del-
l'Unità, quella su cui ritorna 
con più tenacia, con più seve
rità. E da essa ho visto discen 
dere il suo ottimismo anche 
nelle situazioni più gravi, la 
tranquillità sorridente e sprez
zante che non perde mai davan
ti alle più «frenate e infami 
campagne dell'avversario. Così 
egli insegna a noi, giovani e 
ine«perti, a non dimenticare mai 
la superiorità storica, obiettiva 
delle idee e del sistema per i 
quali combattiamo. 

* * • 
Un altro ricordo rìdale a lem 

pi lontani, alia primavera del 

classa 
sarebbe 
testa. 

il capo dell'imbattibile 
operaia avrebbe vinto e 

tornalo presto alla loro 

Martì^ Vais 
in quc«ti 

N ^ 
'46. Erano i giorni dellty primeNiegli uffici in punta dì piedi, 
elezioni amministrative db^no il qaasi ~ temes-ero di disturbare 
crollo del fascismo. Giunge* -a* l'uòtno del quale volevano sa
no le notizie di imponenti vitV pere i battiti del polso. Yeniva-
toric popolari. Togliatti seguiva Viio all'Unità a dire che il loro 
t dati che mano a mano gli pas
savamo. A Militilo il Partito so
cialista aveva riportato un gran
de successo; al secondo posto 
era la Democrazia cristiana; il 
nostro Partito era giunto ter
zo. Il risultato di Milano — tut
ti lo sentivamo — era di ec
cezionale importanza; comunisti 
e sonatisti insieme avevano rac
colto qua«i 100 mila voti. Il 
nostro Partito però non aveva 
raggiunto il primo posto. Il re
dattore chiese a Togliatti una 
indicazione, uu consiglio per un 
titolo; e nella sua domanda era 
chiara una perplessità. 

— Clio dubbi hai? — fu la 
rapida risposta di Togliatti. — 
Titolo su tutta la pagina. E 
dettò il titolo: <• Grande vitto
ria socialista a Milano ». 

Non aggiunse altro. Così, an
che nelle cose più semplici, egli 
> venuto educando i redattori 
[ìclVVnità contro il settarismo. 

buon umore, tralasciando persi* 
no le informazioni sulle suo 
condizioni di salute. Ma era 
proprio così: con lo sue ecce
zionali doti, Togliatti conquistò 
in quei giorni l'affetto di tutti, 
comprese le reverende suora 
che, parlando dell'Unità, dice
vano ormai. * Il nostro gior* 

naie ». -' * 
Quando, poi, dagli esami ra* 

(inoratici emerse la brutta dia* 
£no>i della frattura e delle in-

della racco* 
Pili volte TogUat 

ultimi anni, è ventlrV^ ni PWrrinature, memoro 
inolile e naturalmeme,\dov.«u ,»imanuazioiie di non allarmare, 
il giornale riportare ««Ojj; re . . . . « <-, 
-oconli dei suoi discorsi, v»jn , e" 

Davide Lajolo 
La presenza dì Togliatti al-

l'Unità è costante. Credo che 
questo fatto sia imo dei motivi 
più importanti per lo sviluppo 
del nostro lavoro e dei quadri 
giornali-liei del nostro Partito. 
La presenza di Togliatti nel 
giornale è costante non soltan
to per l'edizione romana, dove 
egli è spesso seduto ai tavoli di'rovesriala in un fossato. E' 

ro-e sono state le occasiona j " 
cui tutti noi della redazióne \?j** 
Inumo potuto avvicinarlo. Ma VP 
incontro più drammatico, indi* 
iiietiticabile, avvenne ad Ivrea. 

Verso mezzogiorno giunge al* 
l'Unità una comunicazione tele
fonica. molto confusa, da Set
timo Vinone: non tapiatna be
ne perchè occorra una macchi
na ni compagno Togliatti é q w -
lo guasto ubbia la sua. Prepa
riamo una 1100 ila inviare lag
giù, ma poi preoccupati, deci
diamo con il compagno Capei-
laro di andarvi subito noi stessi, 
per maggiore sicurezza. 

Momenti imle-crivibili. A Set
timo Vinone, vediamo molta 
gente lungo la strada e chie
diamo a un larabinierc: « Per 
cortesia. può dirci dove possia
mo trovare l'onorevole Togliat
ti? ». «Cinque chilometri più 
avanti, ha avuto un incidente >. 
«Un incidente! ». A grandissi
ma velocità riprendiamo la stra
da fino ad una curva, dove c'è 
folla attorno a una macchina 

Togliatti aaehte « «ha z&aaifestaaieM al Manco t due Tice-aegretari 'del P.C.I., Longo 

II migliore regalo 
al compagno Togliatti 

Molte organizzazioni del partilo e 
singoli compagni hanno già sottoscritto 
numerosi abbonamenti alla rivista 
« RINASCITA » in omaggio al com
pagno Togliatti per il suo 60° comple
anno. Per facilitare la raccolta di altri 
abbonamenti, pubblichiamo il seguente 
tagliando da inviare a : 

P A L M I R O T O G L I A T T I 

presso la redazione di « RINASCI/! A ^ 
Via delle Botteghe Oscure, 4 - ROMA 

Nome 
Indirizzo . . . 

Cognome 

Un abbonamento a RINASCITA - annuale - semestrale 

/ / primo numero di « RINASCITA » verrà 
Mpedito al nuovo abbonato contrassegno per 

l'importo totale dell'abbonamento 

gli chiesi <=c dovevamo dare 
quella notizia. « M.i come si può 
— mi rispose — non dire tutta 
la verità ai compagni?». Que
lla era la sua principale preoc-
^•az ione: il Partito. Soffriva 
Jj>oko, m,i lo nascondeva. L'è* 
n^Muia che andava sviluppan
do*.- lentamente, richiese poi un 
gra\ «sinjo intervento chirurgi
co: i^ trapanazione del cranio e 
l ì i m ^ o n e degli emisferi cere-

Caro * ••**•*«<> Togliatti, per
donami ^e»<.e#alrctto * mante
nere il «V»r**rtto entro brevi 
lhnMi di tratta./*» ho rievoca
to così e«n*u>ntMa(e tristi mo* 
menti; ma ì00 **• *<>tnto» do-
\ cudo - *cegli>r*» —a), .^ricordare 
quello ore, in y***̂  t**Ma*Jsado per 
la tira vita, pi* wajraaMMp ab
biamo tutir Biist?*t*> oajRaaatvpre-
zio.-a c^a sia'-Pe* n U t t a ^ e 
quanta generosi»*, aia) ia a». 

Gelasio Jty 

redazione, ma anche per le no
stre edizioni del nord. Perchè 
Togliatti è dei nostri. E' gior
nalista. Ha fondato con Crani
ci l'Unità, ci ha preceduti in 

questo tipo di giornalismo nuo
to, proletario, ci ha insegnato 
a scrivere come debbono caper 
scrivere gli uomini liberi, con 
il rispetto e l'amore per la ve
rità, con la dignità della prò-
fe-sione per educare e per for
mare gli italiani. 

Quando pas'a da Milano e 
viene in redazione Io sentiamo 
tatti di ra$a. Quando è qui, vi
cino al nostro tavolo o tra i 
banconi dei tipografi, o quan
do viene con noi ad os-ervare 
l'ultimo modello di linotype, 
giornalisti e tipografi sentiamo 
che è dei nostri, ed a lui *i può 
dire Tnltimo accorgimento, l'ul
tima trovata ed anche i difetti 
e le manchevolezze, sicuri che 
e co-e «tanno in famiglia e che 
ni sa dare la rWpo»ia giusta. 

Non può venire da noi e non 
dare uno sguardo al < menabò », 
al titolo, all'impostazione, tro
varci l'errore di punteggiatura o 
il carattere tipografico sbagliato 
per quel determinato pezzo o 
per quel sottotitolo. Giornalista 
è, e si può entrare in discussio
ne e si pnb fare la polemica 
tietirt che ti risponde. 

Ma il giorno che abbiamo sen
tito di più la presenza di To
gliatti nella redazione ed il suo 
fascino ed il suo prestigio e fot
ta la sua statura di capo fa 
quel 14 luglio 1948. 

Quando l'Italia tenne il fiato, 
quando il popolo italiano si een
ti ferito, ognuno si tenti ferito, 
ogni nomo ed ogni donna che 
abbiano rispetto per tè e per 
gli altri, rirpetto per la vita. 

Allora il telefono, i telefoni, 
le teletcrìventi, non chiedeva
no che di Ini qvi aSTUnitè. 

Quel giorno, avella «ette, qaei 
giorni e quelle notti che aegni-
reoo bruciati dalla nostra ansia 
e dalla no*tra uperanc*, la no-
rtra redazione si trasformò nella 

M di tatti i milanesi che ve
nivano in conthtaaaione a tro
varci, entraado nei corridoi • 

quella di Togliatti! Immagina
te la nostra angoscia: e Ma do
v'è l'onorevole Togliatti ? ». 
« L'hanno portato a Settimo, al
la farmacia» ». 

Di corsa, indietro. A Settimo 
ri dicono: « Sì, è stalo qui, lo 
hanno medicato in farmacia, ma 
ora l'hanno portato all'ospedale 
di Ivrea, in ambulanza ». e Ma 
che cos'ha? E* ferito gravemen
te? ». « Sì, è ferito », 

A tutta velocità, di nuovo, 
verso Ivrea. Alla porta dell'o
spedale chiediamo: e Dov'è, do
v'è l'onorevole Togliatti ? ». 
e L'hanno portato al reparto 
chirurgia— ». Le più terribili 
ipote-i «i affacciano ormai alla 
no'tra mente, ma non ci diria
mo nulla, attraversiamo di cor-
•a il cortile, entriamo in una pa
lazzina, ainngre*-o incontriamo 
la compagna Jotti. anch'esca fe
rita, che entra nella stanza in 
cui è Togliatti ad annunciargli 
il no-tro arrivo, poi mi fa segno 
di entrare: Togliatti vuole par
larmi. E' ste*o sul letto e non 
può moversi: «Ab, Vais — mi 
dice — come *tai? ». 

< Veramente — dico io, stra
biliato — si tratterebbe di sa
pere come stai tu, compagno 
Togliatti ». Egli vede il sospiro 
che traggo e il sollievo che mi 
recano le sue parole, sorride, si 
fa forza per rasserenare tutti, 
ma è seriamente colpito. Non ri
corda ciò che avvenne dopo lo 
incidente. «Come sono venuto 
qui? », chiede. « Non ti ricor
di l'ambulanza? », domanda la 
compagna Jotti. < L'ambulanza? 
Xo, non ricordo». ». Poi si ri
volge a me: «Telefona alla Se
greteria del Partito, a Roma. Mi 
raccomando: non allarmare.™ 
non allarmare—, contusioni, sai? 
Contusioni— ». 

Da quell'attimo e per i lunghi 
giorni che seguirono, all'ospeda
le di Ivrea, il compagno To
gliatti ci diede una serie di 
esemplari lezioni. Por soffrende 
atrocemente di una lesione che 
doveva manifestarsi drammatica
mente molto tempo dopo, egli 
sì dimostrò sempre così sere 
no, cordiale e affettuoso con i 
sanitari, con tutti, da.farci sfio
rare il ridicolo nelle rorrispon 
dente che pubblicammo, m cai 
a*a ri parlava altra che del •*• 

«... in questi diaccili 
revole De Gasperi »Ov _» 
molte cose; ho trovai: aî ', 
recchi apprezzaiuentiXBnJ 
conto. H 

Tra l'altro elio avrei Vi pW 
caprino, il piede forcutoV il 
dovrebbe essere registrato nellos 
stato civile del Comune dì Ge
nina, dove sono nato* mentre -
il Comune non risulta...». 

Dall'enorme folla accorsa ad 
j-coltare la parola di Palmiro _ 
Togliatti alla vigilia delle eleaio* 
iti del 1918 sale al cielo una 
franca, gioiosa risata: nelle bat
tuta dette all'inizio del discorso 
i genovesi ritrovano il loro tono 
che fa arguto il conversare a 
qualcuno dice: e L'è proprio aè* 
ncise». ' 'j-

Dagli altoparlanti scende «ni t 
mare di folla la voce calma e si- ' 
cura :« Io voglio discutere con -
voi in modo pacato. So che i 
genovesi amano le discussioni -' 
serie e tranquille, non amano 
che si venga loro a fare i l tra
gediante o il commediante» ». 

E' un momento in cui occorre 
discutere seriamente e tranquil
lamente. 

E' il momento in cuj le predi
che di De Gasperi fanno piove
re sulle piazze d'Italia la sug
gestione della «generosità» ame
ricana, è il momento in eoi Io 
Ambasciatore Dunn si fa cine» 
matografarc sulle banchine del 
nostro porto all'atto della con
segna di un simbolico pezzo di 
carbone a un qualsiasi compia
cente ministro chiamato a fare 
da comparsa. 

Togliatti sa cosa c'è dietro i l -. 
velario che fa da fondo a quel
le umilianti messe in scena, To
gliatti sa che la perdita dell'in
dipendenza nazionale, il soffo
camento della nostra economia, 
la imposizione di patti militari 
costìlui-cono il prezzo durissimo 
che sarebbe richiesto al popolo 
italiano e, come egli dice, « da 
una città come Genova, una cit
tà che non possiede solo pa
lazzi e sale meravigliose ma che 
ha un grande emporio di com
mercio, di industria, di attività 
umana protesa verso il mare, 
prote-a quindi al di là dei con
fini della no-tra Patria », egli 
parla a tutti gli italiani, egli de
nunzia il proposito della classe 
dominante di subordinare agli 
intere«*i stranieri lo sviluppo 
economico e politico del nostro 
Paese. 

Ciò che sarebbe avveduto dei 
no-tri cantieri, dei no*tri stabi
limenti, l'attacco mortale alla 
nostra siderurgia, il blocco dedi 
«cambi nei confronti di un vi» 
sii—imo settore del mondo, 
quello più tradizionalmente le
gato alla no-tra economìa, le 
condizioni «te—e del piano 
Marshall, condizioni che nessun 
commerciante genovese avrebbe 
mai accettate, vengono definite 
in quel discorso che oggi, per 
tutti, anche per coloro che al
lora non credettero, appare 
chiaramente di significato sto
rico. 

Togliatti aveva scelto la ana 
città, la città dalla quale era par
tito fanciullo per percorrere aa 
lungo e difficile itinerario di lat
ta, di sacrificio e di gloria e al
fa quale tornava capo amato e 
maestro dei lavoratori italiani 
per fissare i termini della 
grande lotta patriottica che, per . 
la difesa dell'indipendenza e 
dell'economia nazionale, avreb- , 
be caratterizzato ano dei pia in
tensi periodi della vita politica "' 
del nostro Paese. 

Quel giorno, piò che mai, i l 
cuore di Genova batti di erge» 
glio per il ino glande figlio, per 
Palmiro Togliatti che raece-
gliendo la bandiera delTìndipea-
denza nazionale buttata a aura 
dalla borghesia italiana La rac-
ctllo anche le nobì" issiate tra
dizioni patriottiche dell» taa cit
tà Baiale, la dna di Balilla, di 
Marrioi, di Musali, la città del 
29 aprile. 
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AVVENIMENTI .SPORT/VI 
;" ARIA DI RIVINCITA NELL'ODIERNO GIRO DELLA CAMPANIA ((bf. 247,5) 

* ' . ' 

D o m e n i c a 2 9 m a r z o 1 9 5 3 

Fausto Coppi sempre favorito 
ma i giovani daranno, battaglia 

r . 

Il pronostico di Bartaii: « Vincerà Petrucci » - Magni e M i n a c i decisi a cogliere il successo 

(Dal nostro Inviato special») 

NAPOLI, 28. — Capita di ra
do che gli uomini trasportino, 
in anticipo, con tanta fretta, 
armi e bagagli (e l'arma é la 
bicicletta, e ti bagaglio è quel
lo delle speranze...), sul posto 
tli una corsa. DI solitof gli uo
mini arrivano all'ultim'ora, e 
qualche volta h a n n o a p p e n a il 
tempo di far mettere i piombi 
alle ruote. Uno di quest i uo
mini è Bartaii. li qua le , p e r 
l 'appuntamento che dà il Giro 
aella Campania, s'è messo in 
cammino giovedì. E Coppi l'ha 
-sefluito il giorno dopo, come 
Magni. "v 
' Perchè tanta premura? X 

Perchè? E' semplice: il Gi-
' i o del la Campania p a n e «la 

Napoli , e ul fascino di Napoli fr t 
nessuno sfugge. Sono un po' ve 
una vacanza, questi giorni di I o / o f / d « ; feste a Petrucci", fé 
vigilia: qui, l a p r i m a v e r a è già s£e a Minardi, feste a Defilip-
viva e ardente; la si vede con ^ p / S ( 0 j , uomini che più degli 
gli occhi e la si può a c c a r e z - { a i f r , sembrano già pronti a rac-

zare con le mani; smania nelle 
cose e negli uomini. E Napoli, 
vestita d'oro e d'uszurro, se
duce e incanta. Chi viene dal 
Nord, dalla nebbia , trova che 
qui il cappotto è un peso, e 
che anche la giucca dà fastidio 

La coma, ti Giro della Cam
pania, che dà l'avvio alla lotta/ 
per maglia bianco rosso e ve*f-
de, monta le scene. Nell'A/hyt-
porto Galleria la gente è spes
sa, e urla i ?JO;«Ì che, ''da anni 
si hanno nelle orecchie e, sem
pre, sulla punta Sdella penna: 
Bartaii e Coppi JCoppi e Bar
taii, Bartaii t y Coppi; le ruote 
delie b ic ic l j / i l? girano sulle 
strade del jfiiiowlo, e &t p o r t a n o 
dietro qit/esta passione: Coppi e 

*K 
tro qu/esia passione: Loppi e 
rtali/ 
H^ /qualche altro nome, più 
brjh, più giovane, comincia a 
'i'r fuori; la gente l'impura, 

OGGI ALLO STADIO TORINO (ORE 15,30) 

Contro !a Pro Patria 
riscossa della Roma? 

Dura trt $ferta della Lazio a Torino 

- Oggi alle orr 15,30 allo Stadio 
Torino 4a Rjrna Incontrerà la 
Pro Patria; l'incontro, che gto-
cato qualchr^empo fa non avreb
be solleva*, eccessivo interesse. 
'si presena — nella situazione 
attualo - ricco di motivi pole
mici. I- gfklloTOBSi, infatti , dopo 
la becce ^ sconfitta subita nel 
«derby, ad opera della tazio 
tentennino oggi di riabilitarci o 

l i n e i l o »ce.-vSo tempo dl'Tiappacitl-
gpjpfarsi.-on la tifoseria, piuttosto 

*jj£delusi dal fiacco compcrlamento 
di sene giorni fa. 

La|Hom<i dunque v io! fare 
tel'.a illgiru e quel die- più co::-
ta vince/e ad ogni cos tò , atten
zioni», però, c h e i n casi esimili .1 
nervosismo p u ò giocare nruttl 
scherzi. A questo proposito ci 

. sembra, g ius to ricordare che la 
Pro Patria è i n pess ime condizio
n i di classifica, quindi si batte
rà «ila morte pur di . strappare 
p u n t i Attenzione dunque per 
evitare delle sorprese. 

Niente grosso novità nelle due 
formazioni, c h e salvo, cambia
ment i dell'ultima OTB dovrebbe
ro essere le seguent i : 

ROMA: Albani, Azlmonti. Gros
so, Tre Re: Bortoletto. Venturi: 
Lucchesi. Pandolflnl, Zecca. Bro-
nèe, Perissinotto. 

PRO PATRIA: Uboldl. Travia. 
Fossati. Marcora: Hansen. Set

tembrini: Ciccarelll. • Orzan, Ho-
fling. Guarnieri, Bertolonl. 

« • • 
1 Duro banco di prova oggi per 
la risorta Lazio; i biancoaz-zurri. 
infatti, giocheranno in casa d i 
quel Torino che domenica scor.su 
ha compiuto le te l ia Impresa 
esterna di Bergamo, di quel To
rino che lotta a denti stretti per 
la salvezza e che va a disperata 
caccia di punti . 

L'incontro non è del più facili 
è il pronostico non favorisce la 
squadra romana; comunque i 

•blancoazzurri nutrono fiducia e 
sperano di poter tornare a casa 
almeno con u n punticlno. Ecco 
le probabili forma/ioni delie due 
squadre : 

LAZIO: Sentimenti IV. Monta-
nari. Malacarne. Sentimenti V: 
Alzani. Bergamo: Puecinelli. Lar-
sen. Antoniotti, Bredesen. Ca
prile. 

TORINO: Romano. Molino. Giu
liano. Farina; Rimbaldo, Moltra-
sio: Marzani, Sentimenti III. d o 
vetti. Buhtz, Serone. 

L'Informatore 

i quali esordisce anche il figlio 
del C.T. della strada Giovanni 
Proietti. 

Anche Chicago vorrebbe 
le Olimpiadi del 1956 

CHICAGO. 2B. — Il Comitato 
olimpico americano annuncia che 
la città di Chicago porrebbe la 
propria candidatili a per ospitale 
1 Giochi Olimpici dei 195G nel ca
so che Melbourne rinunciasse ad 
organizzarli 

ÀH'« otto » di Cambridge 
il tradizionale confronto 

LONDRA.28. — Il tradizionale 
confronto fra gli « otto » delle 
università di Cambridge e di 
Oxford è stato vinto dai canot
tieri di Cambridge con un di
stacco di 8 lunghezze. Il percorso 
(1G317 chilometri) è stato co-
perto'in M "primi'e*54'secondi.* ' 

. Witltc Pcp, ex campione mon
diale dei piuma è stato riquali
ficato ieri dalla Commissione pu
gilistica di New York. Pcp era 
«tato sospeso diciotto mesi or so
no. in seguito al suo incontro con 
Sandy Saddlcr. 

cogliere l'credulà dei campio
ni, ma soltanto nelle corse in 
li iteli, per* °™. 

Però ("a Boriali s'aj-petta an
cora I A miracolo, e da Coppi 
s'aspetta più derilione; gli 
acanti cJ«?I campione sul Capo 
l i e r t u e a Sanremo hanno mes
so addosso al mondo partigiano 
di Coppi la febbre de l l ' a t t e sa : 
— « E ' già lui? Afuh, forse 
si; forse, già domani il Giro 
della Campania potrà dare la 
risposta: la strada deciderà. 

La strada della corsa, tutta, 
va m e ll'ù come un mare d'on
de brevi, per km. 247,5. Il Gi ro 
della Campania parte da Na
poli e — pe r Pompei e Scafa
ti — raggiunge Nat-era, Cura 
dei Tirreni, Salerno. Poi, la 
strada s'alza: arriva lus*ù, al 
Lauro, con un'impennata di 
rampe ul W-14%. A/a è breve 
l'arrampicata; viene subito la 
discesa; viene Avel l ino che dà 
lo slancio per la /ut tea più du
ra: il Passo del la Serru. Deci
sivo? Forse no, perchè la stra
da è ancora lunga, più della 
metà, e la corsa continuerà a 
andar su e giù, a salir r ampe , 
« lanciars i per le discese (sec
ca e buona per Magni, quella 
del Pianto a un tiro di schiop
po dall'Arenacela? ) , fino al tra
guardo, a Napoli. 

Bartaii dice che il G i ro della 
Campan ia è facile, troppo faci
le. Mu si sa chi è Bartaii; è 
un uomo che, dappertutto, in 
tutte le corse, vorrebbe monta
gne da scalare in punta di pe
dale. Certo che il Gito della 
Campania non è pane per i du
ri denti di Bartaii, il quale, 
però, su queste strade, un tem
po si trobava bene: qui , f inse 
due vòlte, Bartaii. Quando gli 
si ricorda il fatto,- « Gino, il 
diavolo^, si fa.frate, e d ice: — 

Altri, tempi, altre strade... . . . 
Infatti, il campione pensa che, 

domani, i p i ù giovani daranno 
bat tagl ia , 'di nuovo: Bartaii 
pensa a una corsa tirata, che 
avrà la soluzione per distacco. 
E fa il nome di Petrucci co
me ([Hello buono. Però, Bur
lali non dimentica che hi corsa 
può fare il giuoco di Magni, di 
Minardi, e — .soprattutto — di 
Coppi, il quale s'annuncia tu 
gran forma. 

Favorito Coppi? E perchè no. 
Coppi potrebbe risai vere la 
corsa di forza, ma dovrà tenere 
(e far tenere...) i giovani al 
guinzaglio; non dovrà, cioè, 
farsi prendere m contropiede. 
E se scapperà Petrucci, sfoglie
rà ancora la ìnarffherila il cam
pione? 

E Petrucci che cosa dice? Ec
co: — « S t o bene, ho ancora 
voglia di vincere. Ma avrò trop
pi occh' addosso, domani . . .» . 

Avrà via libera Minardi,dun
que? Il giuoco è difficile an-

cìte Minardi, che di Petrucci ha 
un po' soggezione; infatti, se 
Miliardi icappu, Petrucci gli 
c o r r e dietro. E siccome petruc
ci, di primavera, non perde le 
ruote ìli Minardi, la soluzione 
è allo sprint, dove Petrucci 
balte Minardt... Andrà sempre 
così? Minardi si ribella; Mi
nardi pensa che, alla lunga, col 
caldo, anche Petrucci si stan
cherà. 

E gli altri? Non staranno a 
guardare; c'è aria di riutncita, 
in giro: Magni è deciso a ven
der cara la pelle. Come Defi-
lippis, Ciancola, Muggini, Far-
nara, Astrua, Bevilacqua, Alba
ni. Soldani, Moresco, Corrieri 

Telefono dall 'Hotel Oriente. 
Il lift mi porta un telegramma 
in cabina, e mi dice: — « Vuol 
a7zeccare il pronostico?... Ho 
sognato Coppi.'... ... 

Il lift è un tifoso o uno di 
quei .' maghi - che a Napoli 
spuntano fuori come •" funghi? 

ATTIMO CAMORIANO 
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IERI A TRIESTE 

I cestisti azzurri 
battono i francesi 

Gli italiani hanno vinto 
per 52 a 47 

ITALIA: Rubini (2), Pagani 
(3) , Cartoni (6), Stefanini (17), 
Romanisti (4) , Margheritìnl (1) , 
Bongiovanni (1), Canna (3) , Po
sar (5), Catebott», Di Cera (4) , 
Atesini (6 ) . 

FRANCIA: FRANCIA: Freimul-
ler (4)i Hoff, Perniconi (10), 
Cessammo (7), Antoine (15), 
8itterle, Bertorelle, Gallai (10), 
Schlupp (1), Colienon, Baugnet, 
devoti. 

ARBITRI: aie- Atakol (Tur
chia), a sign. Pfeuti (Svizzera). 

PERSONALI: Italia usufruiti 
39 « realizzati 18; Francia usu
fruiti 39 e realizzati 15. 

GIOCATORI USCITI PER 5 
FALLI: Pagani e Cerioni (Italia), 
Schlupp (Francia). 

TRIESTE, 28. — Gli «azzurri» 
d'Italia hanno vinto ieri il loro 
17. incontro con i cestisti fran
cesi per 52-47 dopo aver chiuso 
In vantaggio per 24 a 21 il pri
mo tempo. 

A 5* dalla fino gli « azzurri » 
conducevano per 52 a 38 quando 
hanno avuto un'improvvisa bat
tuta d'Arresto, della quale, dopo 
l'uscita di Pagani o l'entrata in 
gioco di Bongiovanni, hanno ap 
profittato gli ospiti per risalire, 
dai 38 punti sino ai 47 con I 
quali hanno chiuso l'incontro. 

I CAMPIONATI ITALIANI DI BOXE 

Panunzi conquista 
il titolo dei "medi,, 
Gli altri campioni sono: Spano, Pozzali, Freschi, Di 

Jasio, Vecchiato, Ruggeri, Mazzinghi, Rocci e Friso 

BOLOGNA, 2H — Alla picsen-
/a dì un foltissimo pubblico 
hanno avuto luogo ieri sera al
lo Sferisterio di Bolognu le at
teso finali del complottati itu.m-
nl di pugilato; gli incontri, com
battuti ed interessanti, hai1 no 
laureato i nuovi campioni ìl./.i.i-
l:i che sono: mosca: Kpai.i, 
(Lombardia); eallo: Poz/.t.i 
(L-iiii'^ardla); piuma: F r e s c h i 
(Toscaiu). leggeri: Di JHMO 
(Loinnaruiu). welter leggeri: 
Vecchiato (Vene/ia Giulio); wel
ter»: Ruggeri (Umbria); welter 
pesanti: Mazzinghi (Toscana); 
medi; Panun/i (Lazio); medjc-
maasimi: Rocci (Lombardia); 
massimo: Friso (Venezia Euga-
nea). 

Come s i vede 1 pronostici sono 
stati complessivamente rispetta
t i ; le uniche eccezioni registrate 
sono 11 successo riportato da 
Rocci sul piemontese Baldini e 
il K. O. imposto da Friso al li
gure Bozzano. Ecco 11 dettaglio 

Pesi mosca: Spano (Lombar
dia) batto Burroni (Sardegna) 
ai punti 

Pesi gallo: Po//a'.i (Lombar
dia) batte Voluti (Emilia) ai 
punti 

Pesi piuma: I-teschi (Toscu-
i,u) balte Sfuriato (Pugile) a: 
punti 

Pesi leggeri: Di lasio I I.om-
bauliu) butte Po.i (Emilia) ui 
punti 

Pesi welters leggeri: Veccniuto 
(Ven Oiul) laute Merlo (Ven. 
Triti ) i>ei- k » alla 1 a ript 

Pesi welters: Buggeri (Um
bria) batte Bollato (Ven Eug ) 
ni punti 

Posi welters pesanti: Mav/in-
ghl (Toocanu) batte Boi (Sarde
gna) ai punti. 

Pesi medi: Pan un/1 (Lazio) 
b.Chi©gnia (Ven. Trid.) ni punti 
' Pesi medlomasslmh Rocci 

(Lombardia) batte Baldini (Pie
monte) al punti. 

Pesi massimi: Friso (Ven 
Eug.) batte Bo/./.ani (Liguria) 
per k o tecnico alla 3 a ripresa. 

CilOKKATA l»l « A L A 0 « « I P E R L ' I P P I C A ITALIANA 

TV. Coite ria: Hit Song 

Si corre questa mattina 
la « prima » degli allievi 
Stamattina, alle 9. da via Trion

fale (Circonvallazione Clodia». 
prendono il via gli allievi di ci
clismo per la loro prima gara. 

• L'organizzazione della gara è af
fidata alla < Ciclistica Trionfale » 
e agli sportivissimi f r a t e l l i 
Scheggi. 

Viva è l'attesa per -vedere al-
l'opera le forze del ciclismo la-
ziale della categoria « allievi » fra 

NAPOLI. 28 — Mai come per 
questo . Cirau Premio .dqlla Lot
teria Napoli si è mesta in agi
tazione. Non si parla d'altro per 
le vie della città, negli alberghi. 
nelle botteghe. Esaminiamo bre
vemente le batterie. 

Nella prima batteria si al
lineeranno : a m e t r i 1680: 
Ugayallt (Al. Clcognani). Fu
retto (OM. Baldi). Birbone (V. 
Baldi). Unico (\V. Casoll). Con
t e s a De Sota (Milani). Vi/io 
(Ugo Bottoni) . Papinluno (R. 
Bottoni); a metri 17O0: Per-
mit (Heitman). Egan Hauovcr 
(Finn). 

E" questu la batteria che sarà 
certamente la più combattuta 
è nostra opinione che i tre sa
ranno Birbone, Egan Hano-
vcr e Permit I quali si do
vranno però g u a r d a r e da 
VÌ7ÌO 

Nella seconda batteria si schie
rano: a metri 1680: Ubcrtlde 
(Casolt). Bayard (U. Bottoni) . 
Ticino (Finn) . Altissimo (Om 
Baldi). Karamarow (Brie.henti). 
Saraceno (V Baldi). Scandiano 
(U. D'Errico) Daimtito (Ar Cl
cognani) : a metri 1700: Scotch 
ThLstle (R. Orsini) . Trjhussey 
(O. Zamboni). 

Da questa batteria doirebbero 
uscire come finalisti Bayard. 
T r y h u w v e Palmato per t quali 
t pencoli maggiori potrebbero 

essere rappresentati du Uberti-
de. .ta\or,ttn dal n. 1 di steccato, 
e da Ccotch Thistlc 

Al nastri della terza batterla. 
infine, \cdrcmo: a metri 1680: 
Voltaire (U. D'Errico). Ussl (R. 
Bottoni). Agrio (V. Baldi). Tiro 
(O. Zamboni). Montana (U. Bot
toni). Monaca (Brigbenti). Tu-
dor (M. D'Errico); a metri 1700: 
Saint Clalr (F. BranchiiU). Hit 
Song (W. Cnpoll). Crac de Cor-
cellei» (R. Ossa ni) 

I I candidati alla finale do\reb-
tiero e»>cre Hit Song. Crac de Cor-
cellcs. Montana. Saint Clalr. 
Agrio e Voltaire nell'ordine. Ma, 
a parte Hit Song, la .scelta degli 
altri la lasciamo a! lettore giac
ché a nostro parere tutti si equi
valgono. 

Se le nostre previsioni saran
no esatte la finale dovrebbe ve
dere allineati ai nastri: Birbone. 
Egan Hano\cr. Permit (Vizio). 
Ba>ard Trybussev. Dalmato 
(Uberiide. Scotch Thistle). Hit 
Song. Crac de Corceiles Monta
na (Saint Clair. Agno. Voltaire). 
Tra es.%1 il nostro favorito resta 
Hit Song ti quale è a nostro pa
rere nettamente superiore agli 
altri concorrenti, superiore al 
punto da non Ia?ciarn dubbi su 
una sua vittoria che solo un 
imprevedibile incidente potreb
be togliergli. 

TV. Elena: incertezza 

TEATRI 
ARGENTINA: Oggi alle • 17,30-: 

« La Passione secondo S.' Gio
vanni > diretta da Harold Byrns 

ARTI: Ore 16.30 e 19: C.ia NlnchL-
Villl-Tieri «La capannina>-

ARTISTICO OPERAIO (Via del
l'Umiltà 3«): Ore 17,30: «Noi 
che restiamo », 

CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien
se): Il più bello spettacolo del 
mondo. Tutti i giorni due rap
presentazioni ore 16 e 21.15. 
Dalle 0 alle 22 visita allo Zoo. 
Tel. 699.133 - 599.134. 

ELISEO : Ore 17,30 : C.ia Vivi 
Gioi-Cimara « La vena d'oro », 
di Zorzi. 

LA BARACCA (Via Sannio - San 
Giovanni - Tel. 778862): Ore 
17,30 e 21.J5: C.ia Glrola-Fra-
schi « L'urlo », tre atti di De 
Stefani e Cerio. 

OPERA: Ore 20,30: «La Walki-
ria » (rappr. n. 62). 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21: 
Comp. Elcna Giusti - Tognazzi 
« Ciao fantasma) ». 

PICCOLE MASCHERE (di fronte 
al «Capitol»; oggi ore 16,30: 
Stagione marionettistica. « I na-
netti del boschetto ». 
lonna) tei. 684.316. 

PIRANDELLO: Riposo. In alle
stimento « Le miserie del si
gnor Travet » di V. Bersecchio. 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-21: 
« Balletto dell'America Latina » 

QUIRINO: Ore 17.30: C.ia Marta 
Abba « Come tu mi vuoi ». 

ROSSINI: Ore 16 e 19: C.ia Chec-
co Durante: « A.A.A. Affittasi ». 

VALLE: Ore 17: C.ia Milly-Ri-
moldl-Riva in « Corinna ci sa 
fare ». 

VARIETÀ' 
Aihambra: Il colonnello Holllster 
Altieri : La taverna del porto 
Ambra - Io vinelli: Cuore ingrato 
La Fenice: Il mondo nelle mie 

braccia e rivista 
Principe: Notte di paradiso e riv. 
Ventun Aprile: Totò sceicco 
Volturno: Canzoni di mezzo se

tolo e rivista 

CINEMA 
A.U.C.: L'aquila e il falco e riv. 
Acquario: Europa 51 
Adriacine: Tomahawk e varietà 
Adriano : Warpath sentiero di 

guerra 
Alba: 11 cacciatore del Missouri 
Alcyone: Le belle della notte 
Ambasciatori: Il grande gaucho 
Aniene: La carrozza d'oro 
Apollo: Tamburi lontani 
Appio: Spartaco 
Aquila: Rodolfo Valentino • 
Arcobaleno: Ouvert contre X... 
Aremila: Il pugnale del bianco 
Aristun: Perdonami se mi ami 
Astoria: Canzoni di mezzo secolo 
Astra: L'indiavolata pistolera 
Atlante: Le belle della notte 
\ttuallt:i: Le infedeli 
AtiRustus: Europa 51 
Aurora: Operazione Cicero 
Ausonia: Canzoni di mezzo secolo 
Barberini: Senza veli 
Bellarmino: Il grande Caruso 
Bernini: 1 7 dell'Orsa Maggiore 
Bologna: Spartaco 
Brauracrlo: Spartaco 
Capannone: E' arrivato il cava

liere 
Capitol: Androclo e il leone 
C'aprattit-a: Searamouche 
Capranirltetta: Searamouche 
Castello: Tre storie proibite 
Centocelle : Gli occhi che non 

sorrisero 
Centrate: Telefonata a tre mogli 
Centr. Ciampino. Carne inquieta 
Cine-Star: Canzoni di mezzo se

colo 
Clodin: Gli occhi che non sorri

sero 

Cola di Rienzo: Spartaco 
Colombo: Vacanze al Messico 
Colonna: 'Lui e lei 
Colosseo: I tre corsari 
Corallo: L'ultimo dei .• bucanieri 
Corso: Fulmine nero 
Cristallo: Tamburi lontani 
Delle Maschere: Scarpette rosse 
Delle Terrazze: - Il mondo nelle 
' mie braccia-
Delle Vittorie: Lo sprecone 
Del Vascello: Il grande cielo 
Diana: Se Camillo lo sapesse 
Dorla: Il grande gaucho 
Eden: L'ingenua maliziosa 
Espero: Il magnifico scherzo 
Europa: Searamouche 
Excelsior: Il tenente Giorgio 
Farnese: Prigionieri della palude 
Faro: Il brigante di Tacca del 

Lupo 
Fiamma: Perdonami se mi ami 
Fiammetta: The hour o! 13 
Flaminio: Scarpette rosse 
Fogliano: Spartaco 
Fontana: Canzone pagana 
Galleria: Warpath sentiero di 

guerra 
Giulio Cesare: Il sergente Carver 
Golden: Canzoni di mezzo secolo 
Imperiale: Le nevi del Chiliman-
Impero: Un uomo tranquillo 
Induno: Canzoni di mezzo secolo 
Ionio: Il bandolero stanco 
Iris: Stella solitaria 
Italia: La grande passione 
Lux: Sabbie rosse 
Manzoni: Un americano a Parigi 
Massimo: Se Camillo lo sapesse 
Mazzini: Interno bianco 
Metropolitan: I lupi mannari e 

Metroscopix film tridimensio
nale 

Moderno: Le nevi del Chlllman-
glaro 

Moderno Saletta: Le infedeli 
Modernissimo: Sala A: Spartaco; 

Sala B: Il grande gaucho 
Nuovo: Il cacciatore del Missouri 
Novoclne: L'arciere del continen

te nero 
Odeon: Show Boat 
OdescalchI: La tua bocca brucia 
Olympia: Gigolò e Gigolette 
Orfeo: Prigionieri della palude 
Orione: Le quattro piume 
Ottaviano: 11 magnifico scherzo 
Palazzo: L'ultimo dei moicani 

e rivista 
Palestrina: La casa del corvo 
Paridi : Il tenente Giorgio 
Planetario: Petrolinl 
Plaza: L'indiavolata pistolera 
Plinlus: La nemica 
Preneste: Un uomo tranquillo 
Quirinale: Canzoni di mezzo se

colo • 
Quirinetta: Cronaca di un delitto 
Reale: Spartaco 
Rex: Canzoni di mezzo secolo 
Rialto: Le belle della notte 
Rivoli: Cronaca di" un delitto 
Roma: Il marchio del rinnegato 
Rubino: Tamburi lontani 
Salario: Menzogna 
Sala Umberto: Largo passo lo 
Salone Margherita: L'importanza 

di chiamarsi Ernesto 
S. Andrea della Valle: Salvate 

mia figlia 
Sant'Ippolito: Operazione Cicero 
Savoia: Spartaco 
Silver Cine: Il brigante di Tacca 
Smeraldo: Il grande gaucho 
Splendore: I lupi mannari - Me

troscopix film tridimensionale 
Stadlum: Cuore ingrato 
Supercinema: Warpath sentiero di 

guerra 
Tirreno: Canzoni di mezzo secolo 
Trevi: ti corsaro dcll'lpnla Verde 
Trianon: Il mondo nelle mie 

braccia 
Trieste: Il magnifico scherzo 
Tuscolo: Il pescatore della Liù-

siana 
Verbano: Inferno bianco 
Vittoria: Canzoni di mezzo secolo 
Vittoria Ciampino: La corsara 

•! !• I 

azioni di taglio al minuto 

PHILIPS 
il più veloce del mondo 

non irrita la pelle 

L. 15.000 
con speciale certificato di garan
zia che vi fa concorrere a ricchi 
premi: Televisori • Apparecchi 
Radio • Lucidatrici PHILIPS 
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AL CALZATURIFICIO BARBERI 
ROMA — VIA DEL LAVATORE, 58 — ROMA 

DA OGGI SINO AL 31 MARZO 1953 TROVERETE 
AI SEGUENTI PREZZI 

SCARPE da ragazzi basse e ocn 11 cri 1411(1 
alte tutto cuoio garantito, in •• 0JU " Moli " IHUU 
tutti i modelli. Approfittate! N. 18-21 N. 22-25 N. 26-30 N. 

SCARPE per signora modelli i neri lOcn i c c n 
1953. Originali, tutte le tinte. L. OUU - lùdU - IUUU 
lavorazione a mano garantita Vitello tutto cuoio 

SCARPE per uomo in vitello |̂  j g n g . ngng . £ 5 0 0 
nero e colore .in suola di cuoio 
garantita nostra produzione Lavorate a mano 

SCARPONI DA LAVORATORI, PESANTI, TUTTO CUOIO L. 

1600 
34-36 

1950 

2900 

2500. 

Oggi all'ippodromo delle Capan
nello, nella incantevole cornice 
d ci Ir. primavera romana, si svol
gerà la prima corsa classica del
l'annata. il Premio Elena dotato 
di premi iter tre milioni e HO mi
la lire che metterà a confronto 
le femmine di tre anni sulla di
stanza di 1600 metri. 

Dieci puledre, assente la gran
de leader delta generazione. Da
cia, che la Razza del Soldo ha 
preferito risparmiare in conside
razione del fatto che essa è già 
ben rappresentata nella prova 
odierna da Mascarcdc, si alli
neeranno agli ordini dello starter: 
Mascarade ed Humorada della 
Razza del Soldo, Mezzegra ed Erti 
detta Razzu Ticino, Kenifra del
la Scuderia Blcu, Gioverà della 
Scuderia Miani, Lea della Scu
deria Stella, /letica delta Scude
ria San Giorgio, Trebaseleghe 
detlu Scuderia Mantova, Punta-
penna della Scuderia Aterno. 
- La carta parta a favore di Ma
scarade e Mezzegra e per l 'auto
rità delle loro vittorie e per gli 
avversari che esse hanno pic-
geto: e tra queste due capette 
(affiancate rispettivamente da 
Humorada ed Erti) dovrebbe 
svolgersi la lotta per la vittoria. 
Trebaseleghe ha fornito una cor
sa di rientro oscura ma si dice 
che sic! molto migliorata ed es
sendo un soggetto di fondo, che 
ama quindi le corse tirate, po
trebbe avvantaggiarsi da una 
lotta prematuramente scatenata 
dalle favorite. Le- sorpreso a pa

rere potrebbe essere fornita da 
A chea c/tc dopo aucr corso oscu
ramente a due anni ha enorme
mente migliorato col passaggio di 
età ed ha molto ben impressio
nato nell'unica corsa fornite: 
quest'anno in cut ha riportato 
una facile vittoria, e da Lea che 
ha corso in progresso. Minori le 
chances di Kenifra, Gioverà e 
Puntapenncj che ci sembrano di 
classe inferiore. 

Pronostico quanto mal difficile 
quindi . Su una impressione per
sonale proveremo ad anteporre 
Mezzegra che si avvarrà della 
monta di V. Rosa a Mascarade 
(dicendo subito che esse non sono 
però fo-ilmente separabili) la
sciando a Trebaseleghe ed Achca 
il ruolo di fornire una eventuale 
sorpresa. 

La riunione avrà inzio alle HJ30 
e comprenderà altre sette interes
santi corse. Funzionerà uno spe
ciale servizio di pullman da Piaz
zale Flaminio, Piazza Colonna, 
Piazza Fiume. Porta San Gio
vanni oltre ai normali scrvtzt 
della STEFER 

Paolo Rosi balte Luciano 
per K.O.T. al quarto round 
NEW YORK. 28. — II peso leg

gero italiano Paolo Rosi ha desta
to grande impressione ieri sera 
al Madison Square Garden di 
New York, battendo per k-o.t. al
la quarta ripresa l'americano Son-
ny Luciano. 
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TRE OPERAI 
vincono 1 milione 

Veniamo informati da Milano: 
Una fortuna che non capita 

tutti i giorni è toccata ai s i 
gnori: Facil i Giuseppe di Cu-
ratico Corniglio (Parma) m u 
ratore; Morella Angelo di V a r 
zo (Novara) custode del lo s ta
bil imento Galtarossa di Varzo; 
Giaeometti Cesare di Cavazza 
na Lusia (Rovigo) operaio, che 
hanno acquistato ciascuno un 
apparecchio radio. Essi non 
prevedevano certamente che la 
modica spesa da loro soppor 
tata poteva essere ben larga 
mente compensata. 

Infatti, gli stessi, ne l sorteg
gio relativo all'estrazione de l 3 
marzo e. a. del Grande Concor
so Toto Telefunken de l Giub l 
leo, avvenuto con l e solite m o 
dalità di legge, presso la Sede 
della Telefunken in Milano, 
piazzale Bacone n. 3. hanno 
vinto complessivamente la co 
spicua somma di L. 1.000.000. 

I favoriti dalla sorte in que 
sto concorso, che la Telefunken 
ha istituito in occasione de l 50. 
anniversario della sua fondazio
ne, si contano ormai a centi
naia e molti altri se n e aggiun
geranno nel le numerose estra
zioni che sono ancora previste. 

La simpatica iniziativa della 
Telefunken continua ed ognuno 
potrà essere fra i nuovi v inc i 
tori anche se già sorteggiato 
in passato. 

Le norme del concorso, la 
partecipazione al quale è gra
tuita. possono essere richieste 
da chiunque ai negozi conces
sionari Telefunken in ogni città 
d'Italia, i quali sono altresì au 
torizzati a distribuire l e relat ive 
schedine. 

La prossima estrazione a v r e i -
rà il 14 aprile e. a. 

c a l z a t u r e 
con suole di CUOIO 
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67 Appendice dell'Unii:* 

PAPA' GORIOT 
G r a a d e r o m a n z o 
di IIOKOHE' UE BALZAC 

, — Ah, padre mio, — di
ceva la dama, — grazie al 
Cielo • hai avuto l'idea di 
chieder conto del mio patri
monio appena in tempo per
chè io non fossi rovinata! 
Posso parlare? 

;-» — SI, la casa è vuota, — 
. disse Goriot con voce alterata. 
\ ; — Ma che hai, babbo? — 
rlpre»e la signora di* Nu-

.ciagen. 
' t ' _ M i bai dato una maz-
'kata.aul capo, — rispose il 
jvfeccbiQ; — Dio ti perdoni, 
i figlia' mia! Tu non sai quan-
*io bene ti voglio; se lo sa-
, p«MÌ, non mi diresti cosi bru-
! Reamente certe cose, soprat-
j tatto se non v'è nulla di ir-

irabile. Che è accaduto di 

cosi urgente perchè tu sia 
corsa a cercarmi, mentre tra 
qualche istante saremmo ve
nuti noi stessi in via d'Artois? 

— Eh, babbo, si è forse 
padroni del primo impulso in 
una catastrofe? Sono come 
pazza! Il tuo avvocato ci ha 
fatto scoprire un poco prima 
la sciagura che certamente 
esploderà più tardi. La tua 
vecchia esperienza commer
ciale diverrà necessaria e io 
sono corsa a cercarti come ci 
si aggrappa.a un ramo quan
do si sta per annegare. Quan
do il signor Derville ha visto 
che Nucingen gli opponeva 
un'infinità di cavilli, l'ha mi
nacciato di un processo, di
cendo che l'autorizzazione 

del presidente del tribunale 
Farebbe .'tata ottenuta pron 
tamente. Allora Nucingen 
riamane è venuto da me per 
chiedermi se volevo la sua 
e la mia rovina e io gli ho 
risposto che non capisco nul
la di queste coso, che posse
devo un patrimonio e volevo 
es<cre in grado di disporne, 
che tutto quanto riguarda 
questo pasticcio è di compe
tenza del mio avvocato e che 
io mi trovavo nella più asso
luta ignoranza dei fatti e 
quindi nell'impossibilità di 
giudicarli in alcun modo. Non 
è cosi che mi avevi racco
mandato di rispondere? 

— Benissimo. — confermò 
papà Goriot. 

— Ebbene, — riprese Del
fina, — egli mi ha messo al 
corrente dei propri affari: 
ha gettato tutte le sue so
stanze e le mie in alcune im
prese appena iniziate e per 
le quali si sono dovute espor
re somme ingenti; ora. se 
lo costringessi a restituirmi 
la dote, si troverebbe nella 
necessità di depositare il bi
lancio: mentre se posso at
tendere un anno egli si im
pegna sul suo onore a ren
dermi una cifra doppia o 
tripla della mia. investendo 
il mio capitale in operazioni 
terriere alla fine delle qua

li sarei padrona di tutti i 
miei beni. IVI io caro babbo, 
era sincero e mi ha spaven
tata: mi ha chiesto perdono 
del suo comportamento, mi 
ha reso la libertà, mi ha da
to il permesso di agire a 
mio talento, a condizione di 

lasciarlo interamente padro
ne di gestire gli affari sotto 
il mio nome. Per provarmi 
la sua buona fede mi ha pro
messo di chiamare il signor 
Derville ogni volta che lo 
desidererò, per giudicare se 
gli atti in virtù dei quali 

mi nominerebbe proprieta
ria siano debitamente redatti. 
Insomma, si è messo total
mente nelle mie mani. Ha 
chiesto inoltre di poter diri
gere la casa per altri due 
anni e mi ha supplicato di 
non spender per me più di 

quanto mi accorda. Mi ha 
provato che tutto quanto egli 
poteva lare era di salvare 
le apparenze, che aveva con
gedato la sua ballerina e 
che si sarebbe sottoposto aHa 
più stretta e rigida economia 
allo scopo di giungere al 
termine delle speculazioni 
senza menomare il suo cre
dito. Io l'ho maltrattato, ho 
messo in dubbio tutto quan
to egli mi diceva allo SCO
DO di mandarlo sulle furie e 
di saperne di più: mi ha 
mostrato i registri, e poi ha 
pianto. Non ho mai visto 
un uomo in simili condizioni: 
aveva perduto la testa, dice
va che voleva uccidersi, de
lirava: insomma, mi ha fatto 
compassione! 

— E tu credi alle sue fan
donie! — esclamò papà Go
riot. — E1 un commediante! 
Nel mio commercio ho avu
to rapporti eoe molti te
deschi: sono individui quasi 
tutti in buona fede e pieni 
di candore; ma quando, sot
to la loro apparenza schiet
ta e bonactiona, si mettono a 
essere maligni e ciarlatani, 
Io sono più degli altri. Tuo 
marito ti inganna perchè si 
trova con le spalle al muro, 
e allora fa il morto, vuol 
rimanere padrone col tuo no
me più di quanto non Io sia 
col suo. e approfitterà di 

questa circostanza per met
tersi al riparo dai rischi del 
suo commercio. E* astuto 
quanto perfido, è un mascal
zone. 

«No, non me ne andrò 
al Père-Lachaise lasciando le 
mie figlie prive di-tutto. Mi 
intendo abbastanza di affari, 
e poiché egli sostiene di a 
ver impegnato i suoi fondi in 
certe imprese, i suoi inte 
ressi saranno rappresentati da 
valori, da ricevute, da con
tratti: ebbene, esibisca que
sti documenti e liquidi la 
tua parte. Sceglieremo le mi
gliori speculazioni, ne corre
remo i rischi, e avremo ti
toli nominativi intestati a 
Del/ina Goriot, moglie sepa
rata quanto ai beni dal baro
ne di Nucingen, Ma ci pren
de forse per imbecilli, co
stui? Crede che io possa sop
portare per due giorni l'idea 
di lasciarti senza mezzi, sen
za pane? Non la sopporte
rò neppure un giorno, né 
una notte, e nemmeno due 
ore! Se quest'idea fosse vera, 
non saprei sopravvivere ad 
essa. Ma come? avrei lavo
rato per quarantanni, avrei 
portato sacchi sulla schiena, 
avrei superato i peggiori ro
vesci. mi sarei lesinato il 
centesimo durante tutta lai 
vita, per voi. angeli m i e u 
che noi rendevate leggero o-l 

gni lavoro, ogni * fardello, e 
oggi il mio patrimonio, la 
mia - vita, se. ne andrebbero 
in fumo! Questo mi fareb
be morire disperato. Per tut
to ciò che vi è di più sacro 
sulla -terra' e in Cielo, met
teremo in chiaro - ogni cosa, 
verificheremo i registri, la 
cassa, le imprese! Non dor
mirò più, non mi coricherò 
più. non mangerò più fin
ché non avrò la prova che il 
tuo denaro esiste ancora, tut
to intero. 

« Grazie al Cielo, i tuoi 
beni sono separati; avrai co
me avvocato il signor Der
ville. il quale fortunatamente 
è un galantuono. Corpo di 
Bacco, o tu potrai conser
vare il tuo bel milioncino. 
le tue cinquantamila lire di 
rendita, fino alla fine dei 
tuoi giorni, oppure solleverò 
un pandemonio in tutta Pa
rigi. Ah. ah, e se i tribunali 
ci daranno torto, mi rivolge
rò alle Camere. Saperti tran
quilla e felice per quanto 
riguarda il denaro^ questo 
oensiero alleviava tutti i 
miei malanni e sopiva i miei 
dolori; perchè il denaro è 
la vita, col denaro si ottiene 
tutto. E di che viene a cian
ciare ora, quel rozzo alsa
ziano? 

(Continua; 
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MENTRE IL PIANO SCHUMAN MINACCIA DI GETTARE SUL LASTRICO 50.000 OPERAI 

•^timmmiàim -te**. 

< "• • .* • . >v'S".i*a 
'' "* " * **. '-' • ' ' ^ 

Domenica 29 m m o l l D 
- ' i l 

La CGIL per la salsezza della siderorgìa 
chiede la reveca dei 7.000 liceoziameott 
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Importante memoriale al presidente del Consiglio — E' necessario costituire una commissione 
per lo studio di un piano di investimenti e di finanziamenti nel settore statale e in quello privato 

La Segreteria dell» CGIL ha 
inviato al Presidente del Con
siglio, al Ministro dell'Indu
stria e a) Ministro del Lavoro 
ivi importante memoriale per 
chiedere l'adozione di adegua
te ed indilazionabili misure 
sulla situazione che si va de
terminando nel settore siderur
gico. 

Il memoriale ricorda che una 
ondata di licenilamentl si è 
abbattuta su numerose grandi 
fabbriche, prima fra tutte la 
TERNI, 1» Magona d'Italia, la 
ILVA e la SIAC, mentre ai dif
fondono programmi di cessa
zione e di riduzione di attiviti 
e sulla maggior parte delle 
aziende siderurgiche di ogni 
dimensione pesano le più fo
sche prospettive sull'avvenire 
vicino e lontano'.della nostra 
produzione siderurgica; ad ol
tre settemila ammontano i li
cenziamenti decisi o preannun
ciati nelle aziende siderurgiche 
italiane mentre notizie di agen
zie ufficiose fanno ammontare 
a cinquantamila i lavoratori si
derurgici Italiani che dovreb
bero essere allontanati dalla 
produzione, per effetto della 
• riorganizzazione » della side
rurgia in funzione dell'entrata 
in vigore del Piano Schuman. 

La situazione già in atto e 
quella in prospettiva agiscono 
come potente fattore di tensio
ne sociale perchè i lavoratori 
minacciati, e le popolazioni 
delle città colpite dalla smobi 
litazione di aziende di impor
tanza vitale per esse, giusta
mente rifiutano dì rassegnarsi 
ad una condanna di inat t iva 
e di declino. Appare inoltra 
come una inaccettabile assur
dità il fatto che la più forte 
ondata di licenziamenti e di 
smobilitazione e le maggiori 
preoccupazioni si addensino ; 
proprio sulla siderurgia IRI. 
controllata dallo Stato e per
ciò possibile e insostituibile 
strumento di industrializzazione 
e di potenziamento economico 
nazionale. In questa situazione 
risulta contraddittorio e diffi
cilmente spiegabile l'atteggia
mento del Governo che, men
tre di fronte all'Alta Autorità 
del Piano Schuman sembra 
preoccuparsi della situazione di 
grave inferiorità creata all'Ita
lia, non fa nulla per uscire da 
tale situazione o per limitarne 
le conseguenze negative. 

Orare Incertezza 
La crisi siderurgica italiana 

richiede invece decisi inter
venti in sede interna e^uter 

nomica in ogni ramo dell'atti
vità produttiva e di progresso 
sociale. 

Lo rtcMttta OoHo C0H 
La Segreteria della CGIL ai-

ferma che è possibile porre 
fine all'attuale stato di incer
tezza, precisando con la massi* 
ma chiarezza quali sono gli 
obiettivi di produzione e di 
investimenti dello Stato italia
no e che su questa chiara for
mulazione, sostenuta .in una 
prospettiva di generale svilup
po da tutto il popolo, lo Stato 
italiano può trovare la forza 
necessaria per vincere gli osta
coli che frappongono 1 mono
poli stranieri e per garantire 
il necessario potenziamento e 
sviluppo della siderurgia na
zionale. ' ' " » -

Ogni acquiescenti :u dati 
negativi della situazione ojjni 
licenziamento, ogni piowedi-
mento o preannuncio di smobi
litazione, non può invece che 
accrescere la subordinazione 
degli interessi nazionali su) 

piano internazionale e compro
mettere così le possibilità del 
nostro sviluppo economico. 

DI conseguenza, la Segreteria 
della CGIL chiede al governo 
la revoca di tutti i licenzia
menti nelle aziende sottoposte 
•1 controllo statale e di inter
venire presso le aziende pri
vate per la sospensione del li
cenziamenti stessi, adottando. 
ove è necessario, le adeguate 
misure finanziarle per superare 
una situazione di emergenza. 

Per la salvezza delle aziende 
minacciate e per la soluzione 
Integrale del problema siderur
gico, la Segreteria della CGIL 
chiede che venga costituita sen
za indugio una Commissione 
governativa, con la partecipa
zione delle rappresentanze dei 
vari interessi, e con lo scopo 
di formulare proposte per: 

a) un piano di lungo perio
do per lo sviluppo della produ
zione siderurgica attraverso la 
effettuazione di investimenti or
ganici in primo luogo nelle 
aziende sotto controllo statale; 

b) un piano di finanziamen

to i e l mercato di sbocco all'in 
terna del prodotti siderurgici 
e meccanici, potenziando e am
pliando gii strumenti di finan 
«lamento at fini dell'Industria 
llziailone del Mesiogiorno e 
della meccanizzazione e trasfor 
mattone della nostra agrlcol 
tura; 

e) la riorganizzazione nazio
nale del settore siderurgico e 
meccanico controllato dallo Sta 
to. unificandone la direzione 
Industriale per metterli in con 
dizioni di assolvere alla loro 
funzione di motori nello svilup
po economico e sociale del 
Paese; 

d) di resistere alle pretese 
soffocatrlcl dei grandi mono 
poli stranieri i quali tentano 
e tenteranno sempre più di sa 
criticare i settori finanziaria
mente più deboli della siderur 
già europea, e di Impostare 
una coerente e differenziata 
azione di difesa delle possibi 
lltà di espansione produttiva 
attraverso concrete misure in 
materia di prezzi contingenti 
e dogane. 

SI r; INIZIATO IERI A MONTECATINI 

Correnti e orientamenti 
al Congresso universitario 

Il saluto dell' Unione internazionale e di un rappresentante di Trieste 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONTECATINI, 28. — Il V 
C-ingresso Nazionale Universi-
lario sj e inaugurato oggi con 
la lettura di un messaggio dei 
Pns'dente della Repubblica, il 
>aluto del comune democratico 
di Morite catini e l'annunzio J: 

me.isa2-i inviali da vari mini
stri. .'otto*(.*gtetari, ecc. Parti
colarmente fischiati i nomi >1 
Segni e di Paceiaidi. 

Il saluto deL'Unione Intpr-
nazionale degli Studenti è sta
to portato da Jacques Verge." 
che, dopo aver brevemente il
lustrato le molteplici attivila 
deirUIS, ha insistito sulla ne-
ce'ailà dì una magriore coope
razione internazionale tra tut
ti gli studenti ed ha annunzia
to la convocazione, per la 
prossima estate, del,,^3^..,Con 

nazionale. E' vero chèfifo^jtWtìtó^ff0 M o n ^ T
a

T
l e . d e g l i J l ^ n V ' 

viamo di fronte ad una" ihyerk Ì£ltando 1 U n i o n e MjflìSnalt 
sione, del resto prevedibile • e 
prevista, della congiunturav e 
ad una caduta della. domanda 
di acciaio; ma è anche vero che 
questa nuova congiuntura agi
sce in Italia con effetti negativi 
moltiplicati in ragione del dif
fuso pessimismo circa la volon
tà e la possibilità di porvi ri
medio, data la prossima entrata 
in vigore del mercato comune 
dell'acciaio. Pesa infatti la più 
grave incertezza non solo sulle 
condizioni future del nostro ri
fornimento di materie prime, 
ma anche sulla possibilità che 
vengano autorizzati dall'Alta 
Autorità del Piano Schuman 
nuovi programmi di investimen
ti e gli stessi programmi di 
sviluppo già esistenti ed in 
corso di attuazione. 

La stessa applicazione del 
« Piano Finsider » risulta d'al
tra parte incompiuta e sospe
sa. .Appare, comunque, in mo
do evidente la- insufficienza 
degli obiettivi produttivi di 
tale Piano a modificare la 
situazione e le prospettive del
l'industria siderurgica. Il e Pia
no Finsider», infatti, che fino
ra ha operato soprattutto come 
giustificazione di licenziamenti 
e smobilitazioni aziendali, non 
appare tale da contribuire in 
modo risolutivo alla soluzione 
della crisi siderurgica e ad un 
potenziamento della industria 
nazionale, tale da mettere que
sta in grado di assicurare uno 
sviluppo indipendente alla no
stra economi;! * 

I lavoratori affermano — 
prosegue il memoriale della 
CGIL — che lo sviluppo e la 
vita dell'industria,. siderurgica, 
ai quali il popolo italiano ha 
per decenni contribuito in così 
larga misura col suo lavoro e 
col suo denaro, sono condizio
ne assoluta di indipendenza 
nazionale, di espansione eco-

[liana a portecipai-yF^èff 
formulare anche proprie propo
ste circa l'ordine dot '.orno 
del congresso. ' * " 

Dopo un breve saluto di un 
rappresentante dell'Univ arsila 
di Trieste, accolto da una ma
nifestazione di affetto di turti 
i delegati, la presidenza ha da
to la parola, a Sergio Stanzi
ni, presidente dell'UNURi per 
la relazione d'apertura sul 
tema: « Competenze della rap
presentanza studentesca e sua 
azione per il rinnovamento del
la -cultura e per la rinascita 
dell'Università ... 

Stanzanì ha rilevato" ". mol-
ttplici motivi di insoddisfazio
ne degli studenti di fronte al
l'attuale • crisi "dell'Università 
che particolarmente si manif— 
sta* nella 'frattura esistente fra 
la cultura.accademica é la real
tà della vita nazionale, tra l'u
niversità e la società, e, pur 
senza approfondire l'ai:jlj?i 
della natura e delle cause di 
questa.crisi, ha affermato l'esi
genza di una azione autonoma 
d. rinnovamento- che parta d i i 
giovani e che, pur riconoscen
do il rapporto che esiste tra i 
problemi dell'università e della 
cultura e quelli della vita na
zionale. respinga ogni tentati
vo di sovrapporre gli interessi 
di forze politiche e sociali ex
tra universitarie alle genuine 
esigenze dei giovar»:. 

L'orientamento esposto nella 
relaz.one di Stanzani è condi
viso dalla corrente cne la ra
po all'* Unione goliardica ita
liana ». rappresentata in que
sto' congresso da circa 80 dele
gaci,. la quale si presenta come 
una corrente laica e democra
tica. antifascista, aperta ad 
esigenze di rinnovamento cul
turale e sensibile ai problemi 
della viti nazionale. La cor
rente cattolica che. anch'essa 
con circa 80 delegati, condivi
de con Quella go\ardica le sue 

Due milioni di braccianti 
pronti olio sciopero del 16 
lì grandioso sciopero nazio- Sullo sciopero nazionale dei 

naie di 24 ore proclamato perJbraccianti del 16 aprile.giun-
fl 16 aprile da oltre due milioni | gono intanto notizie da tutto 
di braccianti, salariati e com- il paese sulla mobilitazione e 

responsabilità nella direzione l'uomo nella possibilità di crea. 
dell'Unuri, afferma anche esi
genze di rinnovamento, che 
però i suoi esponenti più qua
lificati inquadrano in una cri
tica della società laica e del
la tradizione liberale. 

La corrente che fa capo al 
Centro universitario democra
tico italiano, rappresentata al 
congresso da circa 20 delegali, 
approfondendo l* analisi dei 
problemi dell'università e del
la cultura in rapporto alla cri
si delle attuali strutture socia
li. si batte per una effettiva 
libertà della cultura e dell'in
tellettuale, libertà che non può 
essere conquistata se non at
traverso la piena conoscenza 
della realtà della vita nazio
nale, il distacco effettivo dalia 
vecchia classe dirigente, inca
pace ormai di aprire prospet
tiva alcuna di rinnovamento e 
di progresso alla nazione, e la 
cosciente presa di posizione a 
fianco di ' quelle classi sociali 
che si battono per lo sviluppo 
in senso democratico e pro
gressivo della società e della 
cultura, raccogliendo la mi
gliore eredità del pensiero mo
derno. basato sulla fiducia dei-

re e trasformare il mondo che 
lo circonda. 

Della corrente di ispirazione 
neofascista, rappresentata da 
circa 3G delegati, si può dire 
che essa, attiva e vivace quan 
do si tratta di portare nell'uni 
versità dall'esterno iniziative e 
polemiche proprie del movi 
mento neofascista, sì è rivelata 
finora del tutto inconsistente 
quando il dibattito si eleva sul 
terreno di una analisi, in ter
mini culturali, della posizione 
dei giovani intellettuali e della 
società contemporanea. Essa 
raccoglie però sincere istanze 
nazionali, sia pure deformate e 
distorte da orientamenti nazio
nalistici 

Questi sono i gruppi che si 
accingono a iniziare il dibatti
to congressuale. E' da augu 
rarsi. che grazie a questo di 
battito ' possa delinearsi con 
maggior chiarezza un orienta 
mento comune, el di sopra deL 
le differenze polìtiche e ideolo
giche. degli universitari italia
ni come forza di rinnovamento 
della vita e della cultura na
zionale. 

ENZO MODICA 

•- IL REFERENDUM NELLA SCUOLA MEDIA 

I professori per lo sciopero 
con40.000 si.contro7.000 

partecipanti si profila sia come 
una poderosa azione di forza e 
di protesta contro il governo e 
contro gli agrari, e come una 
importante manifestazione uni
taria per il miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
lavoro neile campagne. 

Allo sciopero hanno aderito 
ieri la Confederterra e l'Asso
ciazione dei contadini del Mez
zogiorno, le quali hanno con
giuntamente esaminato la gra
ve situazione in cui si trovano 
I lavoratori della terra a cau
sa del mancato rispetto delie 
disposizioni degli accordi •; 
delle leggi che regolano l'as
sistenza e la previdenza, con
statando cne la responsabilità 
-di tale situazione ricade in
nanzi tutto sul governo, che ha 
accettato la tesi secondo la 
quale gli agrari sarebbero Im
possibilitati a sostenere il ca
rico dei contributi ficcali. 

sulle manifestazioni imitane 
dei proletari della terra. Com
missioni ed ordini de! giorno 
chiedono alle autorità che en
tro Pasqua siano pagati gli as
segni familiari con tutti gli 
aumenti, sia emanato il rego
lamento per il pagamento del 
sussidio di disoccupazione, e si 
dia corso all'applicazione delle 
leggi sulla protezione della ma
dre lavoratrice e sulla costru
zione degli asili nido. 

Intanto la CISL e l'UlL han
no deciso di respingere le pro
poste della Ferferbraccianti per 
una intesa connine. Gli ordini 
delle centrali del crumiraggio 
e della divisione saranno cer
tamente ignorati dagli stessi 
braccianti della CISL: varie or
ganizzazioni di base hanno in
fatti già aderito allo sciopero 
indetto dalla FederbracciantL 

Circa 40 mila professori me
di e presidi, su circa 47 mila 
votanti, hanno risposto - si » al 
referendum indetto Bài Sinda
cato Scuola Media, pronuncian
dosi cosi per Io sciopero. I ri
sultati dello, spòglio' del refe
rendum avvenuto nei giorni 
scorsi, sono stati comunicati al-
l'on. Gronchi, presidente della 
Camera, da una delegazione del 
comitato centrale del Sindaca
to. Non si poteva avere confer
ma più clamorosa della insod
disfazione che regna tra i pro
fessori per rinsuff.ciente trat
tamento economico e per l'at
tuale stato giuridico. La rispo
sta è stata chiara malgrado le 
precauzioni dei dirigenti de
mocristiani del Sindacato, i 
quali non solo avevano voluto 
jndirc un referendum ma io 
avevano addirittura voluto ar
ticolare m una lunga ser.e di 
minuziose e caute domar.de. 
Esse erano: 

1> Si r.tiene che il nuovo 
stato giuridico del peroriate 
direttivo e insegnante, col re
lativo trattamento economico, 
s.a obiettivo cosi valido e so
stanziale da meritare ed es.ge-
re lo sciopero? 

2) Si ritiene che tale c o 
però possa e debba effettuar-

Is: nella presente situazione? 
3) Si ritiene necessario e 

urgente eliminare lo stato di 
precarietà nel quale si trovano 

•i professori non di ruolo della 
scuola secondaria statale? 

4) Si ritiene interesse del
la scuola la stabilizzazione dei! 
professori non di ruolo che at-j 
tualmente vi insegnano? 

5) Si ritiene che la proposta 
presentata dal Sindacato al Mi
nistro. nei termini nei quali es
sa è formulata, risponda alle 
esigenze sopra indicate, rispet
tando altresì gli interessi ge
nerali delia scuola? 

6) Si ritiene che l'obiettivo 
(la stabilizzazione dei profes
sori non di ruolo) sia cosi va
lido e sostanziale da meritare 
ed esigere lo sciopero? 

In base alla volontà manife
stata dai professori italiani, la 
delegazione ha chiesto a Gron
chi che siano poste al più pre
sto in discussione le mozioni 
per la soluzione dei problemi 
della scuola, la prima delia 
quatti è stata presentata dal 
compagno Dà Vittorio; B presi
dente della Camera, secondo 
un comunicato ufficioso, «por 
segnalando le difficolta ineren
ti alla situazione parlamentar* 

e i limiti di sua competenza, ha 
dichiarato che si adopererà per 
rendere possibili quelle soluzio
ni che il calendario dei lavori 
parlamentari, potranno ancora 
consentire ». 

DI VITTORIO ALLA CAMERA 

Chiesta l'approvaiione 
della legge sui t.b.c. 

L'on Giuseppe Di Vittorio. 
segretario generale della C.G.I.L.. 
ha Inviato ali'on. Repelli, presi
dente della Commi-sslone Lavo
ro della Camera dei Deputati 
una lettera, pregandolo di sol-
ecitare la Presidenza delia Ca

mera perchè faccia urgentemente 
pervenire alla Commissione In 
sede legislativa, il disegno di 
legge n. 3295. g:à apprtnato dal
l'altro ramo de! Parlamento su 
proposta dei senatori Berlinguer. 
Bel. Bi tossi. Fiore. Palumbo 
Merlin. Montagna na. relativo a: 
miglioramento del sussidio post-
sanatoriale per I tubercolosi as
sistiti dai Consoiv!. 

\ F I . COR80PBSUL4T CEDUTA FIUHE A PALAZZO MADAMA 

Sereni denuncia la stampa gial la 
1 ^ _ s - . 

Un giornale della sera auspicami Vintervento dei Carabinieri in aula - Gli ultimi inter
venti di Li Causi, D'Onofrio e Grieco - La terza alba insonne nell' aula del Senato 

(continuaz. dalla t. pagina) 

ce i democristiani hanno 
preferito forzare la situazio
ne e oggi che sono rimasti 
scottati, non esitano ad at
taccare con parole offensive 
il loro vice-presidente. Ber
tone, « reo » di aver rispet
tato il regolamento. 

RUINI: L'assemblea è sen
sibile agli attacchi rivolti 
verso ognuno di noi. 

l e parole di Einaudi 
Mi unisco a lei nell'esprl-

mere tutta la cordiale rico
noscenza per il sen. Bertone 
per ciò che egli ha fatto. 

A Negarville segue il pre
sidente del gruppo socialista, 
Sandro PERTINI. Anch'egli 
riesce a tener desta l'atten
zione dell'assemblea per o l 
tre un'ora e mezza. Pertini, 
dopo aver invitato la Presi
denza, come già aveva fatto 
Sereni, a tener conto dello 
sforzo particolare cui la se 
duta fiume sottopone il per
sonale del Senato, rivendica 
la piena legittimità dell'azio
ne condotta dalle sinistre. 
Pertini ricorda in proposito 
alcune dichiarazioni fatte a 
suo tempo da Einaudi. L'at
tuale Capo dello Stato ebbe 
a definire pienamente legitti
mo l'ostruzionismo parlamen
tare affermando che esso non 
può essere stroncato da nes 
suna misura restrittiva. Noi 
respingiamo, quindi, egli di
ce, in nome delle migliori 
tradizioni liberali, la minac
cia di scioglimento del S e 
nato e quella, assai grave, di 
ricorrere alla forza pubblica. 
Noi che abbiamo affrontato 
le galere e le persecuzioni 
dei fascisti e dei nazisti non 
ri lasciamo certo intimidire 
da queste minacce. (Applau
si a sinistra). 

Subito dopo Pertini parla 
un altro oratore di rilievo, il 
compagno PLATONE. Egli 
mette in luce come il dibat
tito sulle mondine abbia da
to all'Opposizione il destro di 
dimostrare all'opinione pub
blica che il governo, tra i n u 
merosissimi progetti di legge 
pendenti di fronte alle as 
semblee parlamentari, prefe
risce discutere proprio quello 
che gli serve a garantirsi ar
tificiosamente una maggio
ranza nella futura Camera. 
Platone ricorda in proposito 
l'attesa e la speranza dei la 
voratori della Montecatini, 
del cavatori di Massa Carra
ra, dei pensionati e di cen
tinaia di altri cittadini che 
si rivolgono in questi giorni 
ai senatori di Opposizione per 
sollecitare provvedimenti a 
loro favore. 

Do lott i si ritira... 
RUINI: Lei va fuori tema. 
PLATONE: Pur accettando 

l'invito del Presidente, rilevo 
che questi fatti dimostrano 
quanto sia necessario porre 
un rimedio alla piaghe della 
miseria e del supersfrutta-
mento. 

E' mattino avanzato quan
do prende la parola il com
pagno ROLFI. 

Egli fa montare su tutte le 
furie un gruppetto di sonnac
chiosi democristiani, tra cui 
si notano DE LUCA, CARRA 
RA. TARTUFOLI e CONCI, 
dichiarando che i senatori di 
sinistra non si sentono affat
to stanchi e traggono la for
za di continuare questa batta
glia dalla diretta esperienza 
delle sofferenze delle monda
riso. 

DE LUCA: Ma voi lo fate 
per ostruzionismo. 

ROLFI: Invece di interrom
pere faresti meglio a pagare 
le tasse. (De Luca si ritira in 
buon ordine). 

Ben pochi sono ormai gli 
oratori che parlano meno di 
un'ora. Quando prende la pa
rola il compagno ALLEGATO 
De Luca non è in aula. Ma 
Allegato non si lascia scappa
re l'occasione per ricordare 
ancora lo scandalo delle e v a 
sioni fiscali di cui De Luca 
è protagonista. Il d.c. ZOTTA 
scatta in difesa del suo colle
ga osservando come non sia 
corretto parlare di un sena
tore quando è assente. 

ALLEGATO: Le pare inve
ce corretto che De Luca non 
paghi le tasse da 15 anni? 
fVtcaci proteste al centro 
mentre Zotta tace). 

Quando Allegato termina, il 
Presidente, per la prima vol
ta dall'inizio della seduta-
fiume, accorda dieci minuti di 
sospensione. E' quasi mezzo
giorno quando prende la pa
rola il socialista Salvatore 
MOLE'. Tutto il pomeriggio 
viene quindi occupato dai di 
scorsi del compagni NEGRO, 
TIGNINO. ZANNUCCOLI. La 
calma più assoluta regna nel-
l 'Ol i i * ! 

Sul' far della sera ripren
d o n o le visite a Palazzo Ma-
.dama dei deputati richiamati 
dalla appassionante battaglia. 
Nei corridoi si notano molti 
deputati democristiani di Ber
gamo, tra cui Cremaschi e 
Cavalli. Il loro apparire non 
è un buon auspicio per il go
verno giacché è noto che co
storo, dovendo perdere qual
che seggio a favore dei satel
liti in conseguenza del mec
canismo della legge elettora
le, sperano in cuor loro che 
la truffa non passi. 

Ostruzionismo d.c. 
Alle 18 si diffonde una no

tizia sorprendente: una ven
tina di democristiani si sa
rebbero iscritti a parlare per 
fare anch'essi la loro dichia
razioni di voto. Vogliono ab
bandonarsi all'ostruzionismo? 
La spiegazione è un'altra. Poi
ché si prevede che le dichia
razioni di voto dell'Opposizio
ne si esauriranno a tarda not
te e 1 clericali intendono pro
seguire senza soste la seduta 
per consentire a De Gasperi 
di lanciare il suo ultimatum, 
il Presidente del Consiglio 
correrebbe il pericolo di par
lare all'alba. E cosi, per far 
dormire De Gasperi, ì cleri
cali si sarebbero decisi perfi
no a parlare! 

Un vivace incidente scop
pia in aula durante il discor
so del compagno socialista 
LUSSU che, con la sua viva 
ee eloquenza, riesce a impor 
si anche a questa stanca as 
semblea. Lussu ricorda come 
il Quotidiano, organo dell'A 
zione cattolica, preannunci, 
falsando il senso dell'art. 61 
del Regolamento, l'entrata dei 
carabinieri in aula per arre
stare i senatori dell'opposiziO' 
ne, se vi fossero incidenti du
rante le dichiarazioni di De 
Gasperi. Li vedremo — chie 
de sarcasticamente l'oratore 
— entrare qui al comando di 
un generale dei gesuiti? 

RIZZO (PJS.I.): L'art. 51 
non riguarda i senatori, ma 
gli estranei che offendano 11 
Senato. Solo contro di loro s) 
può impiegare la forza pub 
blica! 
- CONTI ( P J U . ) : Qui non 
vogliamo n é carabinieri né 
polizia! Il Presidente non do 
vrebbe permettere che essa 
stia nel Palazzo, né Jn forze 
attorno ad esso! 

La frase suscita la violen 
ta reazione dei democristiani 
che urlano minacce all'Indi 
rizzo delle sinistre e del sena 
tore repubblicano. RUINI in 
terviene dichiarando che la 
questione non è all'ordine del 
giorno in questo momento. 

CONTI: On. Presidente, lei 
avrebbe dovuto già provvede 
re a far ritirare le forze ar 
mate dal palazzo! 

RUINI scampanella vivace
mente e il chiasso si prolunga 
per parecchi minuti. 

Un ampio e brillante dlscor 
so viene quindi pronunciato 
dallo indipendente Labriola 
(83. oratore) il quale non si 
limita a punzecchiare la m a g 
gioranza con la sua caustica 
e ben nota ironia, ma ricorda 
come l'opposizione clericale 
alle leggi sociali sia in linea 
con tutta la politica reazio
naria che i ceti dominanti 
hanno sempre condotto in I ta
lia. da Crispi ai nostri giorni. 
negando con pervicace os t i 
nazione. i loro diritti alle 
classi lavoratrici. 

Mentre andiamo in macchi
na — è quasi inutile dirlo — 
la seduta continua. 

i t i t i — n l t mttìik ì clericali. 
ricWamati • <5uT&cidente, si 
precipitano a frotte nell'aula. 

ERtCtNlV a tea» , che siede 
al b a u » *f|aUs I ì»ar ta* n, s o 
stiene che t u a wab à n ì M U e r e 
nessuna dic&iarSione"né-, al-
cun richiamo M rt iulamantr 
in sede di v o t a t o n e e inalate 
perchè parli G A V m A e h * è 
iscritto per la sua afc>hiaraxÌo-
ne di voto. Quesfultln^o d e r e 
però attondere a lungo ftrini* 
che la calma torni. Quanóv* fi
nalmente riesce a farsi COIÀ-J-
prendere, denuncia egli «tetto 
l'inqualificabile a t t e n t a t o 
compiuto dal giornale gover
nativo e, in termini vibrati, 
ricorda che nessun atto di 
forza, armata o no, può piega
re l'Opposizione. 

La fine del vigoroso inter
vento di Gavina è accolta 
con un grande applauso dal
le sinistre. Il liberale N A -
CUCCHI si congratula con 
l'oratore e gli stringe la ma
no. Sale ora olla tribuna il 
compagno BARDINI che, con 
la sua vivace oratoria tosca
na. denuncia l'egoismo spie
tato degli agrari sostenitori 
della Democrazia Cristiana e 
delle sue mire dittatoriali. 
Non a caso, mentre le sini
stre si battono 'per una delle 
categorie, di lavoratrici più 
oppresse, le mondine, il g o 
verno m i n a c c i a lo sciogli
mento del Senato, l'uso del 
le truppe contro l'opposizio
ne e cosi via. 

Rita MONTAGNANA, con 
calda e umana parola, descri
ve quindi le tragiche condi
zioni delle donne lavoratrici, 
non solo dei campi, ma del

l'industria. delle f i lande: la 
m a n o d'opera femminile è 
sempre quella meno pagata, 
più sfruttata, più oppressa. 
Combattere per i diritti del 
le mondine significa combat
tere per i diritti di tutti i 
lavoratori. 

Parta U Conti 
\ D o p o un vigoroso interven 

ii RIZZO, a mezzanotte 
vde la parola il compagno 

sono gli stessi agrari c h e v i 
sostengono. Gli stessi agrari 
che rifiutano oggi come ieri 
di rispettare i contratti, e h * 
vi impongono di rifiutare a l 
le mondine quei benefici c h e 
noi - chiediamo con la legge 
Bitossi. Come abbiamo c o m 
battuto contro i fascisti ne l 
1927. cosi noi ci battiamo o g 
gi contro di voi, per le m o n -

to ^ R l Z Z O ^ a méz^norte , f ine , per tutti i lavoratori, 
praftde la parole 11 compagno in questa grande risala che è 
U CAUSI. E g l i pronuncia 
uno <Jei più vivi, trascinanti 
dlecortfv che siano risuonati 
bel l 'aula ' In questi giorni. Egli 
rj5««rda un grande sciopero 
che veiel lW7i in pieno perio
do di d i t tatura fascista riuscì 
• organjjcrxare nella provincia 
di Novara « Vercelli contro 
gli agrari i quiali avevano ri
dotto l e paghev a l Risotto dei 

oggi l'Italia! (La forte conclu
sione è accolta da un fonante 
applauso che scuote a lungo 
l'assemblea). 

Dopo lo stupendo discorso 
del compagno LI Causi han
no parlato 1 compagni socia
listi LOPARDI e ORO N O 
BILI. E' passata da polo l*u-
na dopo mezzanotte quando 
comincia a parlare 11 conv» 
pagno D'ONOFRIO. I l • atto 

e dó-
sulle 

contratti. Lancidhrnmo — egli . _ 
racconta — un ^manifestino discorso è un preciso 
denunciando 11 ,b«fc$t(htaggio|cimentato raggu 
degli agrari e ques 
sero chiamando l e 8dJttia,\tì 

fasciste che minacciarono di 
morte coloro''che distrisi 
no i nostri volantini. 
correndo la zona ' di notti 
in riunioni s e g 
cemmo lo s c i 
mondine lasciarono il lavoro 
chiedendo la paga fissata dal 
contratto. Allora i fascisti, 
battuti, lanciarono un secon
do appello contro la « gente 
senza coscienza » che aveva 
sollevato questo grande mar 
vimento. Le stesse cose dite 
ora voi — esclama l'oratore 
puntando la larga mano v e r 
so i democristiani — le stesse 
cose ripetono i vostri gazzet-

perchè: 

i.j.-no-l/riumane condizioni di vita 
• H 'alle quali sono sottoposte le 

mondine, malgrado la loro 
giovanissima età. Ammuc
chiate a gruppi di cinquanta 
o sessanta negli stanzoni del -

„ « - * - . ^»A,I jfc? casc'*ne esse dormono su g r « t e c o u d ^ £ j a c i g l i d i paglia; scarso e 
° £ ? r # , S S 2 antigienico il cibo durissi-

nia la fatica, risicata la pa 
ga <&* i padroni mirano s e m 
pre a falcidiare. 

AÌJe ore 3 dopo l'interven
to c*l compagno RUGGERO 
GRIEjpO avevano già parlato 
96 jor^torl 'dell'Opposizione: 
Fra ' coloro che attendono i l 
loro m a a - n t o dalla dichiara
zione d i Y ^ o figurano 1 c o m 
pagni S c o ^ ' t o a m v .Terracini 
e Morandi. - -' .. tieri. E si capisce il 

*********************************************"'********************wri 

PER LE LIBERTA* SINDACALI 

Imminente sciopero 
nazionale dei gassisti 

Jn un grande ristorante non basta 
V 

sedersi a tavola per mangiar bene JJ 

bisogna saper cosa scegliere netta 

ricca lista delle vivande.*.. -

K imminente la proclamazio. 
ne di uno scioperi nazionale dei 
gassisti. Per deciderne le moda
lità è stato convocato per mer
coledì 1* aprile il comitato di
rettivo della FIDAO 

I gassisti di tutta Italia scen
deranno in lotta per sostenere 
con la loro solidarietà i gassisti 
napoletani, in sciopero totale fin 
dal 25 marzo per difendere gli 
interessi dei cittadini utenti, mi
nacciati dalle misure speculati
ve della Compagnia Napoletana 
del Gas, e per tutelare le liber
ta sindacali; infatti questa a 
sienda ha compiuto un gravis
simo sopruso licenziando in 
tronco fi dipendente Luigi Arte, 
membro del comitato centrale 
della FTDAG, eoi solo pretesto 
della sua attività sindacale; 

0*OJ O^OB OVâ OOÔ Oj I WO^pVOvyv 

ojK « iMviMrKio i 
RANGOON, 28. — Il mi 

nistro degli Esteri birmano 
Sao Hkun Hkio ha comuni

cato oggi all'ambasciatore a 
(nericano a Rangoon che il 
governo birmano desidera '•he 
gli aiuti M.S.A. alla Birma
nia vengano a cessare entro 
il 30 giugno 1953. 

Una sonnambula 
uccide il marito 

PIKEVILLR. 28. — Il Tribu
nale di PikevUle, ha condannato 
a 8 anni di reclusione per « omi
cidio volontario » la aignora Wed-
dington, • protagonista di una 
• t n n t vicenda. La signora in
fatti è soggetta a crisi di aon-
DaxnbuUsmo ed una notte, men
tre «t trovava appunto in tale 
stato, ha ucciso il marito con 
alcuni colpi di piatola. Un peri' 
to pstenlattm ha dichiarato al tri
bunale che la signora Wedding-
ton aveva attuato senza volerlo 
li desiderio di uccida» ti ma
rito «stttenta nel suo subco» 
•denta. 

I coroo)toiOff 7 
Dopo i discorsi di ALUNNI 

e GIACOMETTI, prima che 
il Presidente dia la parola al 
successivo oratore, di scatto 
il compagno SERENI chiede 
la parola. Egli ha in mano 
la copia di un giornale g o 
vernativo della sera in cui, 
a caratteri di scatola, si an
nuncia che il generale Luca, 
dopo « essersi distinto > nella 
azione contro i banditi s ic i 
liani. si prepara a « riportare 
l'ordine nell'aula del Sena
to» . Ciò costituisce non solo 
un inaudito oltraggio al Par
lamento, ma un fatto di tale 
gravità che la Presidenza do 
vrebbe immediatamente in 
tervenire. E' la terza volta, 
dalla mattinata, che l'Oppo
sizione denuncia in termini 
chiari ì pazzeschi proponi
menti del governo. 

SERENI non riesce però a 
parlare perchè i clericali i n 
sorgono, urlando che in sede 
di votazione non si può pro
nunciare alcuna dichiarazione 
estranea. E' evidente che que
sto è un pretesto per impedi
re che Sereni denunci il gra
vissimo episodio. Il baccano 
diviene infatti altissimo. Dal 
banco del governo, fatto un i 
co, il sottosegretario d. e. 
RAJA, picchiando violente
mente il pugno sulla tavola, 
grida : « No! Non è consenti
to! Non deve parlare! ». 

Da sinistra si grida che gli 
ordini non li dà il governo, 
ma RAJA non si acqueta e 
continua a scalmanarsi, m e n 
tre i suoi gli danno man for
te. RICCIO grida: « N e m m e 
no a m e è stata concessa la 
parola! Non deve parlare 
neanche lui! ». Invano Sereni 
tenta di spiegare il motivo del 
suoi ntervento. E' proprio que 
ste che i de non vogliono s e n 
tire e la sua voce è coperta 
dal tumulto che cresca coat t i 

i^C Pasqua non basta regalare un 

uovo di cioccolato.... 
bisogna saper scegliere quale uovo 
regalare.... 

regalate uova pasquali 

DULCI0RA 
non sbaglierete mai l 
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UN IMPORTANTE PROVVEDIMENTO ADOTTATO DAL PRESIDIUM DEL SOVJtfT SUPREMO 
« _____ , « 

Un largo provvedimento di amnistia 
promulgato nell'Unione Sovietica 

fulte le persone condannate a pene inferiori ai cinque anni di reclusione amnistiate 
Saranno liberate anche tutte le donne de tenuta Incinte o con figli di età inferiore ai 
10 anni» e quelle che abbiano più di 50 anni; i rniinori di 18, e gli uomini superiori ai 55 

' MOSCA, 28. _ Una lar
ghissima amnistia — in base 
alla quale a tutti ì detenuti 
per aver commesso crimini 
ehe non rappresentano grave 
pericolo per Ja sicurezza del
lo Stato viene coneebsa la 
possibilità di riprendere un 
lavoro normale e di parteci
pare utilmente alla vita del
la Nazione — è stata decisa 
nell'URSS. "v 

L'amnistia — promulgai* 
con un decreto del Soviet Su
premo dell'URSS — riguar
da tutte le persone condan
nate a pene non detentive, 
e sancisce inoltre la libera
zione e la reintegrazione in 
tutti i diiitti civili ed elet-y 
{orali di: 

a) tutte le persone con
dannate a pene inferiori ai 
cinque anni di carcere; 

b) tutte le persone Con
dannate a pene di qua.siasi 
durata per reati economici o 
per i reati militari contem
plati negli articoli 4-a, 7 8, 
Ì0, 10-a. 14, 15. 16, l>-a del
l'articolo 193 del Cadice pe
pale della Repubblica russa 

• e negli articoli corrisponden
ti dei codici penali delle -al
tre Repubbliche/dell'Unione; 

e) tutte le donne, con
dannate a qualsiasi pena, che 
abbiano figli Ji età inferio-

Te ai 10 ann^ o siano incin
te; tutti i mnori di. 18 anni, 
gli uomini à i oltre 55 e le 
donne di o,tre 50; tutti i de
tenuti a£étti da malattie 
gravi incorabili. 

Nei casf citati, anche i pro-
•~ cedimenti giudiziari in corso 

verranno sospesi. 
E' stabilito, inoltre, che le 

pene lei condannati ad ol
tre crque anni di reclusione 

.^vengalo dimezzate — anche 
i^nei ri'ocedimenti giudiziari in 

corsi per reati commessi pri
ma della data dell'amnistia 
,— » che vengano reintegrati 
ne/ diritti civili ed elettorali 
trtti «i cittadini che abbiano 
contato la loro pena. 

Il decreto stabilisce tutta
via che l'amnistia non si ap
plica alle persone condanna
te a pene superiori ai cin
que anni di reclusione per 
attività controrivoluzionaria, 

r grave furto ai danni del-
comunità » sovietica, per 

atti di banditismo e per as
sassinio premeditato. 

Lo Stato socialista 

'• Il decreto dispone inoltre 
una revisione del codice pe
nale delle repubbliche sovie
tiche, « allo scopo di sosti
tuire alle pene per infrazio
ni di carattere amministra
tivo ed economico, e per in
frazioni leggere nel campo 
del diritto comune, misure 
di carattere amministrativo 
e disciplinare, e di mitigare 
la responsabilità penale per 
taluni reati» ^ed incaricano 
« il ministero della Giustizia 
dell'URSS di preparare en
tro un mese il progetto re
lativo ». 

Il provvedimento di am
nistia è giustificato dal con
solidamento del sistema so
ciale sovietico, dall' aumento 

del benessere e 
culturale della popolazione 
dall' elevata coscienza ci»e» 
loro doveri civici da p»arte 
dei cittadini sovietici *»-• dal
la sensibile diminuzione del
la criminalità, perciò esso 
viene definito ' O'^Ua Pravda 
« un documento di grande 
importanza .sitatale e di enor
me significato politico », che 
« attesta '*a vitalità del si
stema ^«totale sovietico e l'ul-
*«rioro/ rafforzamento del no
stro astato socialista ». 

ducare gli uomini 
Il benessere materiale del 

popolo sovietico, la sua vita 
quotidiana e il suo livello 
culturale stanno continua
mente elevandosi — scrive 
la Pravda. __ La costante 
sollecitudine per il massimo 
soddisfacimento delle cre
scenti necessità materiali e 
culturali del popolo hovietìco 
è la legge suprema del Par
tito comunista e del Governo 
sovietico. Nel nostro paese 
non esiste sfruttamento del
l'uomo sull'uomo, non esiste 
disoccupazione, che affligge i 
lavoratori. 

Tutto ciò ha provocato un 
considerevole declino della 
criminalità nel nostro paese 

del livello Ir**! ha permesso il ritorno ad (ressi dello Stato, deve raf-
opolazione, un onesto lavoro e ad unaI forzate la disciplina di Stato 

proficua attività sociale dei e di lavoro al massimo, col-
cittadini che una volta han- tivaie il rispetto per le leggi 

Brutale ricatto 
americano alla Francia 

PARIGI, 28. — Dichiara
zioni brutalmente ricattatone 
nei confronti della Francia 
sono state fatte oggi all'In
formation dal vice presidente 
della commissione atomica 
dol congresso americano Hi-
ckenlooper. 

« Il donato che noi abbia
mo bpeso in Euiopa da vari 
anni — ha detto il parlamen
tate americano — non è sta
to impiegato come avi ebbe 
dovuto, per unirla e foitifi-
'catia. E' tempo oia clic i 
francesi capiscano che il de
naro americano non è inaseu-
ribile. L'Europa per unii si 
deve unificare la sua moneta, 
abbassare le sue dogane, in
tegrarsi militarmente ed eco
nomicamente. Se il progetto 
del trattato della CED fos
se respinto dalla Francia, il 
fatto sarebbe di una gì avita 
senza precedenti, e l'Ameri
ca dovrebbe riesaminare tut
ta la sua politica nel mondo». 

no commesso crimini conti o 
lo Stato e la società. 

Il punto del decreto sulla 
necessità di rivedere il co
dice penale sociale sovietico 
è di grande importanza — 
conclude la Pravda. — Esso 
attesta l'ulteriore sviluppo 
della principale funzione del 
nostro Stato, precisamente 
quella di dirigere l'attività 
economica, organizzativa, cul
turale e educativa. Ciò ob
bliga le nostre organizzazio
ni di Partito, sindacali, del 
Komsomol e pubbliche ad 
intensificare le loro attività 
nell'educare le masse, a la
vorare instancabilmente e 
persistentemente per libera 
re la mente dell'uomo dalle 
sopravvivenze del capitali 
smo, dai pregiudizi e dalle 
tradizioni nocive della vec
chia società. Tutto il lavoro 
educativo delle organizzazio
ni di Partito deve continua
re ad infondere nelle masse 
un senso profondo del do
vere civico, deve educare i 
lavoratori nello spirito del 
patriottismo sovietico e del
la sollecitudine per gli inte-

NEGL1 STATI UNITI 

Ventisei unirli 
in uno scontro 

150 (eriti - Tre convogli 
distratti nel disastro 

CONNEAUT (Ohio), 28 — 
Nei pressi di Conneaut si è 
verificato un grave incidente 
ferroviario. Un treno merci ha 
investito un veicolo che at 
traversava i binari, ed è sta
to a sua volta investito da un 
treno passeggeri in viaggio da 
Buffalo a Chicago. I due con
vogli sono stati a loro volta 
Investiti dal « South-West Li
mited », uno dei treni più 
veloci della linea St. Louis 
New York. 

Secondo la polizia, il nume
ro dei morti "è di ventisei, ai 
quali si aggiungono centocin
quanta feriti, ma si ha ragio
ne di temere che il numero 
delle vittime sia molto più 
elevato. Si è saputo che il 
treno di New York aveva a 
bordo centoventisette passeg
geri. Numerose vetture si so
no rovesciate ai bordi della 
scarpata. Tutti gli ospedali 
della zona sono stati posti in 
stato di allarme, mentre i pri
mi soccorsi affluivano sul 
posto. 

Elezioni in Ungheria 
il 1? maggio 

BUDAPEST, 28 — Le elezio
ni per il nuovo parlamento un
gherese — il quinto dopo la 
fine della guerra — sono state 
indette con decisione odierna 
per 11 17 maggio. 

MENTRE SI STRINGE INTORNO AL MOSTRO LA RETE DI SCOTUND YARD 

Un altro corpo di donna rinvenuto 
nel giardino della "casa maledetta,, 

I mìseri resti rinvenuti in un secchio - 50.000 agenti partecipano alla gigantesca caccia all'uomo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28. — Ai piedi 
di un arbusto che la prima
vera aveva già cominciato a 
far fiorire di corolle gialle, 
i testi di una quinta vittima 
di Kohn Reginald Christie so
no stati scoperti oggi nel 
trasandato giardinetto che, 
fra due alti muri, si estende 
dietto la casa di Rillington 
Place. Scavando non troppo 
profondo, la polizia ha por
tato alla luce una pattumiera 
cilindrica rugginosa e am
maccata, e dentro di essa ha 
trovato ossa con ancora at
taccati residui di carne e una 
grossa sezione di torso uma
no. Alcune delle ossa erano 
carbonizzate, ed è stato-sta
bilito che, prima di seppelli
re il cadavere, l'assassino lo 
aveva sezionato e aveva cer
cato senza successo di bru
ciarlo. • ' 

Il teschio non è stato rin
venuto. Interrati vicino alla 
pattumiera sono stati trovati 
due piccoli brandelli di stof
fa, forse appartenuti agli in
dumenti della vittima, e sui 
quali soltanto potranno fon
darsi le ricerche circa la sua 
identità. 

I macabri resti, la pattu

miera, la terra scavata al di 
sopra, l'arbusto sradicato, so
no stati affidati alla sezione 
scientifica di Scotland Yard 
perchè accertasse a quanto 
tempo risaliva questo quinto 
delitto e a quale posto esso 
6i collocasse nell'orrenda suc
cessione dei misfatti di Chri
stie. 

C a t e n a t r a g i c a 
I primi risultati dell'ana

lisi scientifica hanno portato 
elementi tali da allargare e 
complicare di parecchio il te
nebroso orizzonte della casa 
di Rillington Place. L'esame 
dei resti, oltre e conferma
le definitivamente che si 
tratta di resti femminili, ha 
appurato che la donna ven_ 
ne uccisa tre o quattro an
ni fa. 

Le folli imprese del crimi
nale erano dunque comincia
te molto' tempo prima che la 
catena dei quattro delitti sco
perti nell'interno della casa 
si iniziasse, lo scorso dicem
bre. con lo strangolamento 
di Ethel Christie. Alle tante 
domande c h e aspettano ri , 
sposta se ne aggiunge cosi 
un'altra: c o m e potè Ethel, 
che pure, secondo quanto af
fermano i suoi parenti e gli 

Moyer non riporta dogli SU 
nulla di quanto aveva sperato 

Il primo ministro francese ha ottenuto solo di far dichiarare nel comuni
cato finale che la guerra in Indocina fa parte del fronte contro la Cina 

WASHINGTON, 28. — Si 
sono conclusi oggi a Washing
ton i colloqui franco-america
ni con la pubblicazione di un 
comunicato dal quale appaio
no quanto scarsi siani i risul-

' • tati di essi. 
Il comunicato afferma in

nanzitutto che «< i due gover-
r ni hanno riconosciuto la ne

cessità di dar vita quanto più 
rapidamente possibile all'e-

. sercito europeo », e che la 
questione del regolamento del 
problema della Saar, in que-

* sto quadro, è fondamentale. 
Ma il comunicato informa so-

£ lo della posizione francese a 
questo riguardo, e non cita 

'• alcun impegno americano nei 
?' riguardi delle richieste di 
*-Z Mayer per un appoggio di 
\ Washington alle proprie tesi. 

Per quanto riguarda l'Indo-
/"• cina, il comunicato contiene 

la grave affermazione che « le 
*- guerre indocinese e coreana 
* «ono interdipendenti w, e cioè 
*T fanno parte di uno stesso 
r fronte aggressivo contro la 

Cina. Ma più di questo « ri-
\ cotìbsfcimento > della propria 
^ funzione di complice degli ag-
* • gressori americani, Mayer non 
h ha ottenuto. II comunicato si 
£ limita infatti ad affermare 
ftr - eh* deve essere ancora stu-
ùi~ diato « come e in quale mi-
p i . sura- gli Stati Uniti possono 
-:JLM" fornire aiuti materiali e fi-

; nanziari per una vittoria in 
"Indocina»: cioè, il governo 

^francese non ha ottenuto al 
V tro che impegni del tutto ge-
1 neriei. Secondo la Washington 

Poti, quotidiano che rispec-
chi*T4f>fnìone governativa a-
inerteana, alcun aiuto potrà 
venire alla Francia per la 
guerra* In Indocina finché il 
govèrno di Parigi « continue-
S ì a intercorsi tra gli Stati 
Uniti e Bao Dai ». 

Le altre questioni cui Ma
yer aveva fatto cenno, prima 
di partire, riduzione delle 
tariffe doganali americane. 
conferenze economica e mo
netaria dei paesi capitalistici, 
investimenti in dollari per la 
costruzione di case in Euro
pa, non sono state neppure 
prese in considerazione. 

U lotta contro la truffa 
(Cmtinnaztoiieaaiu 1. pactow) 

Firenze; Piero Calamandrei, 
ordinano di diritto costituzio
nale all'università di Firenze; 
Ernesto Codtgnola, ordinano di 
pedagogia all'università eh Fi
renze; Roberto Longhi, ordina
rio di storia dell'arte all'unt-
versità di Firenze; Eugenio 
Garin, ordinario di filosofia teo
retica all'università di Firenze; 
Anita Mondolfo, direttrice del
la biblioteca nazionale centra 
le di Firenze; Armando Sapori, 
rettore dell'università Bocconi, 
ordinario dt stona economica 
all'università di Firenze; Ugo 
Enrico Paoli, ordinario di la-
uno all'università di Firenze; 
Piero Jahier, scrittore; Miche
langelo Masciotta, critico d'ar
te; Ranuccio Bianchi Bandinel
la ordinario di urcheoloow ol-
l'unicertità di Firenze; Delio 
Contimort, ordinano dt storia 
moderna all'università dt Fi
renze. 

Romano Bilenchi, scrittore; 
Valentino Succhi, Musicista; 
prof. Giusta Meco/asola; Raf
faello Ramai, scrittore; Maria 
Garin, insegnante; Luigi Sac
coni, incaricato pretto la /acot
ta di chimica dell'Università dt 
Firenze; Walter Binni; Carlo 
Fumo, incaricato di'proc«dwa 
penale; Cesare Luporini, inca
ricato di filosofia teoretica al
l'Università di Pisa; Marcello 

Concerei, ordinano dt fisica 
sperimentale e direttore dello 
Istituto di fisica di Pisa; Cosi
mo De Donatis, Giuseppe Mar
telli, Adriano Gozzint, assisten
ti presso l'Istituto di fisica del
l'Università di Pisa; Alessan
dro Perosa, della scuola norma 
le superiore di Pisa; Sergio Do-
nadoni, incaricato di egittologia 
presso l'Università di Pisa; Al
do. Capitini, della scuola nor
male superiore di Pisa; Glauco 
Natoli, ordinario di letteratura 
francese all'Università di Pisa; 
Tullio De Rencini ordinario del
ta facoltà di scienze all'Univer
sità di Pisa; Gino Arrighi, ordi
nario all'Università di Pisa, 

Giorgio Settala, pittore; Ma
rta Timpanaro Cardini, della 
•r pomus Galileiana »; Seba
stiano Timpanaro, insegnante; 
Matteo Marangoni, professore; 
fuori ruolo di storia dell'arte 
medierale e moderna; Solca
tore Cherubino, ordinario di 
geometria analitica e deserà 
tira, direttore dell'istituto di 
matematica di Pisa; Vittorio 
Checcucci, assistente ali'istitu 
to di matematica di Pisa; Ugo 
Barbuti, assistente all'istituto 
di matematica di Pisa; Emilio 
Battaglia, assistente orto-bota 
nico, incaricato di fisiologia 
generale; Nello Glauco Lepori, 
assistente di zoologia e anato
mia comparata; Alfredo Quar 
tardi, professore fuori ruolo 
di chimica agraria; Orfeo Tur-
norotmo, professore di chimi
ca agraria; Lorenzo Mossa, or
dinario di diritto commerciale 
all'università di Pisa; Riccar
do Marchi. •»cr»f»r>rr' G»' rtc 
Torrigiani, assistente di mate
matica presto i'accademia na-
rale; Umberto Comi, scrittore; 
Ugo Bernardini Marzolla, cri
tico musicai*; prof. Nicola Ba-
daloni^ Adriano Seronì, scritto
re; Brmestm Ragionieri, assi* 
stente «ll*itnioertitè di Firenze, 

abitanti di Rillington Place, 
c o n v i s s e ininterrottamen
te con il marito — rimanere 
all'oscuro del delitto ora ve
nuto alla luce nel giardino? 
E, se non ne rimase all'oscu
ro, ne fu forse la complice? 

Ma c'è di più: se la donna 
cui resti sono stati rinve

nuti oggi fu uccisa da Chri
stie nel 1950 o nel 1949, 6e 
la mania assassina di Chri
stie data da allora, come si 
può ancora escludere che lo 
impiegato non abbia avuto 
nulla a che fare con il du
plice strangolamento scoperto 
nella casa nel 1949. e per il 
quale fu impiccato il giova
ne autista Tommy Evans? 

Il ritrovamento di oggi ha 
deciso la polizia a scanda
gliare da capo a fondo tutti 
e tre i piani della casa di 
Rillington Place, il cui infer
nale segreto sembra non ave
re ormai limiti. 

Tutte le pareti, tutti i pa
vimenti e tutti 1 soffitti ver
ranno aperti, e siccorne que 
sto comporterà praticamente 
la demolizione dell'edificio, 
gli inquilini dei piani stipe 
riori sono stati stasera invi
tati od abbandonare lo al
loggio. 

Una famiglia, del resto, già 
aveva fatto i bagagli di sua 
iniziativa, trovando intolle
rabile abitare più a lungo 
in un luogo simile. 

L'assassino è s t a t o visto 
anche lunedi sera, nelle vi 
cinanze di Rillington- Place, 
da persona che aveva lavo
rato con lui nei pubblici tra
sporti. S a b a t o pomeriggio, 
Christie entrò in un negozio 
di articoli fotografici, pure 
nelle immediate vicinanze di 
Rillington Place. L'impiegato 
era s o l i t o rifornirsi lì di 
quanto gli occorreva per il 
suo lavoro di fotografo dilet
tante. In quel giorno, senza 
comprare nulla, disse al com
messo che si provvedesse di 
un largo stock di un certo 
tipo di pellicola perchè « da 
ora in voi farò un sacco di 
fotografie ». 

B a r b a e baf f i 

Qualora fosse vero che 
della fotografia Christie si 
servi p e r adescare le s u e 
vittime, questa ordinazione 
al commesso farebbe pensa
re che l'assassino non inten 
desse abbandonare Rillington 
Place e si prefìggesse di con 
tinuare a farne la base delle 
sua spaventevoli imprese. 

Che cosa gii fece cambia 
re idea, subito dopo, e la 
sciare quella sera stesse la 
sua casa, per andare a dor
mire in una pensione ? La 
polizia ha appurato, infatti. 
che sabato e domenica notte 
Christie alloggiò in una mo
desta pensione nel quartiere 
centrale di Kings Cross, scri
vendo sul registro nome ed 
indirizzo veri. Sebbene aves
se confermato la camera an
che per il giorno successivo, 
lunedì mattina egli sparì dal
la pensione, senza neppure 
tornare a ritirare una vali 
getta che vi aveva lasciato. 

Forse egli circola ora indi
sturbato. grazie ad un tra
vestimento. I giornali, sta
mane. si sono sbizzarriti nel 
fare ogni sorta di montaggi 
sulla fotografia ieri rilasciata 
da Scotland Yard : sovrap
ponendo al volto dell'assassi
no'baffi e barba, togliendo
gli gli occhiali di tartaruga, 
mettendogli in testa i più 
versi tipi di copricapo, dal 
bombetta al b e r r e t t o Hi 
panno. 

Nessun giornale, forse per 
riguardo alla polizia, ha pen
sato però di travestirlo da 
poliziotto: una ipotesi forse 
più probabilee di tante altre, 
se si considera che Christie fu 
per due anni agente di Sco
tland Yard e potrebbe benis
simo aver conservato in un 
cassetto la sua vecchia uni
forme. 

Cinquantamila poliziotti so
no intanto impegnati a dare 
la cac<*«n al mostro in tutto 
il paese. In ogni stazione del
la sotterranea di Londra, 
agenti sono di guardia vicino 
alla biglietteria e ai distri
butori automatici dei bigliet
ti, osservando i viaggiatori. 
Agenti in borghese si sono 
mescolati alla folla che ha 
assistito lungo il Tamigi alla 
tradizionale regate fra le Uni
versità di Oxford e di Cam
bridge, e a quella che è af
fluita negli stadi per gli in
contri di calcio. 

2 4 o r e d o p o 

Scotland Yard continua a 
dirsi convinta che Christie 
non ha lasciato Londra: le 
informazioni date ieri notte 
alla polizia dall'autista di un 
camion, che sosteneva di aver 
dato un « passaggio » dalla 
capitale verso Liverpool ad 
un uomo silenzioso e strano, 
con i tratti di Christie, sono 
state successivamente rico
nosciute inesatte. Cosi almeno 
Scotland Yard ha dichiarato 
stamane e non è da esclu
dere che si tratti di una finta 
per nascondere all'assassino, 
veramente fuggito verso nord, 
che le sue tracce sono state 
individuate. 

Si sa, comunque, che la 
polizia di Liverpool, come 
quella di ogni altro porto bri
tannico. ha avuto l'ordine di 
sorvegliare rigorosamente gì 
imbarchi, nell'ipotesi che il 
criminale voglia tentare lo 
espatrio. L'ipotesi che egli 
possa uccidersi è giudicata 
improbabile dagli esperti di 
psichiatria: il dottore Camps, 
esperto del Ministero dell'In 
terno, ha espresso infatti il 
parere che molto di rado i 
maniaci sadici del tipo di 
Christie si inducono al sui
cidio. 

£ ' in ogni modo sicuro che 
mercoledì sera, 24 ore dopo 
la scoperta dei delitti, e quan
do già ne era stata data no
tizia al pubblico, Christie'si 
aggirava ancora per Londra. 
Un suo conoscente ha comu
nicato a Scotland* Yard di es 
sersi imbattuto in lui quella 
sera e di aver scambiato con 
lui poche parole, nel quartie
re di Fulham, non troppo lon
tano da Notting Hill. L'uomo 
non fece caso all'incontro per
chè, non avendo visto i gior
nali, ignorava quanto era ac
caduto a Rillington Place. 

FRANCO CALAMANDREI 

Estrazioni del Lotto 
del 28 marzo 1955 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GEXOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

53 37 26 58 M 
41 38 3 14 59 
82 6 59 35 47 
89 « 4 81 49 
43 62 17 73 23 
83 22 71 28 75 
44 76 12 1 M 
39 8 53 25 55 
17 79 74 13 19 
65 56 58 39 54 

PIRTKO 1NGRAO 

Ditta ARM ANDO BALDASSAR1NI& Figli-Roma 
MAOOHINE PER OUOIRE BOftLETTI E TUTTE LE 
MAROHE NAZIONALI ED ESTERE . OOOAftlON! -
APPAREOOHI RADIO DELLE PIÙ* RINOMATE CASE 

Massime Facilitazioni 
Effettuiamo CAMBI 

PIAZZA RON DAN IN 1,34 (Pantheon)-CORSO VITTORIO, 3J7 A (Ponte Vittorio 

LA GRANDE NOTIZIA 
DA TUTTI ATTESA»! 

IL FABBRICANE 
(Palazzo Zingone) 

PER SOLENNIZZARE LA PASQUA 
GALA 

MERCE A TUTTI DA LUNEDI' 30 ORE 9 

A L C U N I E S E M P I 
C O P E R T A p e s a n t e Lire 2 9 5 

S O T T A N A p e r s i g n o r a c o n m e r l e t t o - . . • • » 9 9 
C A M I C I A D A N O T T E p e r s i g n o r a • . . » . » 395 
F A Z Z O L E T T O m i l l e co lor i p e r s i g n o r a . • • • • • • • » 1 
CALZA v e l a t i s s i m a N y l o n » 9 9 
L E N Z U O L O p o r o cotone . . . . . , . . • » 5 9 0 
C A M I C I A p e r U O M O p o p e l i n c o n r i c a m b i . . . . . . » 39U 
C A L Z I N O p e r n o m o c o n e las t i co . . . . . . . . é • » 4 9 
P I G I A M A p e r n o m o » 9 9 0 
M U T A N D A d a U O M O p a r o co tone » 9 0 
C A N O T T I E R A per n o m o p o r o c o t o n e Derby . . . . . . » 125 
S L I P p e r n o m o c h i u s o e a p e r t o g r a n s p o r t . . . . . . . » 150 
M A G L I A p e r s i g n o r a c o n brete l l ina m i s t a . . . . . . . » 9 9 
F A Z Z O L E T T O p e r n o m o p u r o co tone . » 3 0 
S E R V I Z I O c o m p l e t o d a tavo la c o n re la t ive s a l v i e t t e p e r 6 » 6 9 0 
A S C I U G A M A N O c o n f r a n g i a s p u g n a » 9 0 
P A N N O L I N O c a n d i d o . » 5 5 
S T R O F I N A C C I O r o b u s t o p e r cuc ina » 4 9 
S E R V I Z I O d a t h e c o m p l e t o r i c a m a t o a m a n o . » 6 9 0 
G R E M R I U L I N O p e r c a m e r i e r a .• » 9 9 
C O M P L E T I N O p e r n e o n a t i t r e pezz i , s c a r p e , g h i b e l l i n o e 

cappe l l ino r o s a , c e l e s t e e b ianco » 3 9 5 
M A G L I A s p o r t i v a p e r r a g a z z i lana p u r a . . . . . . . » 3 9 5 
C A N O T T I E R A D E R B Y p u r o c o t o n e p e r ragazz i » 99 
L A N A M E R I N O S 2 , 3 , 4 capi la m a t a s s a d i m i e t t o . . . » 2 9 5 

E D A L T R E C E N T L N A L \ D I A R T I C O L I S E M P R E A P R E Z Z I R E G A L O 

N.B. « Non si effettuano spedizioni in provincia 

OGGI ESPOSIZIONE 

nero Clementi - ¥tee «1r»«, resp 
Stabilimento Ttpocr. U.RSIAA 

Vto XV mwaaìm. 14» 

VÌA COLA Di RIENZO, 1SS - 157 (Palammo Zingone) 

Virr i!$PM * % . *'.;&?. . - * i 


